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Sindacato subito sulle barricate per difendere la natura pubblicistica degli enti portuali

"Il Governo deve intervenire difendendo il modello della portualità italiana che

ha confermato tutta la sua resilienza anche durante il periodo della pandemia

grazie alla validità della legge 84/94". Così si è espresso il segretario generale

della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, in merito alla prossima riforma dei porti che

sembra essere in arrivo. Ieri infatti, Assoporti ha annunciato di aver costituito

un' apposita commissione che avrà il compito nei prossimi mesi di studiare

quale potrà essere il migliore assetto organizzativo e formale, soprattutto dal

punto di vista della natura giuridica, per gestire le banchine italiane. Tre

sembrano essere le ipotesi sul tavolo: Società per azioni, ente pubblico

economico oppure un potenziamento dell' attuale forma di ente pubblico non

economico e ordinamento speciale. "La legge va manutenuta e aggiornata alla

luce degli scenari e delle opportunità che abbiamo davanti, ma non deve essere

scardinata" secondo il segretario generale della Uiltrasporti. " I presidenti delle

Autorità portuali che vorrebbero guidare società per azioni con modello

corporate, vanno fermati perché questa logica non risponde assolutamente all'

interesse dell' intero Paese. Le Autorità di sistema portuale di regolarizzazione

del mercato e di promozione dello sviluppo delle attività con equilibrio e secondo i principi della concorrenza regolata,

non devono essere sacrificate in nome del profitto, elemento a cui sarebbero inevitabilmente legate se venisse meno

la natura pubblicistica dell' ente". Tarlazzi ha poi aggiunto che "Un' Autorità di sistema di natura privatistica

rischierebbe di subordinare il nostro Paese alle grandi alleanze mondiali dello shipping che a quel punto arriverebbero

a comprare pezzi dei porti italiani e della logistica e controllerebbero i mari e anche la filiera terrestre, ancor più di

quanto sta già accadendo. Non dobbiamo dimenticare che la spinta inflazionistica che incide sulla nostra economia

non è estranea alla strategia dello shipping per mezzo del rincaro dei noli marittimi che incide sul costo del prodotto

trasportato". La Uiltrasporti ha dunque annunciato che su questa materia "alzerà le barricate nell' interesse del sistema

portuale italiano e per difendere l' occupazione e la qualità del lavoro che da tutto questo potrebbe subire una ricaduta

negativa".

Shipping Italy

Primo Piano
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Porti: Trieste; Clpt entra in organizzazione portuali IDC

(ANSA) - TRIESTE, 15 DIC - Il Coordinamento lavoratori portuali di Trieste

(Clpt) è entrato a far parte dell' International Dockworkers Council - IDC, "unica

organizzazione internazionale di rappresentanza dei lavoratori portuali". Lo ha

annunciato il Coordinamento durante un incontro. La decisione è stata presa

"dopo aver ricevuto la solidarietà e il sostegno di IDC durante lo sciopero del

15 ottobre" al varco 4 del Porto di Trieste contro il Green pass e dopo aver

"constatato che IDC corrisponde a quello che è il Clpt: una organizzazione di

lavoratori portuali per i lavoratori portuali, in cui non esistono burocrazie che

impongono dall' alto le proprie decisioni, ma in cui tutte le decisioni vengono

assunte collegialmente". Intervenendo in videoconferenza, i rappresentanti di

IDC Jordi Aragunde, Andy Green, Sergio Sousa e Joan Vanhaele, collegati in

videoconferenza, hanno sottolineato "come IDC sia nata dalla constatazione

che di fronte al fondersi e coalizzarsi delle aziende marittime e portuali era

necessario che anche i lavoratori dei porti si coalizzassero". Oggi, è stato

ricordato, IDC rappresenta oltre 140.000 lavoratori portuali in 5 continenti.

(ANSA).

Ansa

Trieste
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Evento nazionale del progetto INTESA 'Information Technology for Safety: synergies on
National Single Windows integration for the Adriatic and Ionian Sea'

16 dicembre 2021 Online: https://l.linklyhq.com/l/g6WN Live: Comando

Generale delle Capitanerie di Porto, Via Dell' Arte 16 Roma Il Progetto

INTESA "Improving Maritime Transport Efficiency and Safety in the Adriatic" è

lieto di invitarla all' evento nazionale "Information Technology for Safety:

synergies on National Single Windows integration for the Adriatic and Ionian

Sea" durante il quale verranno presentate le best practices rivolte a migliorare

la sicurezza marittima, la sostenibilità ambientale e la digitalizzazione del

trasporto marittimo nella macroregione Adriatico Ionica di rilevanza anche per

la Strategia EUSAIR. Il progetto INTESA prevede lo sviluppo di un sistema

integrato di gestione e monitoraggio del traffico marittimo. INTESA è

coordinato dall' AdSP Mar Adriatico Settentrionale (Venezia) ed è svolto in

collaborazione con RAM, CGCP e le AdSP dell' Adriatico (Trieste, Ravenna,

Ancona e Bari), il Ministero del Mare, dei Trasporti e delle Infrastrutture della

Croazia, il porto di Ploce e di Spalato ed il Centro meteorologico e idrico della

Croazia.

Il Nautilus

Trieste
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Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti: sui porti il Governo sta andando in direzione decisamente
opposta

Abele Carruezzo

Venerdì 17 dicembre si preannuncia giornata difficile per la logistica e i trasporti

marittimi. E' infatti stato annunciato uno 'sciopero di carattere nazionale' che

coinvolgerà le lavoratrici e i lavoratori marittimi, portuali e dei servizi tecnico

nautici. 'Ho convocato per domani (oggi 15 dicembre N.d.R.) un incontro con i

vostri dirigenti nazionali in modo da poter affrontare, e dove ci sono le

condizioni dirimere, alcune questioni contingenti'. Lo ha reso noto Teresa

Bellanova, viceministra alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, intervenendo in

collegamento all' incontro 'Lo sviluppo del Paese passa dal buon lavoro e dai

trasporti', organizzato a Trieste dalla Uiltrasporti Friuli Venezia Giulia. Ha

affermato che: 'Quella che amiamo definire centralità mediterranea' del nostro

Paese, 'ci vedrà protagonisti solo se favoriti e accompagnati da tutti gli attori

della filiera istituzionale ed economica attraverso un 'patto del mare', che

consenta di sviluppare appieno realisticamente tutte le potenzialità della

vocazione marittima del paese e consolidare il nostro sistema portuale nell'

ambito della competizione logistica globale'. E' necessario, per la viceministra,

far funzionare e focalizzare locazioni specifiche dei singoli porti, ma anche le

necessarie e opportune integrazioni, un lavoro da condividere con i diretti interessati. 'Non a caso per me 'cluster' è

una parola chiave, ha detto la Bellanova: passa anche da qui il passo avanti che siamo chiamati a fare per realizzare

quella strategia di sistema disegnata dalla riforma e cioè esaltare le sinergie pubblico private, rafforzare il nostro

sistema portuale, anche nella sua capacità di affermarsi come modello per promuovere occupazione qualificata

giovanile e femminile'. 'Nonostante l' interlocuzione aperta con il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile in merito alle nostre proposte, sui porti il governo sta andando in direzione decisamente opposta alle

nostre richieste, non favorendo affatto il settore'. Questo affermano i segretari generali di Filt-Cgil Stefano Malorgio,

Fit-Cisl Salvatore Pellecchia e Uiltrasporti Claudio Tarlazzi, annunciando che 'abbiamo indetto uno sciopero di 24 ore

per il prossimo 17 dicembre che riguarderà le lavoratrici e i lavoratori dei porti dipendenti e soci delle imprese articoli

16, 17 e 18 e dipendenti delle autorità di sistema portuale. Cgil, Cisl e Uil assieme alle rispettive Federazioni dei

trasporti - spiegano i tre segretari generali - hanno consegnato alla presidenza del Consiglio, al Ministero dello

Sviluppo Economico, delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e del Lavoro un documento unitario che contiene

per tutti i segmenti del trasporto la richiesta di interventi, riforme, risorse per superare la grande situazione di difficoltà

determinatasi con la pandemia e allo stesso tempo rendere il settore più efficiente e il lavoro più protetto, tutelato e

retribuito. Specificamente sui porti, così come sul trasporto aereo e sul trasporto pubblico locale, si è appunto aperto

un dialogo con il Mims, ma come se l' interlocuzione
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non fosse tuttora in corso, sono giunti interventi normativi che stanno andando nella direzione opposta a quella delle

nostre richieste, con il rischio quindi di indebolire il sistema portuale italiano. Vista la serietà dei temi - sottolineano

Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi- li elenchiamo: La proposta di riscrittura dell' articolo 18 della legge 84/94 attraverso l'

articolo 3 del Dl Concorrenza rischia di pesare negativamente sulle autorità di sistema portuale. Il superamento del

divieto di cumulo delle concessioni desta grande preoccupazione perché per i porti di interesse nazionale e

internazionale potrebbe determinare un abuso di posizione dominante, ma soprattutto perché, in tale intervento, non vi

è nessun disposto normativo che impedisca l' interscambio di personale e quindi di manodopera tra diverse aree in

concessione. È un approccio che indebolisce gravemente l' assetto del mercato regolato portuale, altamente

efficiente e flessibile anche attraverso il pool di manodopera in capo agli articoli 17. Nei provvedimenti non esiste

alcun accenno sul fondo di accompagnamento all' esodo per i lavoratori portuali, già richiesto dalle parti con un avviso

comune. Nulla sul tema dell' autoproduzione che, dopo l' intervento normativo contenuto nell' articolo 199 bis della

legge 77/2020, attende ancora oggi l' indispensabile decreto attuativo che non deve snaturare la norma primaria.

Nessun rifinanziamento delle agenzie di riqualificazione e somministrazione per i porti di Gioia Tauro e Taranto e

nemmeno è prevista una costituzione analoga nei porti che l' hanno avanzata. Manca un intervento deciso sul tema

della sicurezza sul lavoro volto a rimuovere evidenti difficoltà che ancora oggi, pur in costanza di molteplici strumenti

atti a monitorare le singole attività, fanno registrare numerosi infortuni sul lavoro talvolta anche mortali. Va inoltre

recuperato il ritardo sull' emanazione del decreto attuativo di armonizzazione delle norme specifiche del settore con il

Testo Unico. Nessuna risposta sulla necessità di far rientrare il lavoro portuale tra i lavori usuranti. I portuali sono

lavoratrici e lavoratori costantemente esposti alle intemperie e ad un duro lavoro, fattori che, all' evidenza, incidono

sul fisico e sulla psiche degli stessi in misura certamente maggiore rispetto ad altri contesti lavorativi. Si va quindi -

concludono Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi - in direzione opposta al sostegno all' intera catena produttiva portuale,

accumulando nuovi ritardi e senza alcuna elaborazione di un piano strategico per un rilancio concreto della portualità

del Paese. Questa prima azione di sciopero è dunque la logica conseguenza di una tale miopia e saranno comunque

garantiti i servizi previsti dalla normativa vigente in materia. Ci auguriamo un immediato ripensamento da parte del

Governo o non potranno che seguire altre proteste'. Allo sciopero del 17 dicembre 2021, aderisce anche l'

Organizzazione Sindacale UGL Mare. Uno sciopero di carattere nazionale che si preannuncia ad altissima adesione

da parte dei lavoratori marittimi, portuali e dei servizi tecnico nautici. Intanto si apprende che Alis, l' Associazione per

la logistica sostenibile, in una nota del vicepresidente Marcello Di Caterina, auspica un dialogo tra le parti: 'Il nostro

settore del trasporto e della logistica e, in particolare, il comparto dei lavoratori portuali hanno evidente necessità di

risposte, ma in questo periodo qualsiasi sciopero rappresenta un attentato alla serenità del Natale per cittadini e

famiglie italiane di tornare a vivere normalmente, dopo due anni di pandemia, le festività'.
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Crociere, nel 2022 Trieste crescerà del 77% nello scenario peggiore

"Se dovessimo fermarci solo al tema del bilancio della società, sbaglieremmo - dice Zeno D' Agostino-. E' un tema
che va al di là, le crociere devono arrivare, devono creare valore, per la città intera "

Helvetius

Trieste - Il business delle crociere a Trieste nel 2021 ha superato del 34% la

movimentazione dei passeggeri e il numero delle 'toccate' delle navi registrate

nel 2019, il miglior risultato della pandemia. Nel 2022 si attende un aumento del

77% della movimentazione dei passeggeri rispetto a quest' anno, se verranno

mantenuti i protocolli anti-contagio Covid, o del 216% se le limitazioni anti-

Covid saranno superate. Lo evidenzia Gianluca Madriz, presidente della Trieste

terminal passeggeri (Ttp) , società controllata dall' Autorità di sistema portuale,

che ha assunto la gestione delle crociere nel porto di Trieste, settore esploso

con lo stop alle navi da crociera deciso da Venezia, seguito subito dopo da un

'azzeramento' del settore a causa della pandemia nel 2020. Nell' ultimo triennio,

a Trieste e Monfalcone sono attraccate 79 navi nel 2019 (177.413 passeggeri),

19 (6.153) nel 2020, e 106 navi (238.577 croceristi) nel 2021, spiega Madriz.

Due terzi dell' intero traffico è sinora stato convogliato a Trieste, ma dovrebbe

ulteriormente crescere nel 2022 per toccare il 79% (424mila passeggeri) con le

limitazioni Covid, o l' 85% (754.600 passeggeri) in condizioni di 'normalità'.

Secondo Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di sistema portuale dell'

Adriatico orientale, i numeri evidenziano che il settore delle crociere a Trieste oramai ha la capacità di crescere con le

proprie forze . "C' è una situazione di razionalizzazione delle crociere nel Nord Adriatico, Trieste e Monfalcone da

questo punto di vista sono avvantaggiati. La nostra società unica, che gestisce entrambi gli scali, cosa abbastanza

originale, ha avuto numeri importanti", spiega. E sottolinea che è importante ora chiarire che Ttp è una società che

gestisce il terminal crociere, e non qualcos' altro. "Se dovessimo fermarci solo al tema del bilancio della società,

sbaglieremmo - continua D' Agostino-. E' un tema che va al di là, le crociere devono arrivare, devono creare valore,

per la città intera. E questo lo deve fare in un' ottica di sostenibilità, abbiamo circa 50 milioni dedicati per elettrificare

le banchine, per rendere sempre più sostenibile un business che su Trieste e Monfalcone crescerà sempre di più",

conclude il presidente dell' Authority.
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D' Agostino: "Dal 1 gennaio l' Italia deve rispettare le indicazioni di Bruxelles sulla
tassazione porti"

'L' Italia deve adottare le misure necessarie ad abolire l' esenzione, in modo da

garantire che dal 1º gennaio 2022 a tutti i porti si applichino le stesse norme

fiscali che valgono per le altre imprese'. È questo il passaggio della

comunicazione inviata un anno fa da Bruxelles all' Italia a cui fa riferimento

Zeno D '  Agostino, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Orientale nonché vicepresidente di Espo (European Sea Ports

Organization), nel dire che, a proposito della questione relativa alla tassazione

dell' attività d' impresa svolta dalle port authority italiane, 'dal 1° gennaio ci si

aspetta un adeguamento dell' attività dei bilanci delle AdSP perché il Governo

italiano formalmente non si è opposto alla decisione. A Bruxelles si aspettano

un intervento del Governo (ad esempio in merito alla doppia contabilità) ma non

vedo attenzione a Roma. Dalla Commissione Europea arriverà un atto perché

non stiamo facendo quello che dovremmo'. Il presidente del porto di Trieste lo

ha detto in occasione della presentazione del nuovo libro del prof. Sergio

Bologna (intitolato 'Agli inizi del container: il Lloyd Triestino e le linee per l'

Australia' - edito da Asterios) aggiungendo che 'una cognizione complessiva di

questo Paese sull' importanza della portualità non c' è. Cultura e conoscenza della portualità nella politica italiana su

questi temi non c' è'. In pratica, siccome il Governo italiano non ha impugnato la decisione della Commissione

Europea (ma lo hanno fatto solo le Autorità di sistema portuale) la stessa diventerà effettiva a partire dal prossimo 1

gennaio per cui il nostro Paese dovrebbe avere già predisposto misure per rimediare (la più urgente sarebbe appunto

quella di creare all' interno delle port authority una doppia contabilità fra quelle che secondo Bruxelles sono assimilabili

ad attività d' impresa, dunque da sottoporre a imposizione fiscale, e quelle che non lo sono). Al momento, però, non c'

è traccia di un impegno in quella direzione da parte dell' esecutivo. D' Agostino, che pure ha ricordato anche il suo

ruolo di vicepresidente di Espo, non è stato tenero nemmeno con la Commissione Europea quando ha parlato dello

strapotere delle compagnie di navigazione attive nel trasporto container. 'Non sono contro qualcuno che guadagna,

sono contro il fatto che guadagni solo lui e non trasmetta alla filiera quello che guadagna' sono state le sue parole. Poi

ha aggiunto: 'La Fed ha detto che avrebbe bisogno di 30 milioni di dollari per avere un soggetto che controlla l'

operato dei global carrier mentre a Bruxelles quanto costa la struttura per controllare e verificare cosa fanno le

alleanze container? Sarà 10.000 euro Dalla DG Competition, una signora danese non a caso (Margrethe Vestager,

ndr ) ha detto che non ci sono problemi su un presunto cartello. Non capiscono niente di quello che sta succedendo

sui mari'. Poi ancora: 'Come mai quei signori che permettono alle alleanze di continuare a esistere non mettono in

piedi strumenti di analisi per giudicare quello che sta avvenendo sul mercato. Il problema
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è che non esiste nessun dato in grado di analizzare se i dati che vengono forniti dal privato al pubblico siano reali o

meno. Siamo a 120 miliardi di euro di utili quest' anno' per le grandi alleanze armatoriali nei container. Per sua stessa

ammissione D' Agostino un anno fa non era contrario a una proroga del Consortia Block Exemption Regulations: 'Il

passaggio dei vettori da mare a terra non lo vedo come negativo. Ho sempre pensato che quando i grandi scendono

a terra nei paesi civili incontrano lo Stato (un' Autorità portuale o un elemento di regolazione che sia). C' è un soggetto

che deve regolamentare quello che succede. Nel mondo dei trasporti le grandi dimensioni portano a ottimizzazioni e

integrazioni. Una filiera integrata, com' è quella delle linee ro-ro dalla Turchia attraverso Trieste, consente anche di

fare soluzioni innovative ad esempio in tema di sostenibilità'. Nicola Capuzzo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Porti, Bellanova:''Geografia non basta, serve un patto del mare''

Per sviluppo marittimo Paese. Trieste dimostra che è possibile. "Non basta la

geografia a garantire automaticamente un ruolo e una leadership", ma "è un

vantaggio, a patto di costruire politiche capaci di assumerla come elemento

dirimente e valore aggiunto. Quella che amiamo definire centralità

mediterranea" del nostro Paese, "ci vedrà protagonisti solo se favoriti e

accompagnati da tutti gli attori della filiera istituzionale ed economica

attraverso un 'patto del mare', che consenta di sviluppare appieno

realisticamente tutte le potenzialità della vocazione marittima del paese e

consolidare il nostro sistema portuale nell'ambito della competizione logistica

globale". Lo ha affermato la viceministra alle infrastrutture e mobilità

sostenibili, Teresa Bellanova, intervenendo in collegamento all'incontro 'Lo

sviluppo del Paese passa dal buon lavoro e dai trasporti', organizzato a

Trieste dalla Uiltrasporti Friuli Venezia Giulia. "Trieste ci dimostra

costantemente - ha osservato la viceministra - che questo è possibile". E'

quindi "necessario far funzionare e focalizzare locazioni specifiche dei singoli

porti, ma anche le necessarie e opportune integrazioni, un lavoro da

condividere con i diretti interessati. Non a caso per me 'cluster' è una parola chiave: passa anche da qui il passo

avanti che siamo chiamati a fare per realizzare quella strategia di sistema disegnata dalla riforma: esaltare le sinergie

pubblico private, rafforzare il nostro sistema portuale, anche nella sua capacità di affermarsi come modello per

promuovere occupazione qualificata giovanile e femminile".
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Porti: piano operativo 2022-2024 Venezia-Chioggia da 1,78mld

(ANSA) - VENEZIA, 15 DIC - Integrato, regolato, innovativo, digitale, green,

connesso e in continuo dialogo col territorio: è il modello di portualità veneta

secondo il Piano Operativo Triennale 2022-2024 dei Porti di Venezia e

Chioggia approvato dal Comitato di gestione. Il documento è stato presentato

da Fulvio Lino Di Blasio e da Antonella Scardino, rispettivamente presidente e

segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale. Il nuovo Pot definisce la strategia in 5 obiettivi da sviluppare nei

prossimi 3 anni e vengono declinati in 12 azioni e 44 interventi prioritari per lo

sviluppo dei due scali veneti, per un valore di 1,78 miliardi di euro. "Il futuro, e

ancora di più il presente, del sistema portuale veneto - rileva Di Blasio - è

connesso alla piena realizzazione di un porto regolato, sostenibile e

pienamente integrato con il proprio ecosistema, a servizio delle imprese del

territorio". "Uno degli elementi più innovativi del Pot - spiega Scardino - è nella

metodologia adottata per la sua costruzione; una metodologia incentrata sulla

concertazione ovvero sul coinvolgimento attivo degli stakeholder che ha

consentito di rilevare elementi utili a definire priorità d' azione e a raccogliere

osservazioni e contributi per lo sviluppo del documento". Il Pot punta a introdurre un nuovo modello operativo e

organizzativo dell' ente e delle sue partecipate, rigenerare il sistema degli scali veneti attraverso la definizione di un

nuovo assetto pianificatorio dell' ambito portuale e garantendo una nuova accessibilità dei porti, realizzare una piena

transizione energetica dell' intero cluster portuale, riconoscere una nuova centralità della safety e della security e,

infine, consolidare una nuova relazione Porto-città supportando l' occupazione connessa all' operatività degli scali. "Il

Piano prevede un programma di opere e interventi per i quali sono previste ingenti risorse, molte già stanziate e altre

da stanziare, la maggior parte delle quali sono destinate alla rigenerazione del sistema portuale nell' ottica della

creazione di un hub intermodale e logistico, obiettivo prioritario del piano. Va da sé che l' approvazione del cosiddetto

Protocollo fanghi e del Piano morfologico - conclude Scardino - rappresentano un elemento abilitante per la

realizzazione degli interventi di accessibilità nautica e per garantire la piena operatività dei porti e la tutela dell'

ambiente lagunare. Quanto all' evoluzione del modello di crocieristica, le attività commissariali sono in corso per

garantire ormeggi temporanei e identificare soluzioni di medio termine". (ANSA).
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, PRESENTATO IL PIANO OPERATIVO TRIENNALE 2022-
2024

Il documento, costruito con il coinvolgimento attivo di tutti gli stakeholder del

territorio, delinea la rigenerazione del sistema portuale veneto in 5 obiettivi, 12

azioni e 44 interventi per un valore complessivo di oltre 1,7 miliardi di euro

stimati POT 2022-2024 Venezia - Integrato, regolato, innovativo, digitale,

green, connesso e in continuo dialogo col territorio: è il nuovo modello di

portualità veneta definito dal Piano Operativo Triennale 2022-2024 dei Porti di

Venezia e Chioggia. Il documento di programmazione approvato dal Comitato

di gestione la settimana scorsa è stato presentato, questa mattina, da Fulvio

Lino Di Blasio e da Antonella Scardino, rispettivamente Presidente e

Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale, alla presenza dei componenti del Comitato, Giuseppe Chiaia,

rappresentante della Città Metropolitana di Venezia, Maria Rosaria Campitelli,

rappresentante della Regione del Veneto, e dell' Amm. Piero Pellizzari,

Direttore Marit t imo del Veneto. I l  nuovo POT - frutto di un' ampia

collaborazione istituzionale a livello regionale e locale nonché delle varie

amministrazioni pubbliche operanti in porto, e del coinvolgimento della Venezia

Port Community, delle rappresentanze sindacali e datoriali, delle forze economiche, culturali, universitarie, del mondo

dell' associazionismo e dei cittadini - definisce la strategia articolata in 5 obiettivi da sviluppare nei prossimi tre anni.

Tali obiettivi, coerenti con le linee guida stabilite dal World Ports Sustainability Program dello IAPH- International

Association of Ports and Harbors (standard internazionale di riferimento), vengono declinati in 12 azioni e 44

interventi prioritari per lo sviluppo dei due scali veneti, per un valore complessivo stimato di oltre 1,78 miliardi di euro.

'Il futuro, e ancora di più il presente, del sistema portuale veneto - commenta il Presidente Fulvio Lino Di Blasio- è

connesso alla piena realizzazione di un porto regolato, sostenibile e pienamente integrato con il proprio ecosistema, a

servizio delle imprese del territorio. Questa visione riassume la strategia di lungo periodo di cui il piano operativo

triennale rappresenta il punto di partenza. Il documento di programmazione che abbiamo prodotto si pone in relazione

con le dinamiche normative, economiche, sociali e ambientali che stanno interessando la portualità europea, offrendo

una declinazione locale articolata nella consapevolezza di operare all' interno di un tessuto produttivo di primario

rilievo, di poter contare su una forza lavoro specializzata e di essere inserito all' interno di un fragile e prezioso

ambiente lagunare'. 'Uno degli elementi maggiormente innovativi di questo piano operativo - spiega Antonella

Scardino, Segretario Generale dell' AdSPMAS- risiede nella metodologia che abbiamo scelto di adottare per la sua

costruzione; una metodologia incentrata sulla concertazione ovvero sul coinvolgimento attivo degli stakeholder che ha

consentito di rilevare elementi utili a definire priorità d' azione e a raccogliere osservazioni
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e contributi per lo sviluppo del documento. Una scelta metodologica legata alla volontà dell' Ente di innovarsi per

favorire la sostenibilità dei processi; un percorso a più fasi che ci ha visti impegnati nel confronto e nella raccolta di

input dai diversi portatori di interesse dell' ecosistema portuale e nell' ascolto del territorio e dei cittadini e di

conseguenza nella definizione delle linee strategiche di piano'. Partendo dall' analisi dello scenario normativo e

pianificatorio a livello nazionale ed europeo, di quello economico e geopolitico, profondamente mutato dalla

pandemia da Covid-19, delle tendenze in atto nei traffici locali e globali e del posizionamento del sistema portuale, il

documento di programmazione punta a: introdurre un nuovo modello operativo e organizzativo dell' ente e delle sue

partecipate, rigenerare il sistema degli scali veneti attraverso la definizione di un nuovo assetto pianificatorio dell'

ambito portuale e garantendo una nuova accessibilità dei porti, realizzare una piena transizione energetica dell' intero

cluster portuale, riconoscere una nuova centralità della safety e della security e, infine, consolidare una nuova

relazione Porto -città supportando l' occupazione connessa all' operatività degli scali. Il primo obiettivo - Nuovo

modello operativo per l' Ente (c.a. 6 milioni di euro) - passa attraverso la digitalizzazione dei processi interni all' Ente e

di quelli relativi all' interazione ente-utenza come, ad esempio, la creazione dello Sportello Unico Amministrativo.

Insieme a questi, il documento prevede l' adozione di sistemi geo-referenziati per il supporto alle decisioni e una

rilettura delle società partecipate per renderle più adatte alle nuove sfide. Il secondo obiettivo - Rigenerazione del

sistema portuale - sarà reso possibile dal nuovo piano regolatore di sistema portuale da realizzarsi in condivisione

con le amministrazioni interessate a partire dal 2022. Il POT prevede, inoltre, l' apertura di una nuova stagione sul

fronte delle concessioni coerente con l' evoluzione del mercato, il lancio della ZLS a Porto Marghera, l' attuazione del

concorso di idee e la realizzazione degli approdi temporanei per le navi da crociera. Sul fronte dell' accessibilità, l'

AdSPMAS lavorerà alla realizzazione e implementazione delle infrastrutture stradali e ferroviarie di ultimo miglio e al

ridisegno dei waterfront degli scali veneziano e clodiense. Il tutto organizzato e gestito coerentemente con il MOSE. Il

valore degli interventi è stimato intorno agli 1,5 milioni di euro. Il raggiungimento del terzo obiettivo - Transizione

energetica del cluster portuale - prevede risorse per 860milioni di euro ed è legato agli interventi per la sostenibilità

ambientale previsti dal capitolo Green Ports del PNRR, l' elettrificazione delle banchine, lo sviluppo della mobilità

elettrica, la promozione del GNL e dell' idrogeno. L' attività dell' Ente si concentrerà altresì sulla realizzazione di un

programma di monitoraggio degli impatti ambientali accanto a un vero e proprio piano per alberature e aree verdi. Il

quarto obiettivo - Massimizzazione della safety e ottimizzazione della security- risultato anche del dialogo con le forze

sindacali, comprende tutto ciò che riguarda la prevenzione della sicurezza e della safety portuale, con azioni mirate sul

fronte della formazione in materia di sicurezza sul luogo di lavoro e sul fronte delle misure di prevenzione pandemica,

sempre in evoluzione. Azioni che prevedono l' impiego di 1,5 milioni di euro. Il quinto obiettivo - Relazione città- porto

-sarà, infine, reso possibile mediante l' adozione di azioni di supporto alla comunità
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locale e iniziative di collaborazione con i comuni e le comunità scientifiche e di ricerca del territorio per 6milioni di

euro. Tra queste, il documento prevede anche progettualità per la valorizzazione del patrimonio archivistico di Porto

Marghera. 'Il Piano che abbiamo adottato - conclude Di Blasio - prevede un programma di opere e interventi per i

quali sono previste ingenti risorse, molte già stanziate e altre da stanziare, la maggior parte delle quali sono destinate

alla rigenerazione del sistema portuale nell' ottica della creazione di un hub intermodale e logistico, obiettivo prioritario

del nostro piano. Va da sé che l' approvazione del cosiddetto Protocollo fanghi e del Piano morfologico

rappresentano un elemento abilitante per la realizzazione degli interventi di accessibilità nautica e per garantire la

piena operatività dei porti e la tutela dell' ambiente lagunare. Quanto all' evoluzione del modello di crocieristica, le

attività commissariali sono in corso per garantire ormeggi temporanei e identificare soluzioni di medio termine'.

Il Nautilus

Venezia
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AdSP MAS, presentato il nuovo POT 2022-2024

Redazione Seareporter.it

Il documento, costruito con il coinvolgimento attivo di tutti gli stakeholder del

territorio, delinea la rigenerazione del sistema portuale veneto in 5 obiettivi, 12

azioni e 44 interventi per un valore complessivo di oltre 1,7 miliardi di euro

stimati Venezia, 15 dicembre 2021 - Integrato, regolato, innovativo, digitale,

green, connesso e in continuo dialogo col territorio: è il nuovo modello di

portualità veneta definito dal Piano Operativo Triennale 2022-2024 dei Porti di

Venezia e Chioggia. Il documento di programmazione approvato dal Comitato

di gestione la settimana scorsa è stato presentato, questa mattina, da Fulvio

Lino Di Blasio e da Antonella Scardino , rispettivamente Presidente e

Segretario Generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale, alla presenza dei componenti del Comitato, Giuseppe Chiaia ,

rappresentante della Città Metropolitana di Venezia, Maria Rosaria Campitelli,

rappresentante della Regione del Veneto, e dell' Amm. Piero Pellizzari ,

Direttore Marit t imo del Veneto. I l  nuovo POT - frutto di un' ampia

collaborazione istituzionale a livello regionale e locale nonché delle varie

amministrazioni pubbliche operanti in porto, e del coinvolgimento della Venezia

Port Community, delle rappresentanze sindacali e datoriali, delle forze economiche, culturali, universitarie, del mondo

dell' associazionismo e dei cittadini - definisce la strategia articolata in 5 obiettivi da sviluppare nei prossimi tre anni.

Tali obiettivi, coerenti con le linee guida stabilite dal World Ports Sustainability Program dello IAPH- International

Association of Ports and Harbors (standard internazionale di riferimento), vengono declinati in 12 azioni e 44

interventi prioritari per lo sviluppo dei due scali veneti, per un valore complessivo stimato di oltre 1,78 miliardi di euro .

' Il futuro, e ancora di più il presente, del sistema portuale veneto - commenta il Presidente Fulvio Lino Di Blasio - è
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connesso alla piena realizzazione di un porto regolato, sostenibile e pienamente integrato con il proprio ecosistema, a

servizio delle imprese del territorio. Questa visione riassume la strategia di lungo periodo di cui il piano operativo

triennale rappresenta il punto di partenza. Il documento di programmazione che abbiamo prodotto si pone in relazione

con le dinamiche normative, economiche, sociali e ambientali che stanno interessando la portualità europea, offrendo

una declinazione locale articolata nella consapevolezza di operare all' interno di un tessuto produttivo di primario

rilievo, di poter contare su una forza lavoro specializzata e di essere inserito all' interno di un fragile e prezioso

ambiente lagunare'. ' Uno degli elementi maggiormente innovativi di questo piano operativo - spiega Antonella

Scardino , Segretario Generale dell' AdSP MAS- risiede nella metodologia che abbiamo scelto di adottare per la sua

costruzione; una metodologia incentrata sulla concertazione ovvero sul coinvolgimento attivo degli stakeholder che ha

consentito di rilevare elementi utili a definire priorità d' azione e a raccogliere osservazioni e contributi
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per lo sviluppo del documento. Una scelta metodologica legata alla volontà dell' Ente di innovarsi per favorire la

sostenibilità dei processi; un percorso a più fasi che ci ha visti impegnati nel confronto e nella raccolta di input dai

diversi portatori di interesse dell' ecosistema portuale e nell' ascolto del territorio e dei cittadini e di conseguenza nella

definizione delle linee strategiche di piano '. Partendo dall' analisi dello scenario normativo e pianificatorio a livello

nazionale ed europeo, di quello economico e geopolitico, profondamente mutato dalla pandemia da Covid-19, delle

tendenze in atto nei traffici locali e globali e del posizionamento del sistema portuale, il documento di

programmazione punta a: introdurre un nuovo modello operativo e organizzativo dell' ente e delle sue partecipate,

rigenerare il sistema degli scali veneti attraverso la definizione di un nuovo assetto pianificatorio dell' ambito portuale

e garantendo una nuova accessibilità dei porti, realizzare una piena transizione energetica dell' intero cluster portuale,

riconoscere una nuova centralità della safety e della security e, infine, consolidare una nuova relazione Porto -città

supportando l' occupazione connessa all' operatività degli scali. Il primo obiettivo - Nuovo modello operativo per l'

Ente (c.a. 6 milioni di euro) - passa attraverso la digitalizzazione dei processi interni all' Ente e di quelli relativi all'

interazione ente-utenza come, ad esempio, la creazione dello Sportello Unico Amministrativo. Insieme a questi, il

documento prevede l' adozione di sistemi geo-referenziati per il supporto alle decisioni e una rilettura delle società

partecipate per renderle più adatte alle nuove sfide. Il secondo obiettivo - Rigenerazione del sistema portuale - sarà

reso possibile dal nuovo piano regolatore di sistema portuale da realizzarsi in condivisione con le amministrazioni

interessate a partire dal 2022. Il POT prevede, inoltre, l' apertura di una nuova stagione sul fronte delle concessioni

coerente con l' evoluzione del mercato, il lancio della ZLS a Porto Marghera, l' attuazione del concorso di idee e la

realizzazione degli approdi temporanei per le navi da crociera. Sul fronte dell' accessibilità, l' AdSP MAS lavorerà alla

realizzazione e implementazione delle infrastrutture stradali e ferroviarie di ultimo miglio e al ridisegno dei waterfront

degli scali veneziano e clodiense. Il tutto organizzato e gestito coerentemente con il MOSE. Il valore degli interventi è

stimato intorno agli 1,5 milioni di euro. Il raggiungimento del terzo obiettivo - Transizione energetica del cluster

portuale - prevede risorse per 860milioni di euro ed è legato agli interventi per la sostenibilità ambientale previsti dal

capitolo Green Ports del PNRR, l' elettrificazione delle banchine, lo sviluppo della mobilità elettrica, la promozione del

GNL e dell' idrogeno. L' attività dell' Ente si concentrerà altresì sulla realizzazione di un programma di monitoraggio

degli impatti ambientali accanto a un vero e proprio piano per alberature e aree verdi. Il quarto obiettivo -

Massimizzazione della safety e ottimizzazione della security - risultato anche del dialogo con le forze sindacali,

comprende tutto ciò che riguarda la prevenzione della sicurezza e della safety portuale, con azioni mirate sul fronte

della formazione in materia di sicurezza sul luogo di lavoro e sul fronte delle misure di prevenzione pandemica,

sempre in evoluzione. Azioni che prevedono l' impiego di 1,5 milioni di euro. Il quinto obiettivo - Relazione città- porto

-sarà, infine, reso possibile mediante l' adozione di azioni di supporto alla comunità
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locale e iniziative di collaborazione con i comuni e le comunità scientifiche e di ricerca del territorio per 6milioni di

euro. Tra queste, il documento prevede anche progettualità per la valorizzazione del patrimonio archivistico di Porto

Marghera. 'Il Piano che abbiamo adottato - conclude Di Blasio - prevede un programma di opere e interventi per i

quali sono previste ingenti risorse, molte già stanziate e altre da stanziare, la maggior parte delle quali sono destinate

alla rigenerazione del sistema portuale nell' ottica della creazione di un hub intermodale e logistico, obiettivo prioritario

del nostro piano. Va da sé che l' approvazione del cosiddetto Protocollo fanghi e del Piano morfologico

rappresentano un elemento abilitante per la realizzazione degli interventi di accessibilità nautica e per garantire la

piena operatività dei porti e la tutela dell' ambiente lagunare. Quanto all' evoluzione del modello di crocieristica, le

attività commissariali sono in corso per garantire ormeggi temporanei e identificare soluzioni di medio termine'. LINK

AL POT 2022-2024: https://www.port.venice.it/files/page/adspmaspot2224masterdefinitivo15122021.pdf.
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Piano del porto: integrazione e infrastrutture. Studio idro-dinamico anche sul Vittorio
Emanuele

Dall' accessibilità portualealla sicurezza, dalle concessioni alla competitività,dalla compatibilità con l' ambiente a
quella con il Mose. Illustrata la vision dell' Autorità portuale approvata dal comitato di gestione. Di Blasio: «Sugli
escavi agiamo con

Integrare una vision di lungo periodo del ruolo del sistema portuale di Venezia e

Chioggia nel contesto locale, nazionale ed europeo, con le esigenze degli

stakholders nell' immediato: dall' accessibilità portuale alla sicurezza, dalle

concessioni alle compagnie alla competitività, dalla compatibilità con il Mose ai

collegamenti con il territorio e con il sistema economico. L' Autorità di sistema

portuale del mar Adriatico settentrionale (Adspmas) ha tracciato per questo le

linee del Piano operativo triennale 2022-2024, con il comitato di gestione che si

è riunito il 9 dicembre scorso e l' ha adottato all' unanimità. Un documento che

indica le strategie, le azioni e le opere prioritarie per lo sviluppo del Sistema

portuale veneto, in collaborazione con le Amministrazioni pubbliche - di livello

comunitario, nazionale, regionale e comunale (Città Metropolitana e Comuni) -

e con le amministrazioni operanti in porto, e allo stesso tempo con il cluster

economico e con gli operatori del porto, e il mondo della cultura, della

formazione, dell' Università e con le associazioni e i cittadini. Il documento è

stato illustrato dal presidente Adspmas, Fulvio Lino Di Blasio, e da Antonella

Scardino, segretario generale dell' authority alla presenza del rappresentante

della Città Metropolitana di Venezia, Giuseppe Chiaia, del rappresentante della Regione Veneto, Maria Rosaria

Campitelli e del direttore Marittimo del Veneto, l' ammiraglio Piero Pellizzari. Sviluppo infrastrutturale, porto sistema

integrato «La vision strategica del porto (Venezia e Chioggia) è quella di un sistema integrato nell' ambiente in cui è

inserito, regolato innovativo, digitale, green, connesso alle reti energetiche e logistiche europee e del territorio, attivo

nei comparti merci e passeggeri a livello internazionale a supporto dell' intero sistema economico regionale e macro-

regionale, capace di cogliere le opportunità di crescita dei traffici ferroviari a servizio dei collegamenti marittimi e della

logistica del Nord est sviluppando un' occupazione di qualità in dialogo con il territorio», si legge nel documento. In

relazione a questo vanno potenziata le infrastrutture, ha sottolineato Scardino, specie ferroviarie dell' ultimo miglio, e

per questo sono programmati investimenti per aumentare l' offerta delle aree intermodali, una volta che l' accessibilità

nautica è compatibile. «Si nota un rafforzamento del posizionamento del porto di Venezia sulle rinfuse e Ro-ro, nell'

agroalimentare e siderurgico, più critica la situazione del comparto crocieristico nel quadro pandemico, ma si cerca

incrementare l' efficienza con l' offerta di servizi a valore aggiunto, specie in aggiunta alla realizzazione delle Zls (Zone

logistiche speciali in fase di approvazione per attirare gli investimenti con semplificazioni burocratiche e fiscali)».

Venezia Today

Venezia
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Obbiettivi della vision: un miliardo e 780 milioni di investimenti Il traffico passeggeri, il futuro della crocieristica a

Venezia e il lavoro degli addetti fermo da due anni, sono nel mirino dei sindacati confederali Cgil, Cisl e Uil che hanno

proclamato uno sciopero di 24 ore, venerdì, in relazione alla protesta nazionale dei porti. «Siamo in attesa dei decreti

per i ristori - ha spiegato il presidente Di Blasio - e per utilizzare le risorse della struttura commissariale. Abbiamo

intanto accompagnato gli interessati alla predisposizione delle istanze per ottenere i rimborsi». La vision è stata

tradotta in strategia, ha continuato, partendo dalle linee guida dell' International Association of Ports and Harbors

(Iaph). Cinque gli obbiettivi, 12 le azioni e 44 gli interventi: governance ed etica (nuovo modello operativo basato sulla

digitalizzazione e la comunicazione), infrastrutture (nuovo piano regolatore dall' anno prossimo, concessioni dei

terminal, approdi temporanei, navigabilità dei canali e studio idro-dinamico anche sul Vittorio Emanuele); clima ed

energia (transazione, elettrificazione delle banchine, studi sull' idrogeno, catena del Gnl come carburante alternativo

con bettolina già operativa), sicurezza e salute (tema molto sottolineato dai sindacati che contempla la formazione),

dialogo porto-città (attraverso iniziative "open port", conservazione e cura del patrimonio storico-culturale di Porto

Marghera, story telling, e centro studi in collaborazione con l' Università). Gli interventi dell' Autorità di sistema portuale

o di altri enti contemplano 1,78 miliardi di euro di investimenti: 430 milioni che l' Autorità deve trovare, 460 da

finanziamenti esterni come il Pnrr, e 916 milioni di altri enti o privati. Concessioni e terminal È un altro tema "caldo"

che coinvolge gli investimenti delle compagnie nel porto. «L' ordinanza è stata emessa - afferma il presidente Di

Blasio - pur in assenza del piano regolatore e c' è la possibilità di continuare con le società attualmente operanti,

compatibilmente con la vision. Siamo concentrati sul ruolo dei terminal, anche temporanei, per le crociere. È stata

avviata la realizzazione dei primi 2 ormeggi, con la consegna dei lavori nei prossimi giorni, facendo richiesta ai

terminalisti che accolgono al momento queste facilities: la programmazione è su Vecon e Tiv, compatibilmente al

traffico commerciale, e a Fusina darsena sud per l' utilizzo settimanale, in questa fase transitoria del 2022. Lo studio

dinamico sul canale dei Petroli sarà esteso anche al Vittorio Emanuele assieme alla caratterizzazione (in attesa del

protocollo fanghi). Dal 2023 il focus sarà sulla banchina nord, lato nord, mentre sempre il prossimo anno è previsto lo

studio di fattibilità in Marittima». Rispetto agli escavi, argomenta il presidente dell' Autorità portuale, «siamo stati

fraintesi. Lo studio che stiamo facendo serve a coinvolgere le migliori competenze, rendendo trasparente il

percorso».

Venezia Today
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AdSP MLO: Andamento traffici - Ottobre 2021

Continua il recupero dei traffici marittimi nel mar ligure occidentale nei primi 10

mesi del 2021 nonostante la flessione registrata nel mese di ottobre. Il trend è

in linea con quello dell' economia mondiale che, seppure in espansione, ha

mostrato segnali di rallentamento condizionata principalmente dalle criticità

legate all' approvvigionamento delle merci e alla dilazione dei tempi di

consegna. Il traffico commerciale nei Ports of Genoa nel mese di ottobre 2021

ha fatto registrare una movimentazione complessiva di 5.211.709 tonnellate,

pari a -0,3% rispetto allo stesso mese del 2020 e -4,9% sul 2019; si conferma

la crescita nella variazione cumulata che registra un +11,2% dall' inizio dell'

anno. Per quanto riguarda il comparto contenitori, gli scali del sistema portuale

hanno movimentato nel mese di ottobre un totale di 213.690 TEU, in

diminuzione sia rispetto al 2020 (-3,8%) che al 2019 (-6,8%). A subire

maggiormente sono le esportazioni di container pieni gateway che si attestano

a 87.435 TEU (-9,9% rispetto al 2020 e -8,3% rispetto al 2019). Le

importazioni, invece, confermano il percorso di crescita rispetto all' anno

precedente (+7,8% vs. 2020) e chiudono in leggera flessione rispetto al

periodo pre-pandemico (-3,3% vs. 2019). Anche in questo caso però, nella prospettiva dell' anno in corso, si

conferma la ripresa dei traffici non solo nel confronto con il 2020, ma anche con il periodo precedente. La

movimentazione di container nei porti del sistema si attesta nei primi 10 mesi dell' anno a 2.350.365 TEU, pari al

+15,1% rispetto al 2020 e al +4,4% rispetto al 2019. Il traffico convenzionale, composto da rotabile e specializzato,

chiude a 1.332.257 tonnellate movimentate (rispettivamente +2,7% e -0,9% rispetto ad ottobre 2020 e 2019),

mantenendo il trend positivo in linea con i primi 10 mesi dell' anno, con circa 12,5 milioni di t., pari ad un incremento

del 14,5% rispetto allo stesso periodo del 2020, ma su livelli inferiori a quelli registrati nel 2019 (-3,0%). I traffici di olii

minerali sono in crescita rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente (+7,2%), ma risultano in calo rispetto al

2019 (-7,7%). I prodotti chimici registrano rispettivamente +13,1% e +46% rispetto allo stesso periodo del biennio

precedente. Anche gli olii vegetali e il vino evidenziano performance positive sia se confrontate con il mese di ottobre

2020 (+126,9%), sia con i volumi del 2019 (+83,4%), mentre le rinfuse solide rilevano un calo generalizzato (-27,2% e

-4,5% rispetto a 2020 e 2019). Il comparto crociere e traghetti, infine, registra 272.870 passeggeri, rivelando una

crescita in termini percentuali rispetto allo stesso mese dello scorso anno del 218,6% (-34,2% rispetto ad ottobre

2019) indice di una graduale ripresa del settore. PER APPROFONDIRE Report Analisi Traffici 10/2021 Dati di

traffico Ports of Genoa - Ottobre 2021 Dati di traffico Porti di Savona e Vado Ligure - Ottobre 2021 Dati di traffico

Porti di Genova e Pra' - Ottobre 2021

Il Nautilus
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Ottobre segna uno stop alla ripresa dei traffici delle merci nei porti di Genova e Savona-
Vado

Il Comitato di gestione dell' AdSP approva il piano di rilocalizzazione dei depositi chimici Superba e Carmagnani a
Genova

Ad ottobre 2021 il traffico delle merci nel porto di Genova ha registrato un lieve

incremento del +0,8% essendo stato pari a 4,10 milioni di tonnellate rispetto a

4,07 milioni ad ottobre 2020, ma è risultato in calo del -8,4% rispetto allo

stesso mese dell' anno pre-pandemia del 2019. Particolarmente rilevante la

flessione delle merci containerizzate che sono ammontate a 1,76 milioni di

tonnellate con una movimentazione di container pari a 194mila teu, con

decrementi rispettivamente del -11,5% e -7,2% sull' ottobre 2020 e contrazioni

del -16,0% e -13,0% sull' ottobre 2019. Modesto l' aumento (+0,6%) delle merci

convenzionali che hanno totalizzato 878mila tonnellate, volume inferiore del

-1,2% rispetto a quello movimentato ad ottobre 2019. Nel settore delle rinfuse

liquide gli oli minerali si sono attestati a 1,11 milioni di tonnellate, con un

+31,9% sull' ottobre 2020 ed un -8,0% sull' ottobre 2019, mentre gli altri carichi

liquidi sono stati pari a 94mila tonnellate, di cui 46mila tonnellate di oli vegetali e

vino (rispettivamente +57,0% e +30,1%) e 48mila tonnellate di prodotti chimici

(+13,1% e +46,1%). Nel comparto delle rinfuse solide il traffico commerciale è

stato di 43mila tonnellate (-62,1% e -7,3%) e il traffico industriale di 152mila

tonnellate (+51,7% e +57,8%). Accentuata la diminuzione delle forniture di bunker e provviste di bordo che sono

risultate pari a 63mila tonnellate, con flessioni del -20,9% e del -15,7% sui mesi di ottobre del 2020 e 2019. In ripresa

il traffico dei passeggeri, con 101mila unità nel segmento dei traghetti e 113mila in quello delle crociere, con crescite

del +48,4% e +762,0% sull' ottobre 2020 e cali del -5,4% e -34,6% sull' ottobre 2019. Ad ottobre 2021 il porto di

Savona-Vado Ligure, anch' esso gestito dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, ha

movimentato 1,32 milioni di tonnellate di merci, con una diminuzione del -1,1% sull' ottobre 2020 e un incremento del

+12,7% sull' ottobre 2019. Nel settore delle merci varie le merci in container sono state pari a 227mila tonnellate

(+60,7% e +263,8%), i rotabili a 397mila tonnellate (+9,6% e +1,3%), la frutta a 29mila tonnellate (-13,1% e -26,9%),

gli acciai a 9mila tonnellate (+7,8% e -5,8%) e i prodotti forestali a 19mila tonnellate (-3,7% e +39,1%). Le rinfuse

liquide hanno totalizzato 505mila tonnellate (-20,9% e -1,8%) e quelle solide 137mila tonnellate (+2,1% e -3,6%). Nel

comparto dei passeggeri i crocieristi sono stati 39mila (+893,1% e -67,5%) e i passeggeri dei traghetti 20mila

(+3,791,3% e +78,1%). Intanto oggi il Comitato di gestione dell' AdSP della Liguria Occidentale ha approvato il piano

di rilocalizzazione dei depositi chimici Superba e Carmagnani del porto di Genova, attualmente inseriti nel contesto

abitativo del quartiere di Multedo, in ambito portuale e di adottare la conseguente proposta di Adeguamento Tecnico

Funzionale (ATF) del vigente Piano Regolatore Portuale relativo a Ponte

Informare

Savona, Vado
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Somalia. Viene dato così mandato alle strutture dell' ente portuale di procedere con l' invio della stessa al Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici e, nel contempo, di proseguire con l' istruttoria sull' istanza presentata da Superba Srl

esaminando tra l' altro gli aspetti occupazionali e lo sviluppo dei traffici. Nello specifico, la proposta di ATF consentirà

di aggiungere alle articolazioni funzionali commerciali già presenti nel compendio di Sampierdarena le operazioni

portuali relative alla movimentazione e allo stoccaggio dei prodotti chimici.

Informare

Savona, Vado
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Depositi costieri: porto Genova ok trasferimento a ponte Somalia

Decisione unanime

(ANSA) - GENOVA, 15 DIC - "Abbiamo preso atto dell' istanza pervenuta su

Ponte Somalia da parte di Superba, abbiamo adottato l '  avvio dell '

adeguamento tecnico funzionale che è fondamentale per rendere consono

ponte Somaglia alla installazione dei depositi chimici, attualmente non previsti

dal piano regolatore". Così il presidente di Autorità portuale, Paolo Emilio

Signorini, ha ufficializzato il via libera all' unanimità dal comitato di gestione dell'

Autorità portuale di Genova e Savona all' adeguamento del piano regolatore

che consentirà il trasferimento dei depositi chimici di Superba e Carmagnani,

da Multedo a Ponte Somalia, nell '  area portuale di Sampierdarena,

modificandone la destinazione d' uso. In quella area adesso vengono

movimentati container e prodotti commerciali. Era stato il sindaco Bucci a

indicare la zona di Sampierdarena per trasferire i depositi chimici. "Il

procedimento prosegue con l' invio al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e

stiamo proseguendo l' Iter demaniale, scadranno domani mattina i termini di

pubblicazione dell' istanza presentata da Superba, valuteremo se avremo

istanze concorrenti. Contiamo, per il comitato di fine mese, di approvare l'

accordo sostitutivo in base al quale il concessionario esistente si accorderà con chi ha fatto l' istanza per l'

implementazione del progetto". Il concessionario esistente è il terminal San Giorgio del Gruppo Gavio (ANSA).
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Depositi chimici, Toti: «Criticare ogni cambiamento per la città non è approccio corretto»

«Credo che continuare a criticare ogni scelta che si fa per cambiare questa

città non sia l' approccio più corretto. Se c' è bisogno di approfondimenti

ovviamente li facciano, non è un tema diretto di Regione». Lo ha detto il

governatore ligure, Giovanni Toti , a margine di una conferenza stampa, a

proposito dello spostamento dei depositi chimici del porto di Genova da

Multedo a Sampierdarena. Potrebbe arrivare oggi la decisione definitiva del

comitato di gestione dell' Autorità portuale. Alle contestazioni sollevate degli

abitanti di Sampierdarena, in centinaia ieri in coda per firmare contro lo

spostamento, e da alcuni terminalisti, si sono aggiunti i dubbi dell' Enac. «Di

spostare i depositi chimici si parla da un trentennio dice Toti tutti quelli che oggi

si stracciano le vesti, sono coloro che hanno promesso alla città cose che non

sono mai avvenute. E potrei elencare non solo i depositi chimici, ma anche

recupero di aree portuali ,  concessioni che sono state f irmate dell '

amministrazione Signorini e Bucci, il recupero di parti della città».
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Aeroporto di Genova, entro 2 anni sarà più grande e funzionale. E il nuovo logo omaggia la
città

Partono i lavori di ampliamento del terminal passeggeri, per un investimento di 20 milioni. Entro il 2023 previsti un
nuovo edificio di 5.500 mq e il rifacimento della pista

Al via i lavori di ampliamento del terminal passeggeri dell' Aeroporto di Genova

. Il progetto definitivo, già approvato dall' Enac nell' estate dello scorso anno,

prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri , su

tre livelli , e il restyling dell' edificio esistente concentrato in particolare sull' area

accettazione e imbarchi. I lavori saranno completati entro due anni, l'

investimento è di 20 milioni di euro. «Con il programma degli interventi

straordinari del decreto Genova - afferma il presidente dell' Enac, Pierluigi Di

Palma - si è colta l' opportunità per realizzare importanti infrastrutture la cui

definizione, prevista nel master plan aeroportuale, era programmata da tempo.

Con questi interventi si potrà finalmente avere un terminal moderno che

consentirà di migliorare i livelli di servizio, il comfort e, in generale, la qualità

della mobilità del passeggero in transito per lo scalo genovese. La

progettazione approvata dall ' Enac, inoltre, mira, come da impegno

istituzionale dell' Enac, anche a far raggiungere obiettivi di efficientamento

energetico, di riduzione dell' impatto ambientale e a favorire l' utilizzo delle più

moderne innovazioni tecnologiche in ambito aeroportuale». Delle risorse

complessive, 11,3 milioni sono stati stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure Occidentale, nel quadro

del Programma Straordinario d' Investimenti, mentre altri 5 milioni dalla Regione Liguria: «Un investimento sostiene il

governatore ligure Giovanni Toti che rappresenta un aiuto per la realizzazione di questi lavori, indispensabili per un

aeroporto sempre più moderno, funzionale e confortevole in un momento cruciale della pandemia. Genova, anche

con il suo nuovo Aeroporto, si farà trovare pronta per la ripartenza». In questo periodo l' aeroporto continuerà a

operare regolarmente, garantendo la funzionalità dello scalo con disagi ridotti al minimo per i passeggeri. Le nuove

aree saranno progressivamente rilasciate a mano a mano che saranno completate. Il nuovo fabbricato di 5.500 metri

quadri sarà completato in prima fase in circa un anno, offrendo ai passeggeri in partenza dal Cristoforo Colombo un'

esperienza completamente rinnovata grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e all' apertura di nuove

zone commerciali e di ristorazione . Il nuovo terminal sarà più luminoso , grazie ad ampie vetrate affacciate sul mare,

e sarà caratterizzato da soffitti più alti e percorsi più agevoli . Sia in fase di progettazione, sia in fase di selezione

della ditta realizzatrice sono stati indicati requisiti di compatibilità e sostenibilità quale l' utilizzo di materiali di riciclo,

rinnovabili e di provenienza entro 150 chilometri , per ridurre l' impatto ambientale della costruzione. «Grazie al

supporto della Regione, Autorità Portuale, Struttura Commissariale ed Enac, oggi possiamo segnare un punto di

svolta nel percorso di crescita del nostro aeroporto - afferma Piero
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Righi , direttore generale dell' Aeroporto di Genova - Dopo due anni difficilissimi per il trasporto aereo, questa è

anche l' occasione per restituire fiducia alla comunità aeroportuale, che nonostante le difficoltà del momento non ha

mai fatto venire meno il proprio impegno. Anche a loro va l' apprezzamento per il lavoro svolto, nella certezza che

saranno attori protagonisti della nuova vita dell' Aeroporto di Genova». A realizzare i lavori sarà l' associazione

temporanea di imprese tra il Consorzio Integra e Ceisis , entrambe genovesi. I progettisti incaricati dello sviluppo del

livello esecutivo sono Steam, Vmv Ingegneria e Studio Gnudi (anche quest' ultimo basato a Genova). Il progetto

definitivo dell' ampliamento è stato realizzato dallo studio di architettura e ingegneria One Works . Nell' ambito del

rinnovamento dell' aeroporto è già stato realizzato il nuovo impianto di controllo e smistamento bagagli, entrato in

funzione a inizio anno. La nuova infrastruttura potrà inoltre beneficiare del futuro collegamento intermodale aeroporto-

ferrovia-Erzelli . Oltre all' ampliamento e ammodernamento del terminal, un altro intervento riguarderà la pista di volo ,

lunga 3 km, che a marzo sarà oggetto di rifacimento . L' intervento prolungherà la vita utile della pista , prevenendone

il deterioramento delle caratteristiche tecniche. L' intervento, che segue il rifacimento integrale completato nel 2001 in

occasione del G8, sarà realizzato tramite alcune chiusure notturne dell' infrastruttura e 8 giorni di chiusura totale delle

operazioni , programmati tra l' 11 e il 20 marzo 2022. La presentazione dei lavori di ampliamento e ammodernamento

è stata anche l' occasione per svelare il nuovo marchio dell' Aeroporto di Genova , realizzato dall' agenzia di

comunicazione Meloria . Il Cristoforo Colombo porta la bandiera genovese nel suo logo e diventa Genova City

Airport : un modo per evidenziare il rapporto tra lo scalo e la sua città, ma anche la proiezione internazionale dell'

aeroporto. «Quello del 'Genova City Airport' - dice Paolo Odone , presidente dell' Aeroporto di Genova - vuole essere

un messaggio di appartenenza al territorio e, nel contempo, di una proiezione oltre i nostri confini, come è doveroso

per un aeroporto». Nel nuovo logo la croce di San Giorgio si trasforma così nella sagoma di un aereo, rendendola

sinonimo di viaggio, cosmopolitismo e scambio tanto culturale quanto economico. Un accostamento che vuole anche

rivendicare la centralità dell' aeroporto nel panorama infrastrutturale cittadino e regionale quale punto di transito

privilegiato per i viaggiatori, soprattutto per quelli da e per l' estero. «L' intervento - commenta il sindaco di Genova,

Marco Bucci - consentirà di offrire un servizio di alto livello anche nei momenti di maggiore afflusso: efficienza e

velocità sono caratteristiche fondamentali per un aeroporto. Ed è anche un biglietto da visita molto importante: l'

atterraggio a Genova è stato classificato come uno dei più affascinanti al mondo. Offrire anche una struttura e dei

servizi all' avanguardia migliorerà l' esperienza del viaggio nella nostra città». «Il crollo del Ponte ha evidenziato la

difficile accessibilità al nodo logistico portuale di Genova - osserva Paolo Emilio Signorini , presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale - A distanza di tre anni dal crollo, stiamo aggredendo le principali criticità

relative a tutte le forme di accessibilità: marittima, con la nuova Diga, stradale con la nuova viabilità a Sampierdarena

e Prà, ferroviaria con il secondo binario e lo spostamento del
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viadotto di Prà e i lavori nella Galleria di Molo Nuovo e aerea con i lavori di ampiamento del Terminal passeggeri

che oggi inauguriamo. Non avremo più saturazione di capacità nei momenti di maggiore traffico, avremo più voli,

offriremo più servizi e di migliore qualità». Fattori che avranno importanti riflessioni sull' indotto: «Ci risulta che un

euro investito in nuove rotte generi 24 euro di indotto sul territorio - afferma Luigi Attanasio , presidente della Camera

di Commercio di Genova - Per questo abbiamo lavorato insieme, per la prossima estate, a un piano di nuovi

collegamenti tagliato sui Paesi più interessanti e promettenti per il nostro turismo, come quelli del Nord Europa, che

dimostrano di apprezzare sempre più le mete genovesi e liguri sia per le attività del tempo libero, e in particolare

quelle all' aria aperta, che per affari e congressi».
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VIDEO | Raccolta firme contro i depositi chimici a Sampierdarena. Colnaghi:

Il presidente del Municipio Centro Ovest Michele Colnaghi: "Giovedì consegneremo le nostre osservazioni e poi
organizzeremo un'altra assemblea pubblica, questa volta in piazza, per coinvolgere un maggior numero di persone.
Faremo il possibile per fermare questo progetto, ovviamente in maniera pacifica"

Prosegue per il secondo giorno consecutivo la raccolta firme lanciata dal

presidente del Municipio Centro Ovest Michele Colnaghi contro il progetto che

prevede lo spostamento dei depositi chimici Superba e Carmagnani nella

zona portuale su ponte Somalia a Sampierdarena. Dopo la prima serata con

oltre 500 persone in coda al Centro Civico Buranello, la raccolta è ripresa

nella mattinata di mercoledì 15 dicembre 2021 e ancora una volta centinaia di

residenti dei quartieri di San Teodoro e Sampierdarena si sono messi in coda

per sottoscrivere un documento, redatto da legali e ingegneri ambientali, che

sarà presentato nella giornata di giovedì con le osservazioni del Municipio

approvate dalla seconda commissione nel tentativo di fermare il progetto.

"Una risposta importante nella due giorni - commenta Colnaghi ai microfoni di

Genova Today nella tarda mattinata di mercoledì - nella prima serata abbiamo

raccolto circa 500 firme e oggi ne abbiamo già certificate altrettante, ma

andremo avanti anche nel corso del pomeriggio e credo che alla fine saranno

ben oltre il migliaio. Questa è una battaglia che tante persone della zona

vogliono combattere, preoccupate per la propria salute e per quella dei propri

figli, faremo il possibile per fermare questo progetto, ovviamente in maniera pacifica, questa raccolta firme serve per

sottoscrivere le osservazioni che verranno presentate alla Capitaneria di Porto nella giornata di giovedì". "Purtroppo i

tempi sono molto stretti - aggiunge il presidente del Centro Ovest - l'annuncio è uscito in tempi brevissimi e ci siamo

organizzati con degli avvocati e degli ingegneri ambientali che hanno prestato il loro tempo gratuitamente per cercare

di fermare il progetto". Nella serata di mercoledì 15 dicembre è atteso invece a Multedo un incontro organizzato dal

Comitato Multedo per l'ambiente e aperto alla cittadinanza dove istituzioni politiche, amministrative e imprenditoriali e

il sindaco di Genova Marco Bucci presenteranno proprio il programma di spostamento del polo petrolchimico. Il primo

cittadino di Genova aveva partecipato anche all'assemblea pubblica che si era svolta a Sampierdarena spiegando il

proprio punto di vista, cercando di fare chiarezza e di tranquillizzare i cittadini sui punti contestati che non convicono i

residenti, ma era stato contestato e fischiato nell'esposizione del progetto. "A me sarebbe piaciuto andare ad

ascoltare il sindaco all'incontro di Multedo - ha concluso Colnaghi - ma non sono stato invitato. Sono contento per i

cittadini di Multedo che probabilmente si libereranno di questa servitù, noi ne abbiamo tantissime e quindi farebbe

piacere anche a noi liberarci di qualcuna di queste. Stiamo comunque pianificando un'altra assemblea pubblica,

questa volta in piazza, per consentire
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la partecipazione di un maggior numero di persone evitando i problemi legati al covid. Quindi distanziamento e

informazione per tutti coloro che non sono ancora a conoscenza di quello che sta succedendo. In seguito

ragioneremo sulla possibilità di organizzare anche una manifestazione, magari con l'anno nuovo". Copyright 2021
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Aeroporto di Genova, al via i lavori di ampliamento

Nel rispetto del cronoprogramma, si avviano i lavori di ampliamento del

terminal passeggeri dell' Aeroporto di Genova. Il progetto definitivo, già

approvato dall' ENAC nell' estate dello scorso anno, prevede la realizzazione di

un nuovo fabbricato di circa 5.500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell'

edificio esistente concentrato in particolare sull' area accettazione e imbarchi. I

lavori saranno completati entro due anni. Durante i lavori l' aeroporto continuerà

a operare regolarmente, garantendo la funzionalità dello scalo con disagi ridotti

al minimo per i passeggeri. Le nuove aree saranno progressivamente rilasciate

a mano a mano che saranno completate. Il nuovo fabbricato di 5.500 metri

quadri sarà completato in prima fase in circa un anno, offrendo ai passeggeri in

partenza dal 'Cristoforo Colombo' un' esperienza completamente rinnovata

grazie al raddoppio dei varchi dei controlli di sicurezza e all' apertura di nuove

zone commerciali e di ristorazione. Il nuovo terminal sarà più luminoso, grazie

ad ampie vetrate affacciate sul mare, e sarà caratterizzato da soffitti più alti e

percorsi più agevoli. Sia in fase di progettazione sia in fase di selezione della

ditta realizzatrice sono stati indicati requisiti di compatibilità e sostenibilità

quale l' utilizzo di materiali di riciclo, rinnovabili e di provenienza entro 150 chilometri, al fine di ridurre l' impatto

ambientale della costruzione. A realizzare i lavori sarà l' ATI (associazione temporanea di imprese) tra il Consorzio

INTEGRA e CEISIS. Entrambe le imprese esecutrici sono genovesi. I progettisti incaricati dello sviluppo del livello

esecutivo sono STEAM, VMV Ingegneria e Studio Gnudi (anche quest' ultimo basato a Genova). Il progetto definitivo

dell' ampliamento è stato realizzato dallo studio di architettura e ingegneria One Works. Il rinnovamento dell' aeroporto

ha già visto la realizzazione del nuovo impianto di controllo e smistamento bagagli, entrato in funzione a inizio anno.

La nuova infrastruttura potrà inoltre beneficiare del futuro collegamento intermodale aeroporto-ferrovia-Erzelli. La

spesa complessiva per l' ampliamento e ammodernamento dell' aerostazione del 'Cristoforo Colombo' sarà di circa

20 milioni di euro. Di questi, 11,3 milioni sono stati stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale nel quadro del Programma Straordinario d' Investimenti. Altri 5 milioni sono stati stanziati da Regione

Liguria, che sosterrà la realizzazione di questa e di altre importanti opere con risorse del Fondo strategico regionale

destinate all' Autorità di Sistema Portuale. Oltre all' ampliamento e ammodernamento del terminal, un altro importante

intervento riguarderà la pista di volo, lunga 3km, che a marzo sarà oggetto di rifacimento. L' intervento prolungherà la

vita utile della pista, prevenendone il deterioramento delle caratteristiche tecniche. L' intervento, che segue il

rifacimento integrale completato nel 2001 in occasione del G8, sarà realizzato tramite alcune chiusure notturne dell'

infrastruttura e 8 giorni
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di chiusura totale delle operazioni, programmati tra l' 11 ed il 20 marzo 2022. La presentazione dei lavori di

ampliamento e ammodernamento è stata anche l' occasione per svelare il nuovo marchio dell' Aeroporto di Genova,

realizzato dall' agenzia di comunicazione Meloria. Il 'Cristoforo Colombo' porta la bandiera genovese nel suo logo e

diventa 'Genova City Airport': un modo per evidenziare il rapporto tra lo scalo e la sua città, ma anche la proiezione

internazionale dell' aeroporto. La croce di San Giorgio si trasforma nella sagoma di un aereo, rendendola sinonimo di

viaggio, cosmopolitismo e scambio tanto culturale quanto economico. Un accostamento che vuole anche rivendicare

la centralità dell' aeroporto nel panorama infrastrutturale cittadino e regionale quale punto di transito privilegiato per i

viaggiatori, soprattutto per quelli da e per l' estero. «L' ampliamento dell' Aeroporto di Genova è un ulteriore esempio

del 'modello Genova'. - dice il Presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti - Grazie alla sinergia e collaborazione

fra tutte le Istituzioni è stato possibile raggiungere un altro risultato che cambierà il volto della città e della Liguria,

incentivando ancora di più il turismo e garantendo a Genova uno sviluppo internazionale. L' investimento di Regione

Liguria rappresenta un aiuto per la realizzazione di questi lavori, indispensabili per un aeroporto sempre più moderno,

funzionale e confortevole in un momento cruciale della pandemia, con i vaccini che stanno mettendo all' angolo il

virus. Genova, anche con il suo nuovo Aeroporto, si farà trovare pronta per la ripartenza». «L' ampliamento dell'

aeroporto è una notizia estremamente positiva per Genova. - commenta il Sindaco di Genova, Marco Bucci - Le

infrastrutture all' avanguardia sono uno dei fattori fondamentali per la crescita della città e per attirare sempre più

persone sia in ambito turistico che lavorativo. L' opera, strategica per il nostro scalo, è stata per la maggior parte

finanziata con i fondi del Programma straordinario di interventi previsto dal Decreto Genova. L' intervento consentirà

di offrire un servizio di alto livello anche nei momenti di maggiore afflusso: efficienza e velocità sono caratteristiche

fondamentali per un aeroporto. È anche un biglietto da visita molto importante. L' atterraggio a Genova è stato

classificato come uno dei più affascinanti al mondo. Offrire anche una struttura e dei servizi all' avanguardia migliorerà

l' esperienza del viaggio nella nostra città». «Con il programma degli interventi straordinari del decreto Genova -

afferma il Presidente dell' ENAC Avvocato dello Stato Pierluigi Di Palma - si è colta l' opportunità per realizzare

importanti infrastrutture la cui definizione, prevista nel master plan aeroportuale, era programmata da tempo. Con

questi interventi si potrà finalmente avere un terminal moderno che consentirà di migliorare i livelli di servizio, il

comfort e, in generale, la qualità della mobilità del passeggero in transito per lo scalo genovese. La progettazione

approvata dall' ENAC, inoltre, mira, come da impegno istituzionale dell' ENAC, anche a far raggiungere obiettivi di

efficientamento energetico, di riduzione dell' impatto ambientale e a favorire l' utilizzo delle più moderne innovazioni

tecnologiche in ambito aeroportuale». «Il crollo del Ponte ha evidenziato la difficile accessibilità al nodo logistico

portuale di Genova. - dichiara Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale - A distanza di 3 anni dal crollo, stiamo
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aggredendo le principali criticità relative a tutte le forme di accessibilità: marittima, con la nuova Diga, stradale con

la nuova viabilità a Sampierdarena e Prà, ferroviaria con il secondo binario e lo spostamento del viadotto di Prà e i

lavori nella Galleria di Molo Nuovo e aerea con i lavori di ampiamento del Terminal passeggeri che oggi inauguriamo.

Non avremo più saturazione di capacità nei momenti di maggiore traffico, avremo più voli, offriremo più servizi e di

migliore qualità». «La Camera di Commercio e le associazioni di categoria degli albergatori ritengono fondamentale

potenziare l' Aeroporto e aumentare i voli diretti da e per Genova per promuovere il nostro turismo e la nostra

economia: ci risulta infatti che 1 euro investito in nuove rotte generi 24 euro di indotto sul territorio. - afferma Luigi

Attanasio, Presidente della Camera di Commercio di Genova - Per questo abbiamo lavorato insieme, per la prossima

estate, a un piano di nuovi collegamenti tagliato sui Paesi più interessanti e promettenti per il nostro turismo, come

quelli del Nord Europa, che dimostrano di apprezzare sempre più le mete genovesi e liguri sia per le attività del tempo

libero, e in particolare quelle all' aria aperta, che per affari e congressi». «Con i cantieri che presentiamo oggi, nel giro

di pochi mesi il nostro aeroporto cambierà volto. - dice Paolo Odone, Presidente dell' Aeroporto di Genova - Questa

trasformazione, molto concreta e tangibile, si tradurrà anche in un cambiamento di immagine, a partire dal logo

societario che da oggi incorpora la croce di San Giorgio. Quello del 'Genova City Airport' vuole essere un messaggio

di appartenenza al territorio e nel contempo di una proiezione oltre i nostri confini, come è doveroso per un

aeroporto: la stessa visione che per secoli ha contraddistinto la Repubblica di Genova e che oggi contraddistingue la

nostra città. Siamo felici di dare il nostro contributo, grazie al supporto delle Istituzioni, nel percorso di rinnovamento

che questo territorio sta perseguendo con tanta determinazione». «Grazie al supporto di Regione Liguria, Autorità

Portuale, Struttura Commissariale ed Enac, oggi possiamo segnare un punto di svolta nel percorso di crescita del

nostro aeroporto. Il 2022 sarà l' anno dei lavori e della trasformazione. Al termine, avremo uno scalo in grado di

meritare la preferenza dei suoi clienti, di quelli nuovi come di quelli abituali, come e più di prima. - afferma Piero Righi,

Direttore Generale dell' Aeroporto di Genova - Il nuovo marchio è il segno di questo cambiamento. Dopo due anni

difficilissimi per il trasporto aereo, questa è anche l' occasione per restituire fiducia alla comunità aeroportuale, che

nonostante le difficoltà del momento non ha mai fatto venire meno il proprio impegno. Anche a loro va l'

apprezzamento per il lavoro svolto, nella certezza che saranno attori protagonisti della nuova vita dell' Aeroporto di

Genova».
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Comitato di Gestione-AdSP MLO: parere favorevole alla ridislocazione dei depositi
costieri di Carmagnani/Superba su Ponte Somalia

Genova - Il Comitato di Gestione nella riunione odierna ha condiviso la scelta di

rilocalizzare i depositi chimici Superba e Carmagnani - attualmente inseriti nel

contesto abitativo del quartiere di Multedo - in ambito portuale e di adottare la

conseguente proposta di Adeguamento Tecnico Funzionale (ATF) del vigente

Piano Regolatore Portuale relativo a Ponte Somalia. Viene dato così mandato

alle strutture dell' Ente di procedere con l' invio della stessa al Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici e, nel contempo, di proseguire con l' istruttoria

sull' istanza presentata da Superba Srl esaminando tra l' altro gli aspetti

occupazionali e lo sviluppo dei traffici. Nello specifico, la proposta di ATF

consentirà di aggiungere alle articolazioni funzionali commerciali già presenti

nel compendio di Sampierdarena le operazioni portuali relative alla

movimentazione e allo stoccaggio dei prodotti chimici. Recependo il forte

bisogno della comunità e l' urgenza dell' Amministrazione Comunale di

ricollocare i depositi chimici dal centro città al Porto - come testimoniato dall'

inclusione di questo intervento nel Programma Straordinario di Investimenti per

la ripresa e lo sviluppo del porto ('Decreto Genova' Legge 130/2018) da parte

del Commissario - il Comitato di Gestione ha dato anche mandato alle strutture competenti di AdSP di fare tutti gli

approfondimenti necessari relativi l' istruttoria sull' istanza presentata da Superba Srl. L' iter autorizzativo proseguirà

nei primi mesi con l' apertura della Conferenza dei Servizi. Il Comitato di Gestione, infine, ha approvato provvedimenti

relativi al rilascio, rinnovo e sospensione di concessioni provvisorie e titoli demaniali, autorizzazioni ex art. 24, ex art.

45 bis., subingresso ex art. 46, comparazione ex art. 37, ex art. 10, ex art. 68 del Regolamento Codice della

Navigazione per le attività industriali, artigianali.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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A Genova l' ottava edizione del Forum dello Shipping: il video integrale dell' evento

L' ottava edizione del Forum "Shipping and Intermodal Transport" è andata in

scena martedì 14 dicembre all' Acquario di Genova. "Dal Green Deal al PNRR:

la logistica motore della ripresa" il titolo dell' evento. Tra i relatori Stefano

Messina, Mario Mattioli, Rodolfo Giampieri, Pasqualino Monti, Paolo Signorini,

Mario Sommariva, Luigi Merlo, Alessandro Santi, Nereo Marcucci, Davide

Falteri.

ilsecoloxix.it

Genova, Voltri
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Genova, via libera alla delocalizzazione dei depositi di Superba e Carmagnani

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Genova, via libera alla delocalizzazione dei depositi di Superba e Carmagnani

Adottato dal Comitato di gestione l' adeguamento tecnico-funzionale. Saranno allontanati dal centro urbano per
entrare nel porto

Il Comitato di gestione del porto d i  Genova ha condiviso la scelta di

rilocalizzare i depositi chimici di Superba e Carmagnani, storicamente presenti

nel quartiere di Multedo, adottando l' adeguamento tecnico-funzionale (ATF) del

piano regolatore portuale per ponte Somalia. Viene dato così mandato alle

strutture dell' Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale di procedere

all' invio dell' adeguamento al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e, nel

contempo, di proseguire con l' istruttoria sull' istanza presentata da Superba,

esaminando tra l' altro gli aspetti occupazionali e lo sviluppo dei traffici. Nello

specifico, la proposta di ATF consentirà di aggiungere alle articolazioni

funzionali commerciali già presenti nel compendio di Sampierdarena le

operazioni portuali relative alla movimentazione e allo stoccaggio dei prodotti

chimici. Recependo il bisogno dei cittadini e del Comune di ricollocare i

depositi chimici dal centro città al porto - come testimoniato dall' inclusione di

questo intervento nel programma straordinario di Investimenti per la ripresa e lo

sviluppo del porto, cioè il decreto "Genova", convertito in Legge 130/2018 - il

Comitato di gestione ha dato anche mandato alle strutture competenti dell'

autorità portuale di fare tutti gli approfondimenti necessari relativi l' istruttoria sull' istanza presentata da Superba. L'

iter autorizzativo proseguirà nei primi mesi con l' apertura della Conferenza dei Servizi. Il Comitato di Gestione, infine,

ha approvato provvedimenti relativi al rilascio, rinnovo e sospensione di concessioni provvisorie e titoli demaniali,

autorizzazioni ex art. 24, ex art. 45 bis., subingresso ex art. 46, comparazione ex art. 37, ex art. 10, ex art. 68 del

Regolamento Codice della Navigazione per le attività industriali, artigianali. - credito immagine in alto.
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Traffico area genovese: insostenibile un altro anno così

Confcommercio Genova evidenzia tutti i disagi e le perdite economiche

Redazione

GENOVA Un altro anno così sarebbe umanamente, ed economicamente,

insostenibile: a dirlo è il presidente di Confcommercio Genova, Paolo Odone,

riferendosi a code, disagi, gimkane fra i cantieri. Con lui anche i l

vicepresidente Davide Falteri, cui è stata assegnata la delega alla logistica e

ai trasporti e che ha dato vita a un tavolo di lavoro con le federazioni aderenti

a Conftrasporto-Confcommercio per monitorare la situazione del traffico nelle

principali vie di comunicazione, prevedere i flussi più intensi, per segnalare le

giornate da bollino nero', quelle in cui i cantieri dovrebbero essere tabù'.

Assarmatori, Assagenti, Spediporto, Federlogistica, FAI e att ività

aeroportuale, con il coordinamento della Camera di Commercio di Genova

hanno unito le forze per arrivare, a breve, a una calendarizzazione dei

(necessari) cantieri autostradali spiegano Odone e Falteri. Il tavolo di lavoro

svolgerà un ruolo di supporto e si riunirà una volta al mese in un'ottica di

collaborazione con la Regione Liguria, il Comune di Genova, l'Autorità di

Sistema portuale e Aspi Autostrade. Obiett ivo: contr ibuire a una

pianificazione mirata della cantierizzazione dei lavori sulle arterie viarie di

autostrade e della città, evidenziando e comunicando mensilmente le giornate di maggior flusso legate ad esigenze

dei settori produttivi coinvolti. I ripetuti cantieri su numerosi tratti autostradali hanno creato quotidianamente code sulla

A26 tra Ovada e Genova, così come sulla A7 in direzione Milano, solita incidenza inoltre sul tratto a/r della A10 tra

Arenzano e Savona. Inoltre numerose aree di sosta normalmente utilizzate dagli autotrasportatori per le interruzioni di

guida obbligatorie erano costantemente impegnate dai residui dei cantieri. I disagi presso la rete autostradale hanno

prodotto un congestionamento del traffico nel centro città, portando come conseguenza problemi evidenti nei

trasferimenti di merci nelle aree interne di Genova. Secondo Confcommercio Genova, i ritardi legati ai cantieri, che in

particolare hanno riguardato la consegna, durante l'estate, di prodotti freschi dal capoluogo alla zona della riviera

Ligure, hanno spesso superato le 5 ore, causando evidenti danni al comparto alberghiero e della ristorazione. Una

situazione pesante, che ha imposto la riorganizzazione degli orari del personale in molte aziende della logistica.

Inevitabili le variazioni di turno, con l'impiego di lavoratori nelle ore notturne, e con un conseguente aggravio sul costo

del lavoro, stimato in un +30%. Un altro settore penalizzato è stato quello turistico-alberghiero, con riduzione del

flusso dei turisti del week-end dalle vicine regioni di Piemonte, Lombardia e Toscana a causa delle infinite code in

autostrada connesse ai cantieri, ricorda il presidente. La situazione si è ripercossa anche nel porto, all'ingresso dei

terminal, dove si sono formate code e intasamenti. Qui la variabile' cantieri si è aggiunta ai forti volumi di merce da

movimentare e alla carenza di autisti. Un mix che ha causato non pochi disagi alle navi in banchina e che sottolinea

Odone Non dovrà ripetersi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Marcucci (Confetra): "Nello shipping servono nuove regole tra Stati e mercato"

"Il punto è riuscire a schiodarsi dai 500 milioni di tonnellate di merci - parlo dei porti - che facevamo nel 2010 e che
abbiamo rifatto nel 2019 malgrado grandi progetti, dighe, darsene"

Redazione

Genova - "C' è una volontà straordinaria di realizzazione, un' attenzione

necessaria alla logistica in tutte le sue declinazioni. Ma ci sono anche

preoccupazioni pesantissime sulla capacità di pubblico e privato di monitorare

il risultato finale, che deve essere più lavoro, più occupazione, più impresa": lo

ha detto Nereo Marcucci (Confetra) in occasione del Forum dello Shipping a

Genova. "Il monitoraggio - ha detto Marcucci, incalzato dal chairman della

sessione Gian Enzo Duci - è molto difficile. Per non fare la fine degli infermieri

e dei medici, che hanno segnato un percorso partito dall' idolatria e arrivato a

quello che è oggi, bisogna fare un sacrificio: bisogna battersi affinché ognuno

faccia la sua parte e battersi perché i debiti vengano ripagati. Poi vedremo chi

ripagherà: se le aziende radicate sul territorio o l' empireo che assomiglia

sempre di più a Google o Amazon". "Chiunque abbia letto il capitolato che il

governo ha sottoscritto con l' Europa si sarà accorto che ha un' impronta del

tutto civilistica: se fai ti do, se non fai non ti do. Ebbene, io mi soffermerei su

come ognuno di noi può fare la sua parte". "Il punto è riuscire a schiodarsi dai

500 milioni di tonnellate di merci - parlo dei porti - che facevamo nel 2010 e che

abbiamo rifatto nel 2019 malgrado grandi progetti, dighe, darsene. Bisogna cominciare a ragionare non su come si

spende, ma come si restituisce. Non mi affascina granché la discussione sui noli. Vorrei solo poter dire ai cittadini che

ci sarà una fine rispetto a quello che sarà realizzato con i 141 miliardi destinati alle ferrovie o i 75 miliardi destinati a

strade e autostrade". "Occorre riregolare i rapporti fra Stati e mercato. Le shipping line proseguono nella loro

integrazione verticale e orizzontale: è legittimo e probabilmente anche efficiente. Ma allora nel 2023 basta con la

possibilità di ripercuotere sulle attività ancillari la tonnage tax".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Santi (Federagenti): "Il governo non sottovaluti il talento umano, è il motore della ripresa"

"La messa a terra del PNRR, non tanto a livello ministeriale quanto su chi poi deve fare materialmente le cose
(Comuni, Regioni, Adsp) , non può prescindere dall' esigenza di avere delle figure professionali formate "

Redazione

Genova - 'Il gigantismo navale è anche un' esigenza che deriva dalla transizione

ecologica, perché più grandi sono le navi meno impattanti sono le emissioni'.

Lo ha ricordato Alessandro Santi, presidente di Federagenti, ospite dell' ottava

edizione del Forum dello Shipping all' Acquario di Genova. Santi ha dedicato

una parte del suo intervento alla necessità di tutelare il capitale umano, il talento

delle persone. 'Lo penso a livello armatoriale, ma anche a livello governativo.

La messa a terra del PNRR, non tanto a livello ministeriale quanto su chi poi

deve fare materialmente le cose (Comuni, Regioni, Adsp) , non può

prescindere dall' esigenza di avere delle figure professionali formate che noi

oggi abbiamo difficoltà a trovare". "Federagenti sta facendo un grosso lavoro

in collaborazione con il Comando generale, stiamo lavorando sulla formazione

dei ragazzi, ma stiamo facendo anche in modo di non perdere dopo due anni

quelle professionalità che nel settore crociere ci hanno consentito di diventare

un Paese leader nel Mediterraneo. Lancio un appello a Mims e Ministero del

Lavoro: ricordino che il talento umano è un investimento per la ripartenza del

Paese."

Ship Mag

Genova, Voltri
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Autorità Portuali come Spa? Il sindacato contrario a "fughe in avanti"

Hanno fatto scalpore le dichiarazioni di alcuni presidenti di Adsp in occasione del Forum dello Shipping a Genova

Helvetius

Roma - 'Le recentissime affermazioni di vari presidenti di Autorità di Sistema

Portuale circa la forma giuridica che dovrebbero assumere le stesse Authority,

francamente, ci lasciano attoniti'. E' quanto afferma il segretario nazionale della

Filt Cgil Natale Colombo il giorno dopo il Forum dello Shipping, svoltosi a

Genova, esprimendo 'forti dubbi' e chiedendo 'perché allora gli stessi presidenti

si sono appellati alla Corte Europea per contrastare quanto ci verrebbe

imputato dall' Unione europea'. (GUARDA LA REGISTRAZIONE INTEGRALE

DEL FORUM DELLO SHIPPING) 'Non c' è dubbio - spiega il segretario

nazionale della Filt Cgil - che ci sarebbe bisogno di un cambio di passo per l'

intera portualità italiana e conseguentemente per le sue governance da

proiettare sempre più verso una visione di sistema piuttosto che racchiuderle in

una miopia di prospettiva gestionale. Va sicuramente intrapreso un percorso

responsabile di potenziamento e rivisitazione della stessa legge 84/94 ma

senza perdere il proprio importante profilo di enti pubblici non economici,

impegnati a salvaguardare la regolazione del mercato portuale ed il bene

pubblico'. 'Sarebbe piuttosto il caso - sottolinea Colombo - di intervenire sugli

aspetti legati alla rispettiva contabilità e quindi prevedere un modello che possa avere una doppia contabilità con il

contestuale alleggerimento di tutti gli aspetti amministrativi e burocratici che ancora limitano e soffocano tutti quegli

interventi ed investimenti a favore di sviluppo e redditività'. ( nella foto: Pasqualino Monti) 'Blocchiamo le fughe in

avanti - sostiene infine il dirigente nazionale della Filt - precorriamo i tempi ed avanziamo, tutti assieme, una concreta

ipotesi di lavoro capace di mettere in sicurezza il nostro modello che salvaguardia l' interesse pubblico'. Anche la Uil in

campo "Il Governo deve intervenire difendendo il modello della portualità italiana che ha confermato tutta la sua

resilienza anche durante il periodo della pandemia grazie alla validità della legge 84/94. Così il segretario generale

della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi in merito alla riforma dei porti e a quanto emerso in occasione del Forum dello

Shipping. "La legge va manutenuta e aggiornata alla luce degli scenari e delle opportunità che abbiamo davanti, ma

non deve essere scardinata. I Presidenti delle Autorità portuali che vorrebbero guidare società per azioni con modello

corporate, vanno fermati perché questa logica non risponde assolutamente all' interesse dell' intero Paese. Le Autorità

di sistema portuale di regolarizzazione del mercato e di promozione dello sviluppo delle attività con equilibrio e

secondo i principi della concorrenza regolata, non devono essere sacrificate in nome del profitto , elemento a cui

sarebbero inevitabilmente legate se venisse meno la natura pubblicistica dell' ente". "Un' Autorità di sistema di natura

privatistica - continua il segretario generale - rischierebbe di subordinare il nostro Paese alle grandi alleanze

Ship Mag

Genova, Voltri
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mondiali dello shipping che a quel punto arriverebbero a comprare pezzi dei porti italiani e della logistica e

controllerebbero i mari e anche la filiera terrestre, ancor più di quanto sta già accadendo. Non dobbiamo dimenticare

che la spinta inflazionistica che incide sulla nostra economia non è estranea alla strategia dello shipping per mezzo del

rincaro dei noli marittimi che incide sul costo del prodotto trasportato. La Uiltrasporti su questo alzerà le barricate nell'

interesse del sistema portuale italiano e per difendere l' occupazione e la qualità del lavoro che da tutto questo

potrebbe subire una ricaduta negativa".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Bertorello è il nuovo presidente di Angopi: "Attenzione alle integrazioni verticali"

L' assemblea generale di Angopi riunitasi a Pomezia ha appena eletto il

genovese Marco Bertorello presidente dell' associazione nazionale degli

ormeggiatori e barcaioli dei porti italiani. Succede a Cesare Guidi, di cui era

stato nell' ultimo biennio vicepresidente. "Sento tutto il peso di questo

momento; la prima cosa da fare è capire che cosa sta succedendo" ha detto

intervenendo all' assemblea il neopresidente. Bertorello ha chiesto al presidente

uscente Guidi "una prosecuzione dell' affiancamento" già in corso da tempo

perché "la sfida di questo incarico corrisponde alla sfida della categoria, alle

sue sorti in qualche modo". Bertorello durante il suo 'discorso d' insediamento'

ha affermato: "Credo nell' agire collettivo. Al fatto che ad un Cesare (Guidi, ndr)

dobbiamo sostituire un gruppo e non semplicemente un presidente o una

persona singola. Credo che tutti noi dovremo valorizzare di più il collettivo e

per questo chiedo a tutti di sentirvi molto più protagonisti, più coinvolti nelle

scelte dell' Angopi. Dobbiamo creare una nuova forma mentis nella nostra

categoria". L' idea è quella di proseguire nel solco segnato dagli ultimi mandati

del presidente uscente: "Dev' essere rivendicata - ha aggiunto - anche l' unità

della categoria che è un valore aggiunto. Anche da soggetti esterni ci viene riconosciuto un maggiore peso politico e

specifico della categoria, al di là dei numeri che rappresentiamo, proprio perché siamo praticamente l' unica categoria

nel settore marittimo-portuale a essere unita, a parlare con una voce soltanto". Entrando nel merito delle questioni più

urgenti l' ex presidente del Gruppo Antichi Ormeggiatori del porto Di Genova ha sottolineato come sia "in corso una

forte concentrazione in grossi soggetti imprenditoriali, un fenomeno globale, che assorbe anche il settore della

logistica e dello shipping. C' è una concentrazione a mare (alleanze fra vettori marittimi nei container) e a terra (nel

terminalismo portuale anche a livello locale). Siamo di fronte a processi di integrazione verticale e orizzontale".

Bertorello ha parlato di "processi di decostruzione che iniziano anche a sfiorarci e li vediamo sempre più vicini. Penso

all' acquisto del servizio di rimorchio a Gioia Tauro da parte di una multinazionale (Msc, ndr ) che ha fatto filotto:

terminal, compagnia di navigazione e servizio di rimorchio. Preoccupante come passaggio. Penso - ha proseguito -

anche a gruppi armatoriali che costituiscono società di rimorchio in Europa, penso a società armatoriali che

costituiscono società di ormeggiatori in Spagna e a un passaggio che ancora non c' è ma che potrebbe verificarsi:

quello di rilevare la categoria dei piloti che potrebbero dilatare la loro concezione di professionisti autonomi per poi

finire per essere comprati e utilizzati direttamente da alcuni soggetti armatoriali". Ossia: "C' è una corporazione di 10

piloti ma io ne utilizzo solo 4 perché sono lavoratori autonomi e io (armatore, ndr) costruisco un rapporto

commerciale solo con quelli. Fantascienza? Forse. Ma potrebbe essere un ulteriore elemento

Shipping Italy

Genova, Voltri
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preoccupante". Secondo il nuovo presidente di Angopi "i porti devono rimanere dei soggetti pubblici, con una regia

pubblica". E' "necessario rivendicare il nostro ruolo all' interno dei porti, ma cerchiamo di rilanciare anche il ruolo dei

servizi tecnico-nautici. I nostri 'cugini' sono un po' in affanno; chi per le gare , chi perché fa fatica a trovare una propria

identità, però dobbiamo scuotere i rimorchiatori e i piloti a riprendere in mano una situazione che è condivisa. Se i

piloti vanno a fondo, il rischio è che poi li seguiamo anche noi. Cerchiamo quindi di puntellare il contesto dei servizi

tecnico-nautici. Rilanciare quindi l' idea di un servizio che rivesta una funzione pubblicistica, per la sicurezza della

navigazione in acque portuali così come per altre funzioni". Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Forum dello Shipping: disponibili le relazioni di Tringali, Montaresi e Falteri

Genova - Sono disponibili le relazioni integrali di Lucia Tringali, Federica

Montaresi e Davide Falteri, intervenuti all' ottava edizione del Forum 'Shipping

& Intermodal Transport ' .  LE MISURE DEL PNRR PER I PORTI: IL

PROGETTO 'GREEN PORTS' Lucia Tringali, Direttore Programmazione

Risorse Finanziarie e Controllo di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale. Federica Montaresi NON SOLO PNRR: I

PROGRAMMI COMUNITARI PER LA CRESCITA DEL SETTORE

LOGISTICO PORTUALE Federica Montaresi, Head of Special Projects,

Innovation and Institutional Relation Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Davide Falteri TRASPORTI & LOGISTICA VERSO IL FUTURO:

"LOGISTIC DIGITAL COMMUNITY" Davide Falteri, Presidente Consorzio

Global.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porti: La Spezia; Sommariva, tanti temi anche grazie spinta Pnrr

Green ports, nuovo molo e crociere. Per Marina Carrara nuovo Prp

(ANSA) - GENOVA, 15 DIC - L' accordo con Lsct per il rilascio della Calata

Paita alla Spezia su cui sorgerà il nuovo waterfront, i 10 progetti del bando

Green ports per la sostenibilità, il nuovo molo e la nuova stazione crocieristica,

la nuova darsena di Pagliari, e per Marina di Carrara il nuovo piano regolatore

portuale. Sono questi i principali progetti su cui si è lavorato in questo primo

anno di presidenza di Mario Sommariva all' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale. Oggi il presidente, insieme al segretario generale

Francesco Di Sarcina, ha fatto il bilancio del primo anno di mandato nella

conferenza di fine anno dell' Authority spezzina. "In questo anno è stata messa

molta carne al fuoco, anche grazie alla spinta del Pnrr che prevede

realizzazioni in tempi piuttosto rapidi - ha ricordato Sommariva -. A inizio 2022

con il rilascio dei primi 5 mila quadri di Calata Paita da parte di Lsct, su cui nei

prossimi giorni presenteremo il progetto di rilancio con il Comune, verranno

predisposte anche le operazioni di dragaggio necessarie all' ampliamento della

banchina commerciale da parte del terminalista al Canaletto per un aumento dei

traffici. Abbiamo cercato di tenere insieme sempre sviluppo commerciale e

crocieristico con la sostenibilità e le esigenze della città". Con lo stop al carbone della centrale Enel della Spezia,

dopo un periodo di crescita nei volumi, ci si aspetta una lieve diminuzione determinata dal fatto che non arriverà più il

carbone, elemento di peso nelle rinfuse. "Non guardiamo solo ai volumi ma al lavoro che viene generato - ha

proseguito Sommariva -. Per quel che riguarda Spezia a ottobre 2021 abbiamo registrato un aumento teu del 22%,

superando gli 8 mila treni movimentati. Per quel che riguarda Marina di Carrara l' incremento è del 26% complessivo

sulle tonnellate. Raggiungeremo il miglior risultato di sempre". (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Porto della Spezia, bilancio di fine anno in due numeri significativi: più 22 per cento di
teus movimentati e riconquista del primo posto, su Trieste, nella classifica dei treni

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 3 minuti LA SPEZIA - Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva e il Segretario Generale

Francesco di Sarcina oggi all' auditorium dell' Autorità Portuale hanno tracciato

questo pomeriggio il bilancio di questo 29021 che sta per concludersi con due

numeri di sintesi positivi. Che sono il 22, virgola, per cento in più dei containers

movimentati sul 2020, con in pratica il recupero sul 2019 e la riconquista del

primo posto, con il sorpasso su Trieste, del numero dei treni movimentati, oltre

8mila. Tornando a un anno esatto dalla nomina e dalla venuta del presidente

alla Spezia: "Era il 29 dicembre 2021 - lo ha ricordato lui stesso - ed è passato

un anno dalla mia nomina, un momento simbolico per me importante. Ma il mio

non vuole essere autocelebrativo bensì un bilancio che guardi al lavoro fatto e

soprattutto al lavoro che faremo". E ha aggiunto: "Di carne al fuoco in quest'

anno ne è stata messa molta. Ringrazio le Istituzioni, i Comuni, la Regione e gli

operatori del settore in primo luogo il terminalista principale del nostro sistema

LSCT con il quale si è instaurato un rapporto di chiarezza, individuando una

comunanza di obbiettivi". E quindi ricordato che "i primi mesi dell' anno sono

stati dedicati ad affrontare le soluzioni per poter sbloccare il tavolo di investimenti, nel nuovo quadro generali in cui lo

stesso terminalista si è trovato a operare. La necessità di trovare una nuova sintesi, di adeguare i piani del

terminalista anche alle esigenze che la città ha affermato in questi mesi: collegare lo sviluppo del terminal container ad

un' accelerazione della restituzione di Calata Paita alla città in un contesto in cui anche la stessa Authority doveva

accelerare per la costruzione del molo passeggeri". Detto questo il presidente Sommariva ha affrontato il lavoro sugli

strumenti della programmazione: "Ci siamo dotati di uno strumento strategico che è il piano operativo triennale

2022/24 che ha a cuore l' integrazione tra porto e città e ha individuato sette diversi pilastri di azioni che sono mirati

alla realizzazione delle politiche di transizione digitale, sociale, infrastrutturale, integrazione con zone retro portuali e

iniziative strategiche per migliorare condizioni di accessibilità al porto e condizioni di lavoro che vanno a formare un

insieme di iniziative per cui sappiamo dove andare" E ancora: "Siamo riusciti a costruire 10 progetti per la mitigazione

ambientale, l' elettrificazione del sistema oltre alla stessa elettrificazione delle banchine che ci forniranno un'

indicazione precisa scrivendo una nuova pagina del rapporto tra città e porto sul fronte della sostenibilità ambientale.

Oltre alle luci c' è stata un' ombra pesante e inaspettata, la caduta del ponte Pagliari. Ponte che abbiamo deciso di

ricostruire, nei tempi che saranno dettati dall' evento giudiziario'. Riassumendo le linee portanti sono lo sviluppo del

porto, un equilibrato rapporto, fondato su una sempre maggiore integrazione, tra il porto e la città, e insieme

raggiungere sempre maggiori livelli di sostenibilità

Port Logistic Press

La Spezia
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ambientale e green nel percorso iniziato della transizione che deve essere economica, ecologica e sociale. Il

Segretario Generale Francesco di Sarcina è entrato nei particolari dei progetti: 'Abbiamo tracciato nel piano triennale

delle opere un impegno importante: un primo traguardo importante a cui teniamo molto è quello di trasformare i primi

5.000 metri quadrati di Calata Paita in tempi velocissimi con una qualità di risultato degna delle migliori città europee.

In termini di impegni della struttura c' è stato un grande sforzo. In parallelo la realizzazione del pontile delle crociere,

previsto su Calata Paita, ha fatto progressi con l' approvazione del progetto definitivo tanto che già nei primi giorni di

gennaio ci sarà consegnato il progetto esecutivo che in tempi veloci ci permetterà di realizzare le opere previste.

Dopo il pontile si potrà realizzarvi sopra la stazione marittima che - ha ricordato il Segretario Generale - è è di

iniziative dei privati. Notevoli sono stati sforzi anche su Marina di Carrara dove abbiamo potuto appaltare il quarto

lotto del waterfront, da considerarsi un traguardo storico, un intervento di riqualificazione della diga foranea

particolarmente sentito dalla comunità". Ha concluso di Sarcina con quello che ha definito "l' intervento degli interventi"

e che attiene direttamente allo sviluppo del porto mercantile perché permetterà di mantenere alti i livelli di competitività

nei confronti degli altri porti: "Sapete che LSCT è concentrata a realizzare la banchina sulla Marina del Canaletto che

otterrà la massima efficacia con l' aumento dei fondali connessi al terzo bacino. Su questo stiamo lavorando

alacremente su questo che è un progetto complesso perché quando si pronuncia la parola 'dragaggio' viene l' orticaria

a chiunque, ma siamo fiduciosi, in primis perché c' è un lavoro di analisi approfondito dei sedimenti, e noi siamo

confidenti anche perché nel rapporto che stiamo costruendo rintracciamo quegli elementi di collaborazione e di buona

volontà che ci fanno ritenere di poter andare avanti nel rispetto dei tempi e di potere nell' anno venturo iniziare

seriamente questa complessa avventura. Nei prossimi mesi ci saranno novità'.

Port Logistic Press

La Spezia
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Emilia Romagna: in commissione discussione generale sulla Zona logistica semplificata

(FERPRESS) - Bologna, 15 DIC - Una grande opportunità di sviluppo per la

nostra Regione. Così viene unanimemente giudicato il Piano della Zona

Logistica Semplificata (Zls) dell' Emilia-Romagna oggetto di discussione

generale dopo la presentazione dell' Assessore a mobilità e trasporti,

infrastrutture, turismo, commercio Andrea Corsini avvenuta nel mese di

novembre e dopo un' udienza conoscitiva estremamente partecipata con gli

stakeholder tenutasi all' inizio del mese. Il relatore di maggioranza Gianni Bessi

(Pd), nell' affrontare la discussione generale nell' odierna seduta della

Commissione Territorio, Ambiente e Mobilità presieduta da Stefano Caliandro,

ha lodato il lavoro svolto dall' Assessorato testimoniato appunto "dalla richiesta

avanzata al governo su quei territori extraregionali legati ad una determinata

ZLS". Il relatore di minoranza Fabio Rainieri (Lega) ha sottolineato "la

necessità di dare risposte chiare alle zone occidentali emiliane collegate al mar

Tirreno attraverso i porti della Liguria, ringraziando l' azione svolta dall'

assessore Corsini per coinvolgere il governo, dal quale, ora, si attende

risposta". Inoltre, ha chiesto "un maggiore sforzo di comunicazione per le zone

doganali intercluse e per le risorse che la Regione Emilia-Romagna vuole investire, magari per pretendere eguali

investimenti anche da parte della Regione Liguria per le ZLS di competenza". Anche Matteo Daffadà (Pd) ha

rimarcato l' azione svolta dalla Giunta regionale per le aree di retroporto poste in altre zone regionali, auspicando che

anche altre Regioni seguano l' esempio dell' Emilia-Romagna e pongano la questione all' attenzione del governo. In

conclusione, l' intervento di Silvia Zamboni (Europa Verde) che ha lodato l' intero Piano "per il collegamento delle zone

logistiche regionali con il porto di Ravenna su ferro, quindi senza alcun consumo di territorio e senza ulteriori impatti

negativi per il territorio".

FerPress

Ravenna
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Elezioni Rsu in Autorità di sistema portuale di Ravenna

Nei giorni scorsi si sono svolte le elezioni per il rinnovo della Rsu dell' Autorità

di sistema portuale di Ravenna. La F ilt Cgil si è imposta come sindacato più

rappresentativo dell' ente , eleggendo 3 delegati sui 4 da assegnare. ' Siamo di

fronte a un risultato molto significativo che giunge al termine di mesi in cui

abbiamo avanzato importanti rivendicazioni sindacali - spiega il segretario della

Filt Cgil Ravenna, Marcello Santarelli -. I lavoratori hanno dimostrato di avere

apprezzato il lavoro svolto dalla nostra categoria e hanno premiato i candidati

della Filt. Questa affermazione ci dà ulteriore forza per proseguire nelle nostre

azioni che si sono concentrate su diverse aspetti, tra cui l' affermazione della

dignità dei rappresentanti  dei lavoratori,  la difesa delle normative

antidiscriminatorie e la parità di genere nei luoghi di lavoro Manifestiamo inoltre

soddisfazione per l' alta adesione all' appuntamento elettorale. Oltre l' 83%

degli aventi diritto ha partecipato. A questo punto facciamo gli auguri di buon

lavoro ai neoeletti rappresentanti sindacali della Filt: Lorenzo Sampieri, Angela

Stanghellini e Stefano Pezzi'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Intervento per la sicurezza della Portella Panunzi al porto di Ancona

ANCONA L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale realizzerà

un intervento per la messa in sicurezza della Portella Panunzi nel porto di

Ancona, uno degli storici punti di accesso alla città dal mare. I lavori sono stati

richiesti e concordati con la Soprintendenza, Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio delle Marche sulla base di una consolidata collaborazione

istituzionale. Sono stati consegnati oggi all'impresa appaltatrice CG

Costruzioni srl di San Marco di Preturo (L'Aquila) per la realizzazione di un

intervento che ha l'obiettivo di recuperare alcuni segni di deterioramento

dell'opera. Un primo restauro conservativo era stato realizzato dall'Autorità

portuale di Ancona nel 2009. 'L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale mantiene alta l'attenzione nella conservazione e valorizzazione dei

beni artistici presenti in ambito portuale, testimonianza del legame storico

della città di Ancona con il suo porto - afferma l'Ammiraglio Giovanni

Pettorino, Commissario straordinario Adsp del mare Adriatico centrale -, un

impegno che confermiamo con una sorta di simbolico passaggio di consegne

dall'adesione alla campagna Orange the World del Soroptimist international

club Ancona per dire no alla violenza contro le donne, con cui abbiamo illuminato di arancione l'Arco di Traiano, ai

lavori alla Portella Pannunzi. Una presenza e un supporto da parte dell'Autorità di sistema portuale per essere parte

della valorizzazione di questo prezioso patrimonio storico e architettonico'.

veratv.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 15 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 8 7 1 6 1 4 9 § ]

Portella Panunzi, al via i lavori di messa in sicurezza

1' di lettura Ancona 15/12/2021 - Il Commissario straordinario Pettorino:

"Adsp mantiene alta l'attenzione nella conservazione e valorizzazione dei beni

storici presenti in ambito portuale" L'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale realizzerà un intervento per la messa in sicurezza della

Portella Panunzi nel porto di Ancona, uno degli storici punti di accesso alla

città dal mare. I lavori sono stati richiesti e concordati con la Soprintendenza,

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche sulla base di una

consolidata collaborazione istituzionale. Sono stati consegnati oggi

all'impresa appaltatrice CG Costruzioni srl di San Marco di Preturo (L'Aquila)

per la realizzazione di un intervento che ha l'obiettivo di recuperare alcuni

segni di deterioramento dell'opera. Un primo restauro conservativo era stato

realizzato dall'Autorità portuale di Ancona nel 2009. L'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale mantiene alta l'attenzione nella

conservazione e valorizzazione dei beni artistici presenti in ambito portuale,

testimonianza del legame storico della città di Ancona con il suo porto

afferma l'Ammiraglio Giovanni Pettorino , Commissario straordinario Adsp

del mare Adriatico centrale -, un impegno che confermiamo con una sorta di simbolico passaggio di consegne

dall'adesione alla campagna "Orange the World" del Soroptimist international club Ancona per dire no alla violenza

contro le donne, con cui abbiamo illuminato di arancione l'Arco di Traiano, ai lavori alla Portella Pannunzi. Una

presenza e un supporto da parte dell'Autorità di sistema portuale per essere parte della valorizzazione di questo

prezioso patrimonio storico e architettonico.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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"investimenti importanti per il porto di Ortona. l'area industriale di Saletti e il porto di
Vasto"

Interventi per oltre 60 milioni sono stati approvati in sede di Conferenza Unificata

Interventi per oltre 60 milioni nelle Zone Economiche Speciali (ZES) abruzzesi

sono stati approvati in sede di Conferenza Unificata. In primis, 630 milioni di

euro dei fondi del Pnrr saranno investiti per la realizzazione di una serie di

interventi infrastrutturali: si tratta di interventi di riqualificazione dei porti e dei

retroporti e il miglioramento dei collegamenti, che consentiranno di rendere i

nostri territori commercialmente più moderni e competitivi, come dichiara

Daniela Torto, capogruppo del MoVimento 5 Stelle in Commissione Bilancio

alla Camera. "Nello specifico - illustra la deputata abruzzese M5S - per

l'Abruzzo si prevedono investimenti per 13 milioni per il completamento

dell'infrastruttura del porto di Ortona. Ci sono poi 24 milioni circa per l'area

industriale di Saletti e oltre 8 milioni e mezzo per interventi di potenziamento e

ampliamento del porto di Vasto. Altri 10 milioni vanno per il potenziamento

della rete logistica e dell'hub interportuale di Manopello e 6.8 milioni per

migliorare i collegamenti stradali e ferroviari con il porto di Ortona. Ricordo

che una quota non inferiore al 40% del Pnrr è destinata al Sud Italia e questi

interventi infrastrutturali sono di fondamentale importanza soprattutto per

alcune aree del nostro Paese. Si tratta di un gran quantità di risorse, che vanno programmate e spese con giudizio.

Stiamo lavorando per questo".

Chieti Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, si mette in sicurezza Portella Panunzi

L'intervento ha l'obiettivo di recuperare alcuni segni di deterioramento dell'opera. Un primo restauro conservativo era
stato realizzato dall'Autorità portuale di Ancona nel 2009

Redazione

ANCONA L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale realizzerà

un intervento per la messa in sicurezza della Portella Panunzi nel porto di

Ancona, uno degli storici punti di accesso alla città dal mare. I lavori sono stati

richiesti e concordati con la Soprintendenza, Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio delle Marche sulla base di una consolidata collaborazione

istituzionale. Sono stati consegnati oggi, mercoledì 15 dicembre, all'impresa

appaltatrice CG Costruzioni srl di San Marco di Preturo (L'Aquila) per la

realizzazione di un intervento che ha l'obiettivo di recuperare alcuni segni di

deterioramento dell'opera. Un primo restauro conservativo era stato

realizzato dall'Autorità portuale di Ancona nel 2009. «L'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale mantiene alta l'attenzione nella

conservazione e valorizzazione de i beni artistici presenti in ambito portuale,

testimonianza del legame storico della città di Ancona con il suo porto -

afferma l'ammiraglio Giovanni Pettorino , Commissario straordinario Adsp del

mare Adriatico centrale Un impegno che confermiamo con una sorta di

simbolico passaggio di consegne dall'adesione alla campagna Orange the

World del Soroptimist international club Ancona per dire no alla violenza contro le donne, con cui abbiamo illuminato

di arancione l'Arco di Traiano, ai lavori alla Portella Panunzi. Una presenza e un supporto da parte dell'Autorità di

sistema portuale per essere parte della valorizzazione di questo prezioso patrimonio storico e architettonico».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ortona nelle Reti Europee TEN -T, Il Commissario straordinario Adsp Pettorino:
giusto riconoscimento al primo porto dell'Abruzzo

"Un risultato prezioso per l'Autorità di sistema portuale e per l'intero territorio"

Il porto di Ortona nodo della rete globale Ten-T europea. Gli allegati della

proposta della Commissione europea per la revisione delle reti Ten-T parlano

chiaro: il porto di Ortona diventa un nodo comprehensive delle reti Ten-T

europee. Speriamo ora che la proposta di regolamento della Commissione

sia approvata in toto e finalmente potremo contare sul giusto riconoscimento

del primo porto dell'Abruzzo con l'inserimento nelle reti Ten-T. Questa la

dichiarazione del Commissario dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Ammiraglio Giovanni Pettorino, in seguito alla

pubblicazione della proposta di Regolamento sulle Linee guida dell'Unione per

lo sviluppo delle reti Europee di trasporto (Ten-T) L'allegato 2 alla proposta

inserisce per la prima volta Ortona tra i nodi delle reti Ten-T come terminal

strada-ferrovia comprehensive. Un risultato prezioso per l'Autorità di sistema

portuale e per l'intero territorio aggiunge il Commissario straordinario Adsp - e

di questo desidero ringraziare il Governo, ed in particolare il Ministro

Giovannini, la Regione e la struttura tecnica del Ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili con la quale in questi anni si è lavorato per far sì che

l'Adsp del mare Adriatico centrale potesse avere accesso ai finanziamenti europei collegati alle reti Ten-T. Già dal

2019 Ortona rientra tra i porti rilevanti per la strategia europea di Military Mobility, ma senza il riconoscimento delle reti

di trasporto europee non era possibile presentare richieste di finanziamento. Questo risultato si aggiunge

all'individuazione del porto di Ancona come terminale meridionale del Corridoio Adriatico-Baltico a marzo 2021, oltre

che del Corridoio ScanMed. Il documento pubblicato ieri dalla Commissione ha come obiettivo primario di allineare la

politica europea delle infrastrutture di trasporto alle priorità del Green deal europeo, con una forte impronta di

sostenibilità e innovazione tecnologica. Non a caso la presentazione della proposta COM(2021) 812 è stata

accompagnata dalle dichiarazioni sulla transizione verde e digitale della Commissaria Ue ai trasporti, Adina Vlean, e

del vicepresidente esecutivo della Commissione europea con delega al Green Deal, Frans Timmermans. Il porto di

Ortona è il primo scalo d'Abruzzo e in questi anni ha fatto registrare numeri in crescita nonostante gli effetti della crisi

pandemica. Nei primi nove mesi del 2021, il traffico merci dello scalo ortonese è cresciuto di oltre il 15% rispetto allo

stesso periodo del 2020, con dati positivi in tutte le categorie merceologiche.

abruzzoinvideo.tv

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, transenne alla Portella Panunzi: lavori di messa in sicurezza

L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale realizzerà un intervento per la messa in sicurezza della
Portella Panunzi nel porto di Ancona, uno degli storici punti di accesso alla città dal mare

L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale realizzerà un

intervento per la messa in sicurezza della Portella Panunzi nel porto di Ancona,

uno degli storici punti di accesso alla città dal mare. I lavori sono stati richiesti e

concordati con la Soprintendenza, Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle

Marche sulla base di una consolidata collaborazione istituzionale. Sono stati

consegnati oggi all' impresa appaltatrice CG Costruzioni srl di San Marco di

Preturo (L' Aquila) per la realizzazione di un intervento che ha l' obiettivo di

recuperare alcuni segni di deterioramento dell' opera. Un primo restauro

conservativo era stato realizzato dall' Autorità portuale di Ancona nel 2009. «L'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale mantiene alta l'

attenzione nella conservazione e valorizzazione dei beni artistici presenti in

ambito portuale, testimonianza del legame storico della città di Ancona con il

suo porto - afferma l '  Ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario

straordinario Adsp del mare Adriatico centrale -, un impegno che confermiamo

con una sorta di simbolico passaggio di consegne dall' adesione alla

campagna "Orange the World" del Soroptimist international club Ancona per

dire no alla violenza contro le donne, con cui abbiamo illuminato di arancione l' Arco di Traiano, ai lavori alla Portella

Pannunzi. Una presenza e un supporto da parte dell' Autorità di sistema portuale per essere parte della valorizzazione

di questo prezioso patrimonio storico e architettonico».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Trasporti: Pettorino (Adsp) porto Ortona nella rete Ten-T

'Giusto riconoscimento al primo porto dell' Abruzzo'

(ANSA) - PESCARA, 15 DIC - Il porto di Ortona nodo della rete globale Ten-T

europea. "Gli allegati della proposta della Commissione europea per la

revisione delle reti TEN-T parlano chiaro: il porto di Ortona diventa un nodo

comprehensive delle reti Ten-T europee. Speriamo ora che la proposta di

regolamento della Commissione sia approvata in toto e finalmente potremo

contare sul giusto riconoscimento del primo porto dell '  Abruzzo con l '

inserimento nelle reti Ten-T". Questa la dichiarazione del Commissario dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale Giovanni Pettorino in

seguito alla pubblicazione della proposta di Regolamento sulle Linee guida dell'

Unione per lo sviluppo delle reti Europee di trasporto (Ten-T). L' allegato 2 alla

proposta inserisce per la prima volta Ortona tra i nodi delle reti TEN-T come

terminal strada-ferrovia "comprehensive". "Un risultato prezioso per l' Autorità

di sistema portuale e per l' intero territorio - aggiunge Pettorino - e di questo

desidero ringraziare il Governo, ed in particolare il Ministro Giovannini, la

Regione e la struttura tecnica del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili con la quale in questi anni si è lavorato per far sì che l' Adsp del

mare Adriatico centrale potesse avere accesso ai finanziamenti europei collegati alle reti Ten-T. Già dal 2019 Ortona

rientra tra i porti rilevanti per la strategia europea di Military Mobility, ma senza il riconoscimento delle reti di trasporto

europee non era possibile presentare richieste di finanziamento. Questo risultato si aggiunge all' individuazione del

porto di Ancona come terminale meridionale del Corridoio Adriatico-Baltico a marzo 2021, oltre che del Corridoio

ScanMed". Il porto di Ortona è il primo scalo d' Abruzzo e in questi anni ha fatto registrare numeri in crescita

nonostante gli effetti della crisi pandemica. Nei primi nove mesi del 2021, il traffico merci dello scalo ortonese è

cresciuto di oltre il 15% rispetto allo stesso periodo del 2020, con dati positivi in tutte le categorie merceologiche.

(ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto di Ortona diventa un nodo comprehensive delle reti TEN-T europee

L' inserimento nella proposta di revisione del network avanzata dalla Commissione Europea

L' ammiraglio Giovanni Pettorino, commissario dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale, ha auspicato che l' aggiornamento della

configurazione della rete infrastrutturale europea TEN-T proposto dalla

Commissione Europea, con l' inclusione nel network del porto di Ortona, sia

approvato nella sua interezza. «Gli allegati della proposta della Commissione

Europea per la revisione delle reti TEN-T - ha spiegato l' ammiraglio - parlano

chiaro: il porto di Ortona diventa un nodo comprehensive delle reti TEN-T

europee. Speriamo ora che la proposta di regolamento della Commissione sia

approvata in toto e finalmente potremo contare sul giusto riconoscimento del

primo porto dell' Abruzzo con l' inserimento nelle reti TEN-T». «Già dal 2019 -

ha ricordato Pettorino - Ortona rientra tra i porti rilevanti per la strategia

europea di Military Mobility, ma senza il riconoscimento delle reti di trasporto

europee non era possibile presentare richieste di finanziamento. Questo

risultato si aggiunge all' individuazione del porto di Ancona come terminale

meridionale del Corridoio Adriatico-Baltico a marzo 2021, oltre che del

Corridoio ScanMed».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PORTO DI ORTONA NELLE RETI EUROPEE TEN-T - PROPOSTA DELLA COMMISSIONE
EUROPEA

Il Commissario straordinario Adsp Pettorino, giusto riconoscimento al primo porto dell' Abruzzo

Ortona, 15 dicembre 2021 - Il porto di Ortona nodo della rete globale Ten-T

europea. "Gli allegati della proposta della Commissione europea per la

revisione delle reti TEN-T parlano chiaro: il porto di Ortona diventa un nodo

comprehensive delle reti Ten-T europee. Speriamo ora che la proposta di

regolamento della Commissione sia approvata in toto e finalmente potremo

contare sul giusto riconoscimento del primo porto dell '  Abruzzo con l '

inserimento nelle reti Ten-T". Questa la dichiarazione del Commissario dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale Giovanni Pettorino in

seguito alla pubblicazione della proposta di Regolamento sulle Linee guida dell'

Unione per lo sviluppo delle reti Europee di trasporto (Ten-T) L' allegato 2 alla

proposta inserisce per la prima volta Ortona tra i nodi delle reti TEN-T come

terminal strada-ferrovia " comprehensive". "Un risultato prezioso per l' Autorità

di sistema portuale e per l' intero territorio - aggiunge il Commissario

straordinario Adsp - e di questo desidero ringraziare il Governo, ed in

particolare il Ministro Giovannini, la Regione e la struttura tecnica del Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili con la quale in questi anni si è

lavorato per far sì che l' Adsp del mare Adriatico centrale potesse avere accesso ai finanziamenti europei collegati

alle reti Ten-T. Già dal 2019 Ortona rientra tra i porti rilevanti per la strategia europea di Military Mobility, ma senza il

riconoscimento delle reti di trasporto europee non era possibile presentare richieste di finanziamento. Questo risultato

si aggiunge all' individuazione del porto di Ancona come terminale meridionale del Corridoio Adriatico-Baltico a marzo

2021, oltre che del Corridoio ScanMed". Il documento pubblicato ieri dalla Commissione ha come obiettivo primario

di allineare la politica europea delle infrastrutture di trasporto alle priorità del Green deal europeo, con una forte

impronta di sostenibilità e innovazione tecnologica. Non a caso la presentazione della proposta COM(2021) 812 è

stata accompagnata dalle dichiarazioni sulla transizione verde e digitale della Commissaria Ue ai trasporti, Adina

Vlean, e del vicepresidente esecutivo della Commissione europea con delega al Green Deal, Frans Timmermans. Il

porto di Ortona è il primo scalo d' Abruzzo e in questi anni ha fatto registrare numeri in crescita nonostante gli effetti

della crisi pandemica. Nei primi nove mesi del 2021, il traffico merci dello scalo ortonese è cresciuto di oltre il 15%

rispetto allo stesso periodo del 2020, con dati positivi in tutte le categorie merceologiche.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Peculato d' uso: aperto il processo contro Macii

Prima udienza, ieri mattina in Tribunale, per il processo dibattimentale che vede

sul bando degli imputati l' ex segretaria generale dell' Autorità d i  sistema

portuale Roberta Macii. L' ex numero due dell' ente - all' epoca guidato dal

presidente Francesco Maria di Majo - deve infatti rispondere dell' accusa di

peculato d' uso. All' ex segretaria dell' ente vengono contestati alcuni episodi

relativi all' utilizzo improprio dell' auto di servizio per scopi personali. Quella di

ieri è stata comunque una prima udienza tecnica. Si è proceduto infatti con l'

ammissione dei testi e delle prove, con le questioni preliminari dando spazio ad

aventuali eccezioni da sollevare. Soddisfatto i legali di Macii, gli avvocati

Lorenzo Mereu e Dario Vannetiello, per l' ammissione di tutti i diciotto testi

citati dalla difesa. Il processo è stato aggiornato al 12 luglio prossimo, quando

si inizerà con l' ascolto dei primi testi del pubblico ministero.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il presidente della Cpc ospite di Network ha commentato a caldo la notizia arrivata dalla Ue

Scilipoti: "Porto Core, un traguardo storico per il nostro scalo"

"Essere diventati porto Core è una notizia bellissima, un traguardo storico per il

nostro scalo che ci rende orogliosi. Ora puntiamo a completare le infrstrutture

strategiche". Cosi Patrizio Scilipoti presidente della Compagnia portuale ha

commentato a caldo la notizia della promozione di Civitavecchia nell' Olimpo

delle Reti Ten T. Il numero uno dei camalli era ospite della puntata di Network

dedicata al lavoro portuale ed alle vertenze aperte.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia porto core, Gino De Paolis: "Un grande traguardo"

CIVITAVECCHIA - "È un grande traguardo quello raggiunto con l' inserimento

del porto di Civitavecchia nel sistema Core. Un obiettivo sul quale tutto il

Consiglio regionale ha lavorato con convinzione, anche approvando all'

unanimità la mozione di cui sono stato primo firmatario". Lo ha sottolineato

Gino De Paolis, Consigliere Regionale Lista Civica Zingaretti. "Essere nel

sistema Core della Trans European Transport Network (TEN-T) - ha infatti

spiegato - è infatti un passaggio fondamentale che permetterebbe allo stesso

di accedere agli ingenti fondi economici attualmente allocati specificamente per

la sola rete 'Core'. Stiamo parlando di progetti e finanziamenti, come ad

esempio il CEF (Connecting Europe Facility 2), che per il periodo temporale

2021 /2027 ha a disposizione fondi per circa 30 miliardi di euro, 10 dei quali

per i progetti 'Inland Port' e 'Motorways of the Sea'. Una opportunità unica, che

sia da un punto di vista strategico che meramente tecnico e di traffico merci e

persone si mostrava adeguato al nostro porto. Ringrazio il Presidente

Zingaretti, l' Assessore regionale Alessandri, il Presidente dell' autorità portuale,

Pino Musolino, le parti sociali del territorio e le forze politiche in Consiglio

regionale che hanno permesso di parlare con una sola voce e porre all' attenzione del Governo l' importanza di un

simile risultato. Aver vinto questa sfida - ha concluso - significa consentire finalmente al porto di Civitavecchia di

svolgere quella funzione di connessione del centro Italia con la rete europea del trasporto, con le evidenti e indiscusse

ricadute in termini di traffici, di sviluppo economico e occupazionale".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto Civitavecchia: Musolino, inserimento nella rete Core è riconoscimento
importantissimo

(FERPRESS) - Roma, 15 DIC - "L' inserimento del porto di Civitavecchia nella

rete Core è un riconoscimento importantissimo e direi un fatto storico per lo

scalo, la città di Civitavecchia ed il territorio del Lazio". Lo dichiara il presidente

dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino. "Siamo di

fronte - afferma Musolino - ad un grande risultato di squadra, per il quale

r ingraziamo in pr imis i l  Ministro Enrico Giovannini ,  che ha preso

particolarmente a cuore la questione, rappresentandola, a nome del Governo

italiano, insieme al ministro Luigi Di Maio, in tutte le sedi istituzionali

comunitarie, dove l' istanza è stata accolta anche grazie ai preziosi interventi

del Commissario UE Paolo Gentiloni e del Presidente del Parlamento Europeo

David Sassoli. Un ruolo altrettanto importante è stato svolto dal Presidente

della Regione Lazio Nicola Zingaretti e da tutti i parlamentari del territorio, di

tutte le forze politiche: si tratta infatti di un grande risultato per Roma ed il

Lazio, che hanno visto ricosciuto il proprio ruolo e l' autorevolezza dei propri

rappresentanti istituzionali, ottenendo per il porto della Capitale l' unico

riconoscimento di rango "Core" tra tutti quelli richiesti dall' Italia". "E' un risultato

eccezionale - conclude Musolino - e un grande motivo di soddisfazione per tutto il team dell' Adsp che insieme a me

ha lavorato fin dal primo giorno del mio mandato, esattamente un anno fa, per raggiungere un obiettivo su cui ho

creduto da subito fosse doveroso puntare e che, benché fosse dovuto dal punto di vista normativo, non era affatto

scontato. Ora spetta a noi mettere a frutto questa grande opportunità: è uno stimolo a fare di più e meglio per

sfruttare le possibilità offerte dall' inserimento nella rete "Core", soprattutto per le autostrade del mare. Una occasione

per lo sviluppo e la crescita occupazione del porto e di tutto il territorio".

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS - Porto Core. Musolino: "Risultato storico per il porto di Civitavecchia, per
Roma ed il Lazio grazie a un grande lavoro di squadra a livello politico e istituzionale"

Civitavecchia - "L' inserimento del porto di Civitavecchia nella rete Core è un

riconoscimento importantissimo e direi un fatto storico per lo scalo, la città di

Civitavecchia ed il territorio del Lazio". Lo dichiara il presidente dell' Adsp del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino. "Siamo di fronte - afferma

Musolino - ad un grande risultato di squadra, per il quale ringraziamo in primis il

Ministro Enrico Giovannini, che ha preso particolarmente a cuore la questione,

rappresentandola, a nome del Governo italiano, insieme al ministro Luigi Di

Maio, in tutte le sedi istituzionali comunitarie, dove l' istanza è stata accolta

anche grazie ai preziosi interventi del Commissario UE Paolo Gentiloni e del

Presidente del Parlamento Europeo David Sassoli. Un ruolo altrettanto

importante è stato svolto dal Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti e

da tutti i parlamentari del territorio, di tutte le forze politiche: si tratta infatti di un

grande risultato per Roma ed il Lazio, che hanno visto ricosciuto il proprio ruolo

e l' autorevolezza dei propri rappresentanti istituzionali, ottenendo per il porto

della Capitale l' unico riconoscimento di rango "Core" tra tutti quelli richiesti dall'

Italia". "E' un risultato eccezionale - conclude Musolino - e un grande motivo di

soddisfazione per tutto il team dell' Adsp che insieme a me ha lavorato fin dal primo giorno del mio mandato,

esattamente un anno fa, per raggiungere un obiettivo su cui ho creduto da subito fosse doveroso puntare e che,

benché fosse dovuto dal punto di vista normativo, non era affatto scontato. Ora spetta a noi mettere a frutto questa

grande opportunità: è uno stimolo a fare di più e meglio per sfruttare le possibilità offerte dall' inserimento nella rete

"Core", soprattutto per le autostrade del mare. Una occasione per lo sviluppo e la crescita occupazione del porto e di

tutto il territorio".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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TEN-T: porto di Civitavecchia e dorsale ferroviaria adriatica inseriti nella proposta
legislativa della Commissione Ue sulla rete europea

Il Ministro Giovannini: 'E' un riconoscimento importante e atteso e per il quale ci

siamo fortemente impegnati in questi mesi di negoziati con l' Ue. Ci auguriamo

che l' iter di approvazione confermerà la proposta della Commissione che

consentirà di collegare il Centro e il Sud del Paese al resto d' Europa'. Il

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini,

esprime grande soddisfazione per l' inserimento, tra gli altri, del porto d i

Civitavecchia e della dorsale ferroviaria adriatica tra Ancona e Foggia nella

proposta legislativa per la rete TEN-T. In particolare, per il porto d i

Civitavecchia si propone l' inserimento nella rete 'Core', mentre per la dorsale

adriatica è previsto l' inserimento nella rete cosiddetta 'Extended Core', un

nuovo livello intermedio che consente, come nel caso della rete 'Core' di

accedere ai finanziamenti europei per le reti di trasporto. 'La pubblicazione

della proposta legislativa relativa al Regolamento UE sugli orientamenti e la

revisione della rete TEN-T redatta dalla Commissione europea in seguito alle

consultazioni e agli incontri bilaterali con gli Stati Membri è un riconoscimento

importante per l' Italia e per il Mims - dichiara il Ministro Giovannini - che ha

partecipato ai negoziati con grande impegno, in costante raccordo con la nostra Rappresentanza Permanente a

Bruxelles e con il Ministero degli Esteri e della Cooperazione Internazionale. Consentirà al Paese di accedere ai

finanziamenti del Connecting Europe Facility, dedicati al potenziamento delle reti e nodi di trasporto europei a

beneficio degli spostamenti di persone e merci. Gli impegni finanziari già assunti con il Pnrr e con la prossima legge di

bilancio per potenziare ferrovie, porti e la rete logistica del Paese potranno così essere rafforzati con ulteriori risorse

europee'.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Peculato d' uso: aperto il processo contro Macii

Prima udienza, ieri mattina in Tribunale, per il processo dibattimentale che vede

sul bando degli imputati l' ex segretaria generale dell' Autorità d i  sistema

portuale Roberta Macii. L' ex numero due dell' ente - all' epoca guidato dal

presidente Francesco Maria di Majo - deve infatti rispondere dell' accusa di

peculato d' uso. All' ex segretaria dell' ente vengono contestati alcuni episodi

relativi all' utilizzo improprio dell' auto di servizio per scopi personali. Quella di

ieri è stata comunque una prima udienza tecnica. Si è proceduto infatti con l'

ammissione dei testi e delle prove, con le questioni preliminari dando spazio ad

aventuali eccezioni da sollevare. Soddisfatto i legali di Macii, gli avvocati

Lorenzo Mereu e Dario Vannetiello, per l' ammissione di tutti i diciotto testi

citati dalla difesa. Il processo è stato aggiornato al 12 luglio prossimo, quando

s i  i n i ze rà  con  l '  asco l to  de i  p r im i  tes t i  de l  pubb l i co  m in is te ro .

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Presentate le nuove offerte della Regione agli addetti ai lavori "Più notti, più sogni. +
Experience", il tour fa tappa a Civitavecchia

Si è tenuto martedì, presso la sala convegni dell' Adsp, un interessante incontro

pubblico, per la presentazione agli addetti ai lavori dell' iniziativa "Più notti, più

sogni. + Experience". Presenti l' assessore al Turismo del Lazio Corrado e il

vicepresidente del Consiglio Porrello. Dalla Regione arriva una doppia offerta.

Dopo due notti consecutive una è in omaggio, ci saranno poi dei "pacchetti"

offerti per spronare il turismo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia nella proposta legislativa per la rete Ten-t

Musolino: Risultato storico grazie a un grande lavoro di squadra a livello politico e istituzionale

Redazione

CIVITAVECCHIA È tanta la soddisfazione del Ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini dopo la conferma dell'inserimento

tra gli altri, del porto di Civitavecchia e della dorsale ferroviaria adriatica tra

Ancona e Foggia nella proposta legislativa per la rete Ten-t. In particolare, per

il porto di Civitavecchia si propone l'inserimento nella rete Core', mentre per la

dorsale adriatica è previsto l'inserimento nella rete cosiddetta Extended Core',

un nuovo livello intermedio che consente, come nel caso della rete Core' di

accedere ai finanziamenti europei per le reti di trasporto. È un riconoscimento

importante e atteso e per il quale ci siamo fortemente impegnati in questi

mesi di negoziati con l'Ue. Ci auguriamo che l'iter di approvazione confermerà

la proposta della Commissione che consentirà di collegare il Centro e il Sud

del Paese al resto d'Europa. La pubblicazione della proposta legislativa

relativa al Regolamento Ue sugli orientamenti e la revisione della rete Ten-t

redatta dalla Commissione europea in seguito alle consultazioni e agli incontri

bilaterali con gli Stati membri è un riconoscimento per l'Italia e per il Mims che

ha partecipato ai negoziati con grande impegno, in costante raccordo con la

nostra Rappresentanza permanente a Bruxelles e con il Ministero degli esteri e della cooperazione internazionale.

Consentirà al Paese di accedere ai finanziamenti del Connecting Europe Facility, dedicati al potenziamento delle reti e

nodi di trasporto europei a beneficio degli spostamenti di persone e merci. Gli impegni finanziari già assunti con il

Pnrr e con la prossima legge di bilancio per potenziare ferrovie, porti e la rete logistica del Paese potranno così

essere rafforzati con ulteriori risorse europee. L'inserimento del porto di Civitavecchia nella rete Core è un

riconoscimento importantissimo e direi un fatto storico per lo scalo, la città ed il territorio del Lazio è il primo

commento del presidente dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino. Siamo di fronte ad un grande

risultato di squadra, per il quale ringraziamo in primis il Ministro Giovannini, che ha preso particolarmente a cuore la

questione, rappresentandola, a nome del Governo italiano, insieme al ministro Luigi Di Maio, in tutte le sedi

istituzionali comunitarie, dove l'istanza è stata accolta anche grazie ai preziosi interventi del Commissario Ue Paolo

Gentiloni e del presidente del Parlamento europeo David Sassoli. Un ruolo altrettanto importante è stato svolto,

aggiunge, dal presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti e da tutti i parlamentari del territorio, di tutte le forze

politiche: Si tratta infatti di un grande risultato per Roma ed il Lazio, che hanno visto riconosciuto il proprio ruolo e

l'autorevolezza dei propri rappresentanti istituzionali, ottenendo per il porto della Capitale l'unico riconoscimento di

rango Core tra tutti quelli richiesti dall'Italia. Ora spetta a noi mettere a frutto questa grande opportunità: è uno stimolo

a fare di più e meglio per sfruttare le possibilità offerte dall'inserimento

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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nella rete Core, soprattutto per le autostrade del mare. Una occasione per lo sviluppo e la crescita occupazione del

porto e di tutto il territorio.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, porto nella rete Core

di Redazione Port News

"L' inserimento del porto di Civitavecchia nella rete Core è un riconoscimento

importantissimo e direi un fatto storico per lo scalo, la città di Civitavecchia ed

il territorio del Lazio". Lo dichiara il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino. "Siamo di fronte - afferma Musolino - ad un

grande risultato di squadra, per il quale ringraziamo in primis il Ministro Enrico

Giovannin i ,  che ha preso par t ico larmente a cuore la  quest ione,

rappresentandola, a nome del Governo italiano, insieme al ministro Luigi Di

Maio, in tutte le sedi istituzionali comunitarie, dove l' istanza è stata accolta

anche grazie ai preziosi interventi del Commissario UE Paolo Gentiloni e del

Presidente del Parlamento Europeo David Sassoli. Un ruolo altrettanto

importante è stato svolto dal Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti e

da tutti i parlamentari del territorio, di tutte le forze politiche: si tratta infatti di un

grande risultato per Roma ed il Lazio, che hanno visto ricosciuto il proprio ruolo

e l' autorevolezza dei propri rappresentanti istituzionali, ottenendo per il porto

della Capitale l' unico riconoscimento di rango "Core" tra tutti quelli richiesti dall'

Italia". "E' un risultato eccezionale - conclude Musolino - e un grande motivo di

soddisfazione per tutto il team dell' Adsp che insieme a me ha lavorato fin dal primo giorno del mio mandato,

esattamente un anno fa, per raggiungere un obiettivo su cui ho creduto da subito fosse doveroso puntare e che,

benché fosse dovuto dal punto di vista normativo, non era affatto scontato. Ora spetta a noi mettere a frutto questa

grande opportunità: è uno stimolo a fare di più e meglio per sfruttare le possibilità offerte dall' inserimento nella rete

"Core", soprattutto per le autostrade del mare. Una occasione per lo sviluppo e la crescita occupazione del porto e di

tutto il territorio".

Port News
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Porto di Civitavecchia nella rete "Core": Un risultato frutto di anni di negoziati e di una
unione di intenti

Dichiarazione dell' Avv. Francesco Maria Di Majo

Redazione Seareporter.it

Ad esattamente un anno dalla fine del mio mandato di Presidente dell' Autorità

di Sistema dei Porti del Lazio, mi unisco alle parole di soddisfazione all'

annuncio della Commissaria UE ai Trasporti dell' inserimento del Porto d i

Civitavecchia nella rete 'core' TEN-T. Oltre a rappresentare un importante

risultato per poter accedere alla parte più consistente dei fondi europei del

programma CEF (Connecting Europe Facility), lo status di porto 'core' va a

colmare una lacuna legata al fatto che il porto di Civitavecchia era rimasto l'

unico porto (insieme ora al porto di Messina) sede di un' Autorità di Sistema

Portuale italiana, nonché porto di una capitale di uno Stato membro e primo

porto crocieristico d' Italia (e secondo d' Europa), a non avere ancora siffatto

status. Ho potuto constatare, con altrettanta soddisfazione, che i l

conseguimento di tale obiettivo è rimasto sempre una priorità per tutti i governi

che si sono succeduti negli ultimi anni , tanto da essere addirittura menzionato

nell' Allegato Infrastrutture al DEF 2020, come è rimasto naturalmente una

priorità per l' AdSP. Ciò a dimostrazione che le istanze italiane a Bruxelles

possono ottenere successo tutte le volte in cui vi è una unione di intenti e un

efficace coordinamento tra politica ed amministrazione nel perseguimento di un obiettivo comune nell' ambito di

complessi e pluriennali negoziati come quello relativo alla nuova programmazione delle reti TEN-T . Pur non avendo

lo status di porto 'core' , l' Autorità di Sistema Portuale dei porti del Lazio è riuscita comunque ad ottenere negli ultimi

anni consistenti e significativi contributi a fondo perduto dall' UE a valere sul Programma CEF , partecipando ai bandi

dell' UE sul potenziamento delle Autostrade del Mare in gemellaggio con porti 'core' come Barcellona ( es. progetto

'BCLink: MoS for the project future' del 2017; peraltro già portato a termine), oppure presentando progetti

perfettamente aderenti ai programmi dell' UE per lo sviluppo dell' intermodalità, come in particolare il progetto 'First

track to the Sea' del 2019, volto alla riorganizzazione e potenziamento dell' ultimo miglio ferroviario. Questi risultati

sono stati raggiunti grazie al grande lavoro di squadra all' interno dell' ente (in particolare tra l' Ufficio Progetti europei

e l' Area Tecnica) e grazie anche all' efficace coordinamento tra l' AdSP e il MIMS, la Rappresentanza Permanente d'

Italia presso l' UE e la Regione Lazio. Mi auguro che questo ultimo importante riconoscimento per il porto d i

Civitavecchia possa essere di buon auspicio per la ripresa economica ed occupazionale, anche dell' intera Regione

Lazio, nella misura in cui attraverso il suo ulteriore sviluppo infrastrutturale il porto di Civitavecchia potrà meglio

sfruttare il suo posizionamento strategico al centro della penisola e del Mediterraneo e servire pienamente la capitale

e le aree circostanti che rappresentano il secondo bacino per consumi a livello nazionale ed il quinto a livello europeo.

Sea Reporter
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TEN-T: porto di Civitavecchia e dorsale adriatica inseriti nella proposta legislativa della
Commissione Ue sulla rete transeuropea dei trasporti

Il Ministro Giovannini: 'E' un riconoscimento importante e atteso".

Il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini,

esprime grande soddisfazione per l'inserimento del porto di Civitavecchia e

della dorsale adriatica tra Ancona e Foggia, sia stradale che ferroviaria, nella

proposta legislativa per la rete TEN-T. In particolare, per il porto di

Civitavecchia si propone l'inserimento nella rete Core' mentre per la dorsale

adriatica è previsto l'inserimento nella rete cosiddetta Extended Core', un

nuovo l ivello intermedio. Tale risultato consente una signif icativa

valorizzazione dei territori. La pubblicazione della proposta legislativa relativa

al Regolamento UE sugli orientamenti e la revisione della rete TEN-T redatta

dalla Commissione europea in seguito alle consultazioni e agli incontri

bilaterali con gli Stati Membri è un riconoscimento importante per l'Italia e per

il Mims che ha guidato i negoziati con grande impegno - dichiara il Ministro

Giovannini - in costante raccordo con la nostra Rappresentanza Permanente

a Bruxelles e con tutto il Governo. Consentirà al Paese di accedere ai

finanziamenti del Connecting Europe Facility, dedicati al potenziamento delle

reti e nodi di trasporto europei a beneficio degli spostamenti di persone e

merci. Ci auguriamo che l'iter di approvazione confermerà la proposta della Commissione sulle mappe geografiche

che consentirà di collegare il Centro e il Sud del Paese al resto d'Europa. Gli impegni finanziari già assunti con il Pnrr

e con la prossima legge di bilancio per potenziare ferrovie, porti e la rete logistica del Paese potranno così essere

rafforzati con ulteriori risorse europee. La Commissaria europea ai Trasporti, Adina Valean, ha sottolineato gli

obiettivi di crescita economica e occupazionale connessi alla proposta ed ha espresso apprezzamento per l'operato

del Governo italiano che ha stanziato significative risorse di bilancio volte ai medesimi obiettivi. Anche l'inclusione di 4

aggiuntivi terminali per le merci di Fernetti, Santo Stefano di Magra, Segrate e Agognate, nella rete Core

rappresentano un risultato di particolare rilievo così come l'accoglimento delle proposte di specializzazione delle linee

ferroviarie, dedicate al traffico passeggeri e merci, e l'inclusione del Passante di Mestre nella rete stradale Core. Nella

rete Comprehensive', secondaria rispetto alla rete Core ma comunque di grande importanza, sono stati inoltre inseriti

6 nuovi porti (Capri, Ischia, Ponza, Porto Empedocle, Porto Santo Stefano e Procida), 3 aeroporti (Isola D'Elba,

Perugia e Rimini) e 8 interporti (Busto Arsizio unito a Gallarate, Faenza, Foggia Incoronata, Forli Cesena Villa Selva,

Ortona, Castelguelfo, Pordenone, Portogruaro). La Commissione ha inoltre proposto l'ampliamento della rete dei nodi

urbani, con l'inclusione di ulteriori 40 centri urbani italiani superiori a 100.000 abitanti, o capoluoghi di regione con

caratteristiche demografiche anche inferiori, per favorire la piena coesione territoriale. L'inserimento dei centri urbani

nella rete comporta l'annessione delle relative tratte di collegamento ferroviario-stradale e l'adozione dei

Transportonline
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Piani Urbani di Mobilità sostenibile, puntando ad affrontare alcune delle sfide per una mobilità urbana, definita dalla

Commissaria Valean più pulita, più verde e più facile. Tra gli elementi di grande novità figurano anche l'istituzione di

nuovi Corridoi Europei di Trasporto, che unificheranno i Corridoi della rete Core (ed Extended) con i Corridoi

Ferroviari Merci, la creazione di un nuovo livello di rete intermedio cosiddetto extended Core network con una

scadenza intermedia al 2040 e nuovi requisiti con un elevato livello di ambizione per tutte le modalità di trasporto che

richiederanno una attenta valutazione degli impatti temporali e finanziari; la proposta contiene anche la conversione

delle Autostrade del Mare in un concetto di Spazio Marittimo Europeo con meno vincoli sui porti coinvolti dalle rotte.

Tutto ciò rappresenta un significativo punto di partenza negoziale per il nostro Paese nelle interlocuzioni future con la

Commissione Europea in considerazione della ratio della proposta legislativa che testimonia un importante

bilanciamento degli interessi nazionali effettuato dalla Commissione unitamente a un'armonizzazione e omogeneità di

trattamento tra tutte le proposte avanzate.

Transportonline
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Progettare il futuro del settore turistico-balneare per 600 imprese e diecimila lavoratori.

NAPOLI - Il futuro del settore balneare è stato il tema dell' Assemblea generale

del Sib-Confcommercio Campania che si è tenuta oggi presso la Stazione

Marittima di Napoli. All' Assemblea hanno preso parte il Presidente nazionale

del SIB Antonio Capacchione, il Vice Presidente nazionale Salvatore Trinchillo,

il Presidente SIB Campania Marcello Giocondo, l' Assessore alle Attività

Produttive della Regione Campania Antonio Marchiello, il Prof. Antonio Palma

dell' Università Federico II. I lavori, introdotti dal Presidente dell' ADSP Andrea

Annunziata, sono stati moderati dal Direttore Generale Confcommercio

Campania Pasquale Russo. 'La sentenza del Consiglio di Stato, che ha

stabilito il principio delle gare ad evidenza pubblica per il rinnovo delle

concessioni, rischia di gettare nel caos un settore che solo in Campania conta

600 imprese con 10.000 addetti. Il SIB-Confcommercio, pur proseguendo nella

difesa degli imprenditori balneari in tutte le sedi giudiziarie, intende aprire il

dialogo con il Governo e le Regioni per giungere ad una regolamentazione tale

da valorizzare l' esperienza degli imprenditori balneari, che hanno fatto della

balneazione attrezzata una delle eccellenze del nostro Paese ed uno dei punti

di forza dell' offerta turistica. Il SIB sta già lavorando per creare progetti e strutture di supporto agli imprenditori

balneari per affrontare la modernizzazione del settore e facilitare ulteriori investimenti per la riqualificazione delle

imprese. Il futuro delle coste italiane deve essere disegnato dai protagonisti, gli imprenditori storici unitamente alle

Regioni, Comuni, alle associazioni civiche ed ambientaliste, guardando anche alla riqualificazione delle spiagge libere,

oggi lasciate al degrado. Soprattutto, occorre mettere da parte ogni falso populismo che rischia solo di distruggere un

settore che ha contribuito alla salvaguardia ed alla valorizzazione delle coste, mentre le spiagge libere sono state

perlopiù abbandonate all' incuria', dichiarano Salvatore Trinchillo, vicepresidente nazionale SIB Confcommercio

insieme a Pasquale Russo, direttore generale Confcommercio Campania.

Napoli Village

Napoli
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Eolico e fotovoltaico, Edison investe 200 milioni in Campania

Avviato lo sviluppo di impianti eolici e fotovoltaici per quasi 200 megawatt, da realizzare in tre anni. Poi, un deposito
costiero di gas a Brindisi, mentre quello per Napoli è stato sospeso dall' autorità portuale

Edison ha presentato oggi, in una conferenza stampa a Milano, il piano di

sviluppo industriale delle fonti rinnovabili al 2030, con il quale conferma il

proprio ruolo di operatore impegnato nella transizione energetica e nel

raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione fissati dal Piano Nazionale

Integrato Energia e Clima e dal Green Deal. Solo in Campania Edison prevede

di sviluppare circa 200 megawatt (MW) di potenza green complessiva entro il

2025, tramite due parchi eolici - una integrale ricostruzione e un green-field -

per circa 132 MW, e uno fotovoltaico per 29 MW. Un piano che conferma l'

importanza della Campania nello sviluppo strategico di Edison, investendo

quasi 200 milioni di euro. «Vogliamo accompagnare la Campania nel percorso

di transizione energetica valorizzando le risorse naturali che ne caratterizzano il

territorio e portando valore per le comunità - afferma Marco Stangalino,

vicepresidente esecutivo Power Asset Edison. Il nostro è un piano di crescita

concreto, che integra le diverse fonti di produzione per assicurare un

approvvigionamento sicuro e sostenibile al Paese nel rispetto dei target di

decarbonizzazione». Il piano di crescita di Edison nelle rinnovabili prevede lo

sviluppo di pompaggi idroelettrici, di batterie d' accumulo e di gas di ultima generazione, che continuerà a rivestire un

ruolo complementare supplendo all' intermittenza delle fonti rinnovabili non programmabili. Per quanto riguarda il

deposito small scale di gas naturale liquefatto nel porto di Napoli, il bando lanciato due anni fa dalla precedente

amministrazione portuale è fermo al palo da marzo scorso . Edison ha avviato un deposito simile a Ravenna, a

ottobre, per il rifornimento per i mezzi pesanti e le navi. Nel Meridione ne sono previsti due, uno a Brindisi e un altro,

appunto, a Napoli. L' iter autorizzativo per Napoli è fermo perché la nuova amministrazione del presidente Andrea

Annunziata ha sospeso il bando, lanciato dal presidente precedente, Pietro Spirito, incluso il progetto per l'

allargamento della darsena di Levante . Quello per il gas «è assolutamente utile come progetto - spiega Stangalino -

perché permetterebbe al lato tirrenico del Sud di accedere a un nuovo tipo di approvvigionamento. L' elettrico, tramite

le batterie, può coprire molte attività portuali ma non quelle delle navi e dei mezzi pesanti. Il gas è una buona soluzione

alternativa». L' eolico offshore potrebbe essere un' altra soluzione promettente, il problema è che arriva a costare fino

a cinque volte tanto rispetto all' eolico di terra. In Campania attualmente Edison conta diversi impianti eolici in

sviluppo, su terreni definiti marginali, cioè non destinati all' agricoltura. Conta di investire 1,5 miliardi entro il 2025 per

ottenere 1,500 MW. Per quanto riguarda gli impianti di pompaggio idroelettrico, Edison è l' unica ad aver richiesto

cinque
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concessioni. «Contiamo entro l' anno prossimo - spiega Stangalino - di proporne altre cinque. Abbiamo mappato

155 siti dove fare pompaggio idroelettrico. Dopo averne individuati un' ottantina, la maggior parte sono nel Sud Italia.

Il problema è che non c' è ancora una regolamentazione specifica, l' unico riferimento è il recente DL Concorrenza,

che ha inserito questi siti. L' iter autorizzativo è oggi gestito dal ministero della Transizione ecologica, mentre fino all'

arrivo di questo decreto non c' era neanche un ministero di riferimento». In Campania Edison ha attività che vanno

dalla generazione di energia elettrica alla vendita di luce e gas e servizi energetici e ambientali. Attualmente la società

ha impianti rinnovabili per una capacità installata di quasi 300 MW ed è impegnata anche nella realizzazione di un

impianto termoelettrico di ultima generazione a Presenzano (CS), che sarà il più efficiente d' Europa. La centrale, per

cui è stato stanziato un investimento di quasi 400 milioni di euro, accompagnerà lo sviluppo della generazione

rinnovabile assicurando la disponibilità di energia elettrica nei momenti in cui gli impianti fotovoltaici ed eolici non

entrano in produzione, per esempio di notte o in assenza di vento. Lo sviluppo in Campania è parte del piano di

sviluppo industriale di Edison, che punta ad aumentare la propria capacità rinnovabile installata dagli attuali 2 GW a 5

GW al 2030 grazie a investimenti per 3 miliardi di euro nell' arco di piano. Tali risorse saranno destinate a impianti

rinnovabili greenfield, ossia di nuova realizzazione, integrali ricostruzioni (repowering) di impianti eolici esistenti per

dotarli delle migliori tecnologie incrementandone la produzione, nonché a selettive operazioni di M&A. Il piano di

crescita di Edison nelle rinnovabili prevede anche una quota dedicata all' idrogeno verde. Nel settore eolico e

fotovoltaico la società ha attualmente circa 1,1 gigawatt (GW( di potenza installata e ha presentato progetti e avviato

iter autorizzativi in tutta Italia per lo sviluppo di ulteriori 1.500 MW, di cui 800 MW eolici e oltre 700 MW fotovoltaici,

per un totale di 63 impianti tra greenfield e integrali ricostruzioni. In particolare, nei prossimi 4 anni verranno realizzati

progetti per oltre 1.300 MW nel Sud Italia, per più di 100 MW nel Centro e per quasi 100 MW nel Nord del Paese.

Edison ha una lunga esperienza nel campo delle integrali ricostruzioni dei campi eolici. È stato promotore della "Carta

del rinnovamento eolico sostenibile" e uno dei primi operatori in Italia ad avviare il repowering in Abruzzo, Basilicata,

Puglia per circa 120 MW complessivi. Un' attività che le è valsa l' Envision Gold, il massimo livello di rating per le

infrastrutture sostenibili.

Napoli
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Master "Port City School": presentazione con il viceministro Bellanova

Il percorso didattico di alto profilo sarà avviato nella prossima primavera e avrà durata annuale

BRINDISI - Sarà presentato sabato 18 dicembre alle ore 11, nella ex sala

comitato della sede di Brindisi di AdSpmam di Brindisi, il master di alto livello

"Port City School. Per un buon governo e gestione delle città porto", che si

terrà nella città-porto di Brindisi. Il percorso didattico di alto profilo sarà avviato

nella prossima primavera e avrà durata annuale. Le lezioni, tenute da docenti

provenienti dal mondo delle istituzioni, delle accademie, del mondo

professionale ed esperti di livello nazionale e internazionale, si terranno

prevalentemente nella sede di Brindisi di AdSpmam e anche in altre strutture del

territorio brindisino. Interverrann: la viceministra alle Infrastrutture, Teresa

Bellanova, l' assessore regionale allo sviluppo economico, Alessandro Delli

Noci e il capo di Gabinetto del presidente della regione Puglia, Claudio

Stefanazzi. Il master sarà presentato da Ugo Patroni Griffi, presidente

AdSpmam, Tiziana Brigante, vicesindaco di Brindisi, Gianfranco Dioguardi

della fondazione Dioguardi, Letizia Carrera di UniBa e Sum City School Bari,

Giovanni Lagioia, UniBa e Port City School Brindisi, Antonio Trampus della Ca'

Foscari e Port City School Venezia, Gianluca Bozzetti, consulente AdSpmam,

Silvia Sivo della fondazione Dioguardi, Francesco Maggiore della fondazione Dioguardi, Antonio D' Amore,

presidente della Camera di Commercio di Brindisi, Gabriele Menotti Lippolis, presidente Confindustria Brindisi e

Giuseppe Danese, presidente Distretto Nautico Pugliese. L' incontro sarà tenuto nel pieno rispetto delle normative di

contrasto al Covid-19.

Brindisi Report

Brindisi
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Puglia: Rete Ten-T, in proposta Ue nessun prolungamento della dorsale adriatica. Forza
Italia, battaglia continua

(FERPRESS) - Bari, 15 DIC - "Potrebbe essere un colpo durissimo allo

sviluppo infrastrutturale della Puglia: l' esclusione dalla rete Ten-T del

prolungamento del corridoio Ue da Bari a Lecce, emerso dal documento

proposto dalla Commissione europea, è una circostanza grave che, purtroppo,

oggi dobbiamo denunciare. La proposta, poi, passerà in Parlamento ed è

proprio lì che continuerà la battaglia che portiamo avanti da tempo". Così in

una nota congiunta i consiglieri regionali di Forza Italia Stefano Lacatena e

Paride Mazzotta, del commissario regionale di Forza Italia, l' on Mauro D' Attis,

dell' on Gianluca Rospi di Fi e dell' eurodeputato Andrea Caroppo. "A livello

parlamentare, pochi giorni fa è stata approvata una mozione (primo firmatario

on Rospi di Fi e sottoscritta da D' Attis) con cui abbiamo incassato l' impegno

del Governo a sostenere il prolungamento della rete Ten-T fino a Lecce e l'

inserimento del porto di  Brindisi nella rete dei porti strategici (rete core).

Ciononostante, come se l' Italia finisse a Bari e non nel Salento, oggi

apprendiamo che il documento proposto dalla Commissione escluda l' ipotesi

del prolungamento. Noi non ci stiamo, la battaglia continua e la condurremo

con gli europarlamentari del Ppe nel parlamento Ue. Non possiamo sottacere, infine, che il silenzio assordante della

Regione Puglia, completamente assente e disinteressata al tema, ha certamente influito: la Regione avrebbe potuto e

dovuto scendere con noi in campo e far valere le ragioni della nostra comunità nelle interlocuzioni con il governo".

FerPress

Brindisi
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AdSPMAM: presentazione di un master di alto livello 'Port City School. Per un buon
governo e gestione delle città porto', che si terrà nella città-porto di Brindisi

Brindisi -Sabato 18 dicembre alle ore 11.00, nella ex Sala Comitato della sede

di Brindisi dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), piazza Vittorio Emanuele II, n. 7, si terrà un incontro di

presentazione del master di alto livello "Port City School. Per un buon governo

e gestione delle città porto', che si terrà nella città-porto di Brindisi. Il percorso

didattico di alto profilo sarà avviato nella prossima primavera e avrà durata

annuale. Le lezioni, tenute da docenti provenienti dal mondo delle istituzioni,

delle accademie, del mondo professionale ed esperti di livello nazionale e

internazionale, si terranno prevalentemente nella sede di Brindisi di AdSPMAM

e anche in altre strutture del territorio brindisino. Interverranno: la viceministra

alle Infrastrutture, on. Teresa Bellanova, l' assessore regionale allo Sviluppo

Economico, Alessandro Delli Noci e il capo di Gabinetto del Presidente della

Regione Puglia, Claudio Stefanazzi. Il master sarà presentato da: Ugo Patroni

Griffi - presidente AdSPMAM; Tiziana Brigante, vicesindaco di Brindisi;

Gianfranco Dioguardi -Fondazione Dioguardi, Letizia Carrera - UniBa, SUM

City School Bari; Giovanni Lagioia - UniBa, Port City School Brindisi; Antonio

Trampus - Ca' Foscari, Port City School Venezia; Gianluca Bozzetti -consulente AdSPMAM; Silvia Sivo -Fondazione

Dioguardi; Francesco Maggiore - Fondazione Dioguardi; Antonio D' Amore - presidente Camera di Commercio di

Brindisi; Gabriele Menotti Lippolis, presidente Confindustria Brindisi;. Giuseppe Danese, presidente Distretto Nautico

Pugliese. L' incontro sarà tenuto nel pieno rispetto delle normative di contrasto al Covid-19.

Il Nautilus

Brindisi
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IL DIRETTORE MARITTIMO DELLA PUGLIA E DELA BASILICATA JONICA VISITA IL
COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MANFREDONIA

IL DIRETTORE MARITTIMO DELLA PUGLIA E DELLA BASILICATA JONICA

CONTRAMMIRAGLIO GIUSEPPE MELI, ACCOMPAGNATO DAL CAPO

DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MANFREDONIA CAPITANO DI

FREGATA GIUSEPPE TURIANO E DAL CAPO DELL '  UFFICIO

CIRCONDARIALE MARITTIMO DI VIESTE TENENTE DI VASCELLO

DARIO INCALCATERRA HA FATTO VISITA AI MILITARI IN SERVIZIO

PRESSO L' INTERO COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MANFREDONIA

IN OCCASIONE DELL' ANNUALE ISPEZIONE AI SERVIZI. LA VISITA, CHE

SI E' SVILUPPATA SU DUE GIORNI, E' INIZIATA IL GIORNO 14 DICEMBRE

CON L' ARRIVO PRESSO LE SEDI DEGLI UFFICI MARITTIMI PRESENTI

NELL' AREA NORD GARGANICA (LESINA- RODI GARGANICO E

PESCHICI) PER CONCLUDERSI PRESSO L' UFFICIO CIRCONDARIALE

MARITTIMO DI VIESTE. L' AMMIRAGLIO MELI OLTRE A FORMULARE GLI

AUGURI PER LE IMMINENTI FESTIVITÀ NATALIZIE, HA EVIDENZIATO LE

PARTICOLARITÀ DI TUTTO IL TERRITORIO INVITANDO IL PERSONALE

A PROSEGUIRE CON PASSIONE,  SPIRITO DI  SACRIF IC IO E

PROFESSIONALITÀ NEL QUOTIDIANO LAVORO A FAVORE DELLE COMUNITÀ MARITTIME. IL GIORNO 15

DICEMBRE LA VISITA E' PROSEGUITA PRESSO LA CAPITANERIA DI PORTO DI MANFREDONIA DOVE L'

AMMIRAGLIO MELI, HA INCONTRATO IN ASSEMBLEA TUTTO IL PERSONALE MILITARE E CIVILE

SPENDENDO PAROLE DI VIVO E SINCERO APPREZZAMENTO PER LE ATTIVITA' POSTE IN ESSERE NELL'

ULTIMO ANNO IN UN TERRITORIO A CUI SI SENTE PARTICOLARMENTE LEGATO (L' AMMIARAGLIO MELI

HA COMANDATO IL PORTO DI MANFREDONIA DAL 2001 AL 2005). A SEGUIRE L' AMMIRAGLIO MELI E IL

COMANDANTE TURIANO HANNO AVUTO UN BREVE INCONTRO CON IL NEO ELETTO SINDACO DI

MANFREDONIA, ING. GIANNI ROTICE. DURANTE L' INCONTRO IL DIRETTORE MARITTIMO, OLTRE A

FORNIRE AL NEO ELETTO SINDACO GLI AUGURI PER IL NUOVO E PRESTIGIOSO INCARICO HA

ASSICURATO LA PIENA DISPONIBILITA' DA PARTE DELL' AUTORITA' MARITTIMA NELLA RICERCA DI

SOLUZIONI COMUNI AVENTI AD OGGETTO LA TUTELA DELL' AMBIENTE E LE ATTIVITA' CONNESSE AI

PUBBLICI USI DEL MARE E DEL PORTO CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE ESIGENZE DEL CETO

PESCHERECCIO.
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L' Ammiraglio Giuseppe Meli fa visita ai militari del Compartimento Marittimo di
Manfredonia

Redazione Seareporter.it

Manfredonia, 15 dicembre 2021 - il Direttore Marittimo della Puglia e della

Basilicata Jonica Contrammiraglio Giuseppe Meli, accompagnato dal Capo del

Compartimento Marittimo di Manfredonia Capitano di Fregata Giuseppe

Turiano e dal Capo dell' ufficio Circondariale Marittimo di Vieste Tenente di

Vascello Dario Incalcaterra ha fatto visita ai militari in servizio presso l' intero

Compartimento Marittimo di Manfredonia in occasione dell' annuale ispezione

ai servizi. La visita, che si è sviluppata su due giorni, è iniziata il giorno 14

dicembre con l' arrivo presso le sedi degli uffici marittimi presenti nell' area nord

garganica (Lesina- Rodi garganico e Peschici) per concludersi presso l' ufficio

Circondariale Marittimo di Vieste. L' Ammiraglio Meli oltre a formulare gli auguri

per le imminenti festività natalizie, ha evidenziato le particolarità di tutto il

territorio invitando il personale a proseguire con passione, spirito di sacrificio e

professionalità nel quotidiano lavoro a favore delle comunità marittime. Il

giorno 15 dicembre la visita è proseguita presso la Capitaneria di Porto d i

Manfredonia dove l' Ammiraglio Meli, ha incontrato in assemblea tutto il

personale militare e civile spendendo parole di vivo e sincero apprezzamento

per le attività poste in essere nell' ultimo anno in un territorio a cui si sente particolarmente legato per il comando

impiegato dal 2001 al 2005. A seguire l' Ammiraglio Meli e il Comandante Turiano hanno avuto un breve incontro con

il neo eletto sindaco di Manfredonia, ing. Gianni Rotice. Durante l' incontro il Direttore Marittimo, oltre a fornire al neo

eletto sindaco gli auguri per il nuovo e prestigioso incarico ha assicurato la piena disponibilità da parte dell' Autorità

Marittima nella ricerca di soluzioni comuni aventi ad oggetto la tutela dell' ambiente e le attività connesse ai pubblici

usi del mare e del porto con particolare riguardo alle esigenze del ceto peschereccio.
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Porto Cagliari, conto alla rovescia per Cittadella nautica

Via ai lavori per cantieristica e nuovo parco S. Efisio

(ANSA) - CAGLIARI, 15 DIC - Via ai lavori per la realizzazione delle opere a

mare del secondo lotto del distretto della nautica con la posa della simbolica

prima pietra: l' opera consentirà l' insediamento, nel versante est del Porto

Canale, di cantieri navali e servizi. Costo dell' operazione: 20 milioni e 148

mila. I lavori si dovranno concludere in 390 giorni e completeranno le opere di

urbanizzazione già realizzate (con una spesa di circa 7 milioni) nella parte a

terra dell' avamporto. Gli interventi, inseriti nel Piano Regolatore Portuale del

2010 prevedono l' avanzamento dell' attuale linea di costa di 70 metri circa e la

realizzazione di una banchina di riva di 570 metri di lunghezza. Una volta

completati i lavori, la cittadella della nautica, che avrà un' estensione di circa 23

ettari, potrà ospitare insediamenti industriali, artigianali e commerciali del

settore cantieristico, con particolare riferimento al refitting di yacht anche di

grandi dimensioni. L' AdSP ha consegnato anche i lavori di realizzazione del

vicino parco di Sant' Efisio che si concluderanno in 365 giorni: completerà il

percorso ciclopedonale di collegamento con il Villaggio dei Pescatori di

Giorgino. "Quello odierno è un momento storico per il comparto della nautica

da diporto nell' Isola e di svolta per l' ampio processo di rivoluzione del layout delle aree portuali cagliaritane - spiega

Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Con l' avvio del cantiere per le opere a mare,

entriamo nel vivo del processo di sviluppo della cantieristica per la nautica da diporto e dei service a questa connessi.

Entro 13 mesi potremo mettere a disposizione degli operatori del settore un' area di 23 ettari ordinata e funzionale

alle esigenze costruttive e manutentive di imbarcazioni che vanno dalla piccola stazza agli yacht di grandi dimensioni".

(ANSA).
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Avviata la realizzazione delle opere a mare del Distretto della cantieristica nautica di
Cagliari

I lavori, del valore di oltre 20,1 milioni di euro, si dovranno concludere in 390 giorni

Stamani il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna,

Massimo Deiana, ha ufficialmente consegnato i lavori per la realizzazione del

secondo lotto funzionale del Distretto della cantieristica nautica nell' avamporto

Est del Porto Canale di Cagliari. L' intervento è stato aggiudicato al

Raggruppamento Temporaneo di Imprese R.C.M. Costruzioni S.r.l. - Consorzio

Integra Soc. Coop., per un importo di oltre 20,1 milioni di euro, e si dovrà

concludere in 390 giorni. I lavori andranno a completare le opere di

urbanizzazione già realizzate nella parte a terra dell' avamporto con una spesa

di circa sette milioni. I nuovi interventi prevedono l' avanzamento dell' attuale

linea di costa di 70 metri circa e la realizzazione di una banchina di riva di 570

metri di lunghezza, l' escavo di un canale interno all' avamporto per consentire a

tutti i lotti un affaccio diretto a mare, il dragaggio fronte avamportuale per una

larghezza di 100 metri e cinque di profondità, la realizzazione dei moli di

protezione dello specchio acqueo antistante ai banchinamenti, con la

realizzazione di vasche di colmata che potranno essere utilizzate per

accogliere il materiale proveniente da dragaggi e l' apertura di un varco nella

diga foranea di levante di circa 80 metri per consentire un accesso dedicato alle imbarcazione destinate al Distretto

della cantieristica, evitando, così, la commistione con il traffico navale in arrivo e partenza dal terminal rinfuse. Una

volta completati i lavori, la cittadella della nautica, che avrà un' estensione di circa 23 ettari, potrà ospitare

insediamenti industriali, artigianali e commerciali del settore cantieristico, con particolare riferimento al refitting di

yacht anche di grandi dimensioni. Contestualmente al Distretto della Nautica, così come richiesto dai Ministeri della

Transizione Ecologica e della Cultura in sede di autorizzazione ambientale, paesaggistica e a compensazione dell'

infrastrutturazione dell' Avamporto, l' AdSP ha consegnato anche i lavori di realizzazione del vicino parco di Sant'

Efisio che si concluderanno in 365 giorni. L' opera, aggiudicata all' impresa Elcal Srl per circa 1,2 milioni di euro,

prevede percorsi pedonali e piste ciclabili con zone di sosta nei punti di maggior valenza paesaggistica; la

piantumazione di essenze autoctone compatibili con l' habitat naturale della zona; la realizzazione di una corsia di

emergenza per i mezzi di soccorso; la realizzazione dell' impianto di illuminazione della viabilità ciclabile e pedonale;

la demolizione e ricostruzione dell' ex fabbricato della Capitaneria di Porto che verrà dedicato a servizi per i

frequentatori del parco ed, in particolare, ufficio di guardiania e punto di ristoro. Il nuovo Parco di Sant' Efisio

completerà il già in parte realizzato percorso ciclopedonale di collegamento con il Villaggio dei Pescatori di Giorgino.

Un intervento, anche questo, di radicale riqualificazione urbana, affidato alla società Resiltech Srl per circa 400mila

euro, che riconfigurerà in 300 giorni la viabilità stradale esistente
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con l' introduzione di una netta separazione tra le corsie veicolari, pedonali e ciclabili in modo da consentire un

collegamento in totale sicurezza col parco. «Quello odierno - ha sottolineato Deiana - è un momento storico per il

comparto della nautica da diporto nell' isola e di svolta per l' ampio processo di rivoluzione del layout delle aree

portuali cagliaritane. Con l' avvio del cantiere per le opere a mare, entriamo nel vivo del processo di sviluppo della

cantieristica per la nautica da diporto e dei service a questa connessi. Entro 13 mesi potremo mettere a disposizione

degli operatori del settore un' area di 23 ettari ordinata e funzionale alle esigenze costruttive e manutentive di

imbarcazioni che vanno dalla piccola stazza agli yacht di grandi dimensioni. Contestualmente, proseguendo l'

imponente lavoro di riqualificazione del waterfront cagliaritano, restituiremo alla pubblica fruizione un nuovo spazio, il

parco di Sant' Efisio, che adibiremo a verde attrezzato, raggiungibile dal villaggio dei pescatori di Giorgino attraverso

un suggestivo percorso ciclo pedonale».
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Via ai lavori per la realizzazione delle opere a mare del II lotto del distretto della nautica

L' opera consentirà l' insediamento, nel versante est del Porto Canale, di

cantieri navali e services Con la posa simbolica della prima pietra, prende

corpo il progetto di uno dei più importanti distretti della cantieristica nautica da

diporto in Sardegna. Questa mattina, il Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna, Massimo Deiana, ha ufficialmente consegnato i lavori per la

realizzazione del secondo lotto funzionale del Distretto della cantieristica nell'

avamporto Est del Porto Canale. Un' opera consistente, aggiudicata al

Raggruppamento Temporaneo di Imprese R.C.M. Costruzioni S.r.l. - Consorzio

Integra Soc. Coop., per un importo di 20 milioni e 148 mila euro, che si dovrà

concludere in 390 giorni e che andrà a completare le opere di urbanizzazione

già realizzate (con una spesa di circa 7 milioni) nella parte a terra dell'

avamporto. Gli interventi, tutti inseriti nel Piano Regolatore Portuale del 2010 e

già sottoposti a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e autorizzati

con il nullaosta da parte degli Enti competenti, prevedono: l' avanzamento dell'

attuale linea di costa di 70 metri circa e la realizzazione di una banchina di riva

di 570 metri di lunghezza; l' escavo di un canale interno all' avamporto, per

consentire a tutti i lotti un affaccio diretto a mare; il dragaggio fronte avamportuale per una larghezza di 100 metri e 5

di profondità; la realizzazione dei moli di protezione dello specchio acqueo antistante ai banchinamenti, con la

realizzazione di vasche di colmata che potranno essere utilizzate per accogliere il materiale proveniente da dragaggi;

l' apertura di un varco nella diga foranea di levante di circa 80 metri, per consentire un accesso dedicato alle

imbarcazione destinate al Distretto della cantieristica, evitando, così, la commistione col traffico navale in arrivo e

partenza dal terminal rinfuse. Una volta completati i lavori, la cittadella della nautica, che avrà un' estensione di circa

23 ettari, potrà ospitare insediamenti industriali, artigianali e commerciali del settore cantieristico, con particolare

riferimento al refitting di yacht anche di grandi dimensioni. Contestualmente al Distretto della Nautica, così come

richiesto dai Ministeri della Transizione Ecologica e della Cultura in sede di autorizzazione ambientale, paesaggistica

e a compensazione dell' infrastrutturazione dell' Avamporto, l' AdSP ha consegnato anche i lavori di realizzazione del

vicino parco di Sant' Efisio che si concluderanno in 365 giorni. L' opera, aggiudicata all' impresa Elcal Srl per circa 1

milione e 231 mila euro, prevede percorsi pedonali e piste ciclabili con zone di sosta nei punti di maggior valenza

paesaggistica; la piantumazione di essenze autoctone compatibili con l' habitat naturale della zona; la realizzazione di

una corsia di emergenza per i mezzi di soccorso; la realizzazione dell' impianto di illuminazione della viabilità ciclabile

e pedonale; la demolizione e ricostruzione dell' ex fabbricato della Capitaneria di Porto che verrà dedicato a servizi

per i frequentatori del parco ed, in particolare, ufficio di guardiania
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e punto di ristoro. Il nuovo Parco di Sant' Efisio completerà il già in parte realizzato percorso ciclopedonale di

collegamento con il Villaggio dei Pescatori di Giorgino. Un intervento, anche questo, di radicale riqualificazione

urbana, affidato alla società Resiltech Srl per circa 400 mila euro, che riconfigurerà in 300 giorni la viabilità stradale

esistente con l' introduzione di una netta separazione tra le corsie veicolari, pedonali e ciclabili in modo da consentire

un collegamento in totale sicurezza col parco. " Quello odierno è un momento storico per il comparto della nautica da

diporto nell' Isola e di svolta per l' ampio processo di rivoluzione del layout delle aree portuali cagliaritane - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Con l' avvio del cantiere per le opere a mare,

entriamo nel vivo del processo di sviluppo della cantieristica per la nautica da diporto e dei service a questa connessi.

Entro 13 mesi potremo mettere a disposizione degli operatori del settore un' area di 23 ettari ordinata e funzionale

alle esigenze costruttive e manutentive di imbarcazioni che vanno dalla piccola stazza agli yacht di grandi dimensioni.

Contestualmente, proseguendo l' imponente lavoro di riqualificazione del waterfront cagliaritano, restituiremo alla

pubblica fruizione un nuovo spazio, il parco di Sant' Efisio, che adibiremo a verde attrezzato, raggiungibile dal

villaggio dei pescatori di Giorgino attraverso un suggestivo percorso ciclo pedonale" .
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1,5 milioni per i portuali di Cagliari, Parlamento Ue approva

Via libera a un regime di aiuti di Stato da 5,4 milioni agli 801 lavoratori sardi di Air Italy e del porto canale, una
regione dove la disoccupazione è aumentata in misura più che doppia rispetto alla media nazionale

Il Parlamento europeo ha approvato, nell' ambito del sistema sugli aiuti di

Stato, un regime di aiuti di 5,4 milioni di euro per l' Italia che servirà a sostenere

economicamente 801 lavoratori sardi di Air Italy e dei portuali di Cagliari. L'

iniziativa rientra in un pacchetto di sostegno ai lavoratori da 320 milioni che

include anche Croazia e Spagna. I 5,4 milioni per l' Italia serviranno all'

orientamento professionale, alla ricerca di un lavoro, all' acquisizione di nuove

competenze, alla formazione sul posto di lavoro e al finanziamento all'

avviamento d' impresa. Dei 5,4 milioni, 1,5 milioni andranno ai 190 lavoratori

del porto canale di Cagliari, in esubero dopo l' addio del terminalista Contship

Italia nell' estate 2019 per liquidazione volontaria, e dopo il loro licenziamento a

settembre 2020. I restanti 3,9 milioni andranno ai dipendenti sardi di Air Italy. Il

regime per l '  I tal ia r ientra nel Fondo europeo di adeguamento al la

globalizzazione per i lavoratori sfollati. «Si prevede - scrivono i deputati - che

gli impatti sociali degli esuberi saranno considerevoli per l' economia sarda,

anch' essa colpita in modo significativo dalla crisi del COVID-19, e dove il

numero di occupati è diminuito del 4,6 per cento nel 2020, a fronte di un calo

del 2 per cento in tutta Italia».
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Distretto della nautica, a Cagliari partono i lavori per la realizzazione delle opere a mare

L' intervento consentirà l' insediamento, nel versante est del Porto Canale, di cantieri navali e services

Questa mattinaa Cagliari, il presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna,

Massimo Deiana, ha ufficialmente consegnato i lavori per la realizzazione del

secondo lotto funzionale del distretto della cantieristica nell' avamporto Est del

Porto Canale. Un' opera consistente, aggiudicata al Raggruppamento

Temporaneo di Imprese R.C.M. Costruzioni S.r.l. - Consorzio Integra Soc.

Coop., per un importo di 20 milioni e 148 mila euro, che si dovrà concludere in

390 giorni e che andrà a completare le opere di urbanizzazione già realizzate

(con una spesa di circa 7 milioni) nella parte a terra dell' avamporto. Gli

interventi, tutti inseriti nel Piano Regolatore Portuale del 2010 e già sottoposti a

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e autorizzati con il nullaosta da

parte degli Enti competenti, prevedono: l' avanzamento dell' attuale linea di

costa di 70 metri circa e la realizzazione di una banchina di riva di 570 metri di

lunghezza; l' escavo di un canale interno all' avamporto, per consentire a tutti i

lotti un affaccio diretto a mare; il dragaggio fronte avamportuale per una

larghezza di 100 metri e 5 di profondità; la realizzazione dei moli di protezione

dello specchio acqueo antistante ai banchinamenti, con la realizzazione di

vasche di colmata che potranno essere utilizzate per accogliere il materiale proveniente da dragaggi; l' apertura di un

varco nella diga foranea di levante di circa 80 metri, per consentire un accesso dedicato alle imbarcazione destinate

al Distretto della cantieristica, evitando, così, la commistione col traffico navale in arrivo e partenza dal terminal

rinfuse. Una volta completati i lavori, la cittadella della nautica, che avrà un' estensione di circa 23 ettari, potrà ospitare

insediamenti industriali, artigianali e commerciali del settore cantieristico, con particolare riferimento al refitting di

yacht anche di grandi dimensioni. Contestualmente al Distretto della Nautica, così come richiesto dai ministeri della

Transizione Ecologica e della Cultura in sede di autorizzazione ambientale, paesaggistica e a compensazione dell'

infrastrutturazione dell' Avamporto, l' AdSP ha consegnato anche i lavori di realizzazione del vicino parco di Sant'

Efisio che si concluderanno in 365 giorni. L' opera, aggiudicata all' impresa Elcal Srl per circa 1 milione e 231 mila

euro, prevede percorsi pedonali e piste ciclabili con zone di sosta nei punti di maggior valenza paesaggistica; la

piantumazione di essenze autoctone compatibili con l' habitat naturale della zona; la realizzazione di una corsia di

emergenza per i mezzi di soccorso; la realizzazione dell' impianto di illuminazione della viabilità ciclabile e pedonale;

la demolizione e ricostruzione dell' ex fabbricato della Capitaneria di Porto che verrà dedicato a servizi per i

frequentatori del parco ed, in particolare, ufficio di guardiania e punto di ristoro. Il nuovo Parco di Sant' Efisio

completerà il già in parte realizzato percorso ciclopedonale di collegamento con
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il Villaggio dei Pescatori di Giorgino. Un intervento, anche questo, di radicale riqualificazione urbana, affidato alla

società Resiltech Srl per circa 400 mila euro, che riconfigurerà in 300 giorni la viabilità stradale esistente con l'

introduzione di una netta separazione tra le corsie veicolari, pedonali e ciclabili in modo da consentire un

collegamento in totale sicurezza col parco.
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Dall'Ue 5,4 milioni per ex lavoratori del Porto canale di Cagliari

Il sostegno aiuterà a trovare un nuovo impiego attraverso ulteriori percorsi di istruzione o formazione

Redazione

BRUXELLES La Commissione europea ha proposto di sostenere con 5,4

milioni di euro oltre 800 lavoratori licenziati in Sardegna: 611 ex dipendenti di

Air Italy e 190 ex impiegati nel Porto canale di Cagliari, che hanno perso il

lavoro a causa di ristrutturazioni e della globalizzazione. Il sostegno aiuterà i

lavoratori a trovare un nuovo impiego attraverso ulteriori percorsi di istruzione

o formazione o ad avviare un'attività in proprio. La Sardegna -ha commentato

Nicolas Schmit, Commissario per il Lavoro e i diritti sociali- ha un mercato del

lavoro di dimensioni ridotte a causa della sua insularità e della sua lontananza

dal continente. Gli esuberi del Porto canale sono connessi alla cessazione

delle attività nel porto di Cagliari a seguito del trasferimento delle operazioni

di trasporto merci in località che offrono collegamenti terrestri con il resto

d'Italia e l'Europa. Per quanto riguarda invece i licenziamenti di Air Italy, sono

il risultato di diverse questioni impreviste, che hanno impedito alla compagnia

aerea di sviluppare le proprie attività come pianificato, con la conseguente

interruzione delle operazioni nel Febbraio 2020. I 5,4 milioni di euro

serviranno alle autorità sarde per finanziare misure come l'orientamento

professionale e l'assistenza personalizzata nella ricerca di lavoro. I corsi di formazione permetteranno inoltre di

migliorare le competenze digitali dei lavoratori licenziati e contribuiranno perciò alla transizione digitale nei settori della

logistica e dei movimenti di merci. Sarà possibile ricevere indennità per la partecipazione a queste misure di

sostegno. Il costo totale stimato delle misure di sostegno ammonta a 6,3 milioni, di cui l'Europa coprirà l'85%

appunto, mentre il restante 15% sarà finanziato dalla Regione Sardegna. I deputati hanno approvato le due richieste

di sostegno dal Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori in esubero (FEG) dell'Italia

affermando che le incidenze sociali degli esuberi dovrebbero essere considerevoli per l'economia sarda, anch'essa

fortemente colpita dalla crisi pandemica in cui il numero di posti di lavoro è diminuito del 4,6 % nel 2020 rispetto a un

calo del 2,0 % nell'intera Italia.
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Iniziati lavori distretto della nautica a Cagliari

Per l'insediamento, nel versante est del Porto Canale, di cantieri navali e services

Redazione

CAGLIARI Con la posa simbolica della prima pietra, prende corpo il progetto

del distretto della nautica, uno dei più importanti distretti della cantieristica per

la nautica da diporto in Sardegna. Questa mattina, il presidente dell'AdSp del

Mare di Sardegna, Massimo Deiana, ha ufficialmente consegnato i lavori per

la realizzazione del secondo lotto funzionale del Distretto della cantieristica

nell'avamporto Est del Porto Canale. Un'opera consistente, aggiudicata al

Raggruppamento Temporaneo di Imprese R.C.M. Costruzioni Srl Consorzio

Integra Soc. Coop., per un importo di 20 milioni e 148 mila euro, che si dovrà

concludere in 390 giorni e che andrà a completare le opere di urbanizzazione

già realizzate (con una spesa di circa 7 milioni) nella parte a terra

dell'avamporto. Gli interventi, tutti inseriti nel Piano Regolatore Portuale del

2010 e già sottoposti a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e

autorizzati con il nullaosta da parte degli Enti competenti, prevedono:

l'avanzamento dell'attuale linea di costa di 70 metri circa e la realizzazione di

una banchina di riva di 570 metri di lunghezza; l'escavo di un canale interno

all'avamporto, per consentire a tutti i lotti un affaccio diretto a mare; il

dragaggio fronte avamportuale per una larghezza di 100 metri e 5 di profondità; la realizzazione dei moli di protezione

dello specchio acqueo antistante ai banchinamenti, con la realizzazione di vasche di colmata che potranno essere

utilizzate per accogliere il materiale proveniente da dragaggi; l'apertura di un varco nella diga foranea di levante di

circa 80 metri, per consentire un accesso dedicato alle imbarcazione destinate al Distretto della cantieristica,

evitando, così, la commistione col traffico navale in arrivo e partenza dal terminal rinfuse. Una volta completati i

lavori, la cittadella della nautica, che avrà un'estensione di circa 23 ettari, potrà ospitare insediamenti industriali,

artigianali e commerciali del settore cantieristico, con particolare riferimento al refitting di yacht anche di grandi

dimensioni. Contestualmente al Distretto della Nautica, così come richiesto dai Ministeri della Transizione Ecologica e

della Cultura in sede di autorizzazione ambientale, paesaggistica e a compensazione dell'infrastrutturazione

dell'Avamporto, l'AdSp ha consegnato anche i lavori di realizzazione del vicino parco di Sant'Efisio che si

concluderanno in 365 giorni. L'opera, aggiudicata all'impresa Elcal Srl per circa 1 milione e 231 mila euro, prevede

percorsi pedonali e piste ciclabili con zone di sosta nei punti di maggior valenza paesaggistica; la piantumazione di

essenze autoctone compatibili con l'habitat naturale della zona; la realizzazione di una corsia di emergenza per i

mezzi di soccorso; la realizzazione dell'impianto di illuminazione della viabilità ciclabile e pedonale; la demolizione e

ricostruzione dell'ex fabbricato della Capitaneria di Porto che verrà dedicato a servizi per i frequentatori del parco ed,

in particolare, ufficio di guardiania e punto di ristoro. Il nuovo Parco di Sant'Efisio
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completerà il già in parte realizzato percorso ciclopedonale di collegamento con il Villaggio dei Pescatori di

Giorgino. Un intervento, anche questo, di radicale riqualificazione urbana, affidato alla società Resiltech Srl per circa

400 mila euro, che riconfigurerà in 300 giorni la viabilità stradale esistente con l'introduzione di una netta separazione

tra le corsie veicolari, pedonali e ciclabili in modo da consentire un collegamento in totale sicurezza col parco. Quello

odierno è un momento storico per il comparto della nautica da diporto nell'Isola e di svolta per l'ampio processo di

rivoluzione del layout delle aree portuali cagliaritane spiega Massimo Deiana Con l'avvio del cantiere per le opere a

mare, entriamo nel vivo del processo di sviluppo della cantieristica per la nautica da diporto e dei service a questa

connessi. Entro 13 mesi potremo mettere a disposizione degli operatori del settore un'area di 23 ettari ordinata e

funzionale alle esigenze costruttive e manutentive di imbarcazioni che vanno dalla piccola stazza agli yacht di grandi

dimensioni. Contestualmente, proseguendo l'imponente lavoro di riqualificazione del waterfront cagliaritano,

restituiremo alla pubblica fruizione un nuovo spazio, il parco di Sant'Efisio, che adibiremo a verde attrezzato,

raggiungibile dal villaggio dei pescatori di Giorgino attraverso un suggestivo percorso ciclo pedonale.
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Cagliari, posa della prima pietra

Distretto Nautica, via ai lavori

di Redazione

Con la posa simbolica della prima pietra, prende corpo il progetto di uno dei

più importanti distretti della cantieristica nautica da diporto in Sardegna. Questa

mattina, il Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, ha

ufficialmente consegnato i lavori per la realizzazione del secondo lotto

funzionale del Distretto della cantieristica nell' avamporto Est del Porto Canale.

Un' opera consistente, aggiudicata al Raggruppamento Temporaneo di Imprese

R.C.M. Costruzioni S.r.l. - Consorzio Integra Soc. Coop., per un importo di 20

milioni e 148 mila euro, che si dovrà concludere in 390 giorni e che andrà a

completare le opere di urbanizzazione già realizzate (con una spesa di circa 7

milioni) nella parte a terra dell' avamporto. Gli interventi, tutti inseriti nel Piano

Regolatore Portuale del 2010 e già sottoposti a procedura di Valutazione di

Impatto Ambientale e autorizzati con il nullaosta da parte degli Enti competenti,

prevedono: l' avanzamento dell' attuale linea di costa di 70 metri circa e la

realizzazione di una banchina di riva di 570 metri di lunghezza; l' escavo di un

canale interno all' avamporto, per consentire a tutti i lotti un affaccio diretto a

mare; il dragaggio fronte avamportuale per una larghezza di 100 metri e 5 di

profondità; la realizzazione dei moli di protezione dello specchio acqueo antistante ai banchinamenti, con la

realizzazione di vasche di colmata che potranno essere utilizzate per accogliere il materiale proveniente da dragaggi;

l' apertura di un varco nella diga foranea di levante di circa 80 metri, per consentire un accesso dedicato alle

imbarcazione destinate al Distretto della cantieristica, evitando, così, la commistione col traffico navale in arrivo e

partenza dal terminal rinfuse. Una volta completati i lavori, la cittadella della nautica, che avrà un' estensione di circa

23 ettari, potrà ospitare insediamenti industriali, artigianali e commerciali del settore cantieristico, con particolare

riferimento al refitting di yacht anche di grandi dimensioni. Contestualmente al Distretto della Nautica, così come

richiesto dai Ministeri della Transizione Ecologica e della Cultura in sede di autorizzazione ambientale, paesaggistica

e a compensazione dell' infrastrutturazione dell' Avamporto, l' AdSP ha consegnato anche i lavori di realizzazione del

vicino parco di Sant' Efisio che si concluderanno in 365 giorni. L' opera, aggiudicata all' impresa Elcal Srl per circa 1

milione e 231 mila euro, prevede percorsi pedonali e piste ciclabili con zone di sosta nei punti di maggior valenza

paesaggistica; la piantumazione di essenze autoctone compatibili con l' habitat naturale della zona; la realizzazione di

una corsia di emergenza per i mezzi di soccorso; la realizzazione dell' impianto di illuminazione della viabilità ciclabile

e pedonale; la demolizione e ricostruzione dell' ex fabbricato della Capitaneria di Porto che verrà dedicato a servizi

per i frequentatori del parco ed, in particolare, ufficio di guardiania e punto di ristoro. Il nuovo Parco di Sant' Efisio

completerà il già in parte realizzato percorso ciclopedonale
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di collegamento con il Villaggio dei Pescatori di Giorgino. Un intervento, anche questo, di radicale riqualificazione

urbana, affidato alla società Resiltech Srl per circa 400 mila euro, che riconfigurerà in 300 giorni la viabilità stradale

esistente con l' introduzione di una netta separazione tra le corsie veicolari, pedonali e ciclabili in modo da consentire

un collegamento in totale sicurezza col parco. 'Quello odierno è un momento storico per il comparto della nautica da

diporto nell' Isola e di svolta per l' ampio processo di rivoluzione del layout delle aree portuali cagliaritane - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Con l' avvio del cantiere per le opere a mare,

entriamo nel vivo del processo di sviluppo della cantieristica per la nautica da diporto e dei service a questa connessi.

Entro 13 mesi potremo mettere a disposizione degli operatori del settore un' area di 23 ettari ordinata e funzionale

alle esigenze costruttive e manutentive di imbarcazioni che vanno dalla piccola stazza agli yacht di grandi dimensioni.

Contestualmente, proseguendo l' imponente lavoro di riqualificazione del waterfront cagliaritano, restituiremo alla

pubblica fruizione un nuovo spazio, il parco di Sant' Efisio, che adibiremo a verde attrezzato, raggiungibile dal

villaggio dei pescatori di Giorgino attraverso un suggestivo percorso ciclo pedonale'.
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Sicilia: Siracusano (FI), su autorità portuale Augusta-Catania serve discontinuità

'A quanto si apprende, il ministro Giovannini starebbe per procedere alla

nomina a presidente dell' autorita portuale di Augusta e Catania dell' attuale

segretario, il Comandante di Porto in congedo Atti l io Montalto. Se le

indiscrezioni fossero confermate, si tratterebbe di una scelta davvero bizzarra,

in continuità rispetto agli ultimi disastrosi anni, nei quali il porto di Augusta e con

esso una parte importante della Sicilia sono stati malamente trascurati, come

ha sottolineato giustamente la collega Stefania Prestigiacomo nei giorni scorsi.

Servirebbe, invece, una scelta coraggiosa, che dia discontinuità e che

restituisca dignità e speranza ad un territorio speciale, ricco, che chiede

opportunità, la possibilità di usufruire dei fondi europei del Piano nazionale di

ripresa e resilienza, e quella di confrontarsi ad armi pari con le altre realtà

produttive e commerciali del Paese'. Così Matilde Siracusano, deputata

siciliana di Forza Italia. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi

Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 -

Roma Sito del Gruppo Forza Italia Camera https://www.gruppoforzaitalia-

berlusconipresidente.it/ Listen to this.

Agenparl

Augusta
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Presidenza dell' Autorità portuale Sicilia orientale, no di FI e Lega al nome del Governo

LA SCELTA È CADUTA SU ATTILIO MONTALTO

Redazione

Forza Italia e Lega hanno posto il veto all' indicazione del Governo nazionale

sulla nomina del presidente dell' Autorità portuale della Sicilia orientale ,

comprendente le rade di Augusta e Catania. A quanto pare la scelta del

ministro Giovannini sarebbe caduta sul comandante di Porto in congedo Attilio

Montalto ma serve che il presidente della Regione esprima la sua valutazione. Il

nome di Montalto sarebbe stato fatto su indicazione del M5S e del Pd. "Scelta

sciagurata" attacca Prestigiacomo " Si tratterebbe della scelta più sciagurata

che si possa ipotizzare, la più avulsa dal contesto socioeconomico, la più

grigia e burocratica, la più segnata dalla continuità di una fase pessima che

invece avrebbe bisogno di una rottura netta e definitiva'. Lo afferma, la

deputata di Forza Italia, Stefania Prestigiacomo, vice presidente della

Commissione bilancio di Montecitorio. Montalto bocciato da Forza Italia 'La

recente gestione dell' Autorità Portuale di sistema del mare della Sicilia

Orientale Augusta-Catania di cui Montalto è stato corresponsabile ed

esecutore - sottolinea - ha dato risultati pessimi con un' infrastruttura di enorme

valore come il porto di Augusta segnata da un gravissimo declino, non

coinvolta in alcun progetto del PNRR come quasi tutti gli altri importanti scali italiani, inoperoso sul decisivo fronte

delle bonifiche della rada di Augusta, assente in questi anni a quasi tutti i tavoli del Ministero dell' Ambiente, oggi

MITE, incapace di valorizzare le potenzialità commerciali e croceristiche del porto d i  Catania che dovrebbe

rappresentare un punto di riferimento per il turismo diretto in Sicilia orientale'. "Musumeci intervenga" 'Mi auguro -

continua Prestigiacomo - che, se questa notizia risulterà vera, il Presidente Musumeci, nell' interesse della Regione e

dei nostri porti, rigetti con fermezza ancora una volta la scelta del ministro Giovannini che denota totale disprezzo per

le aspettative del territori e per le comprensibili esigenze di interlocuzione di rappresentanti delle istituzioni e della

società siciliana. Una scelta che sarebbe autoreferenziale e grigia nonostante si siano candidate a ricoprire quel ruolo

personalità di alto livello ed eccellente professionalità che godono di stima trasversale. "Scelta di poltrona ed inadatta"

attacca la Lega "Il desiderio di occupare a tutti i costi poltrone che spinge la sinistra e il M5S a fare scelte spesso

inadatte e fuori contesto non può essere ulteriore motivo per danneggiare il nostro territorio". Lo dichiara il

parlamentare regionale della Lega Giovanni Cafeo, a proposito dell' ipotesi di nomina di Attilio Montalto alla

presidenza dell' Autorità portuale di Augusta e Catania. "Pur non avendo nulla di personale nei confronti di Montalto, la

scelta del ministro Giovannini confermerebbe la tendenza a ritenere la posizione di presidente dell' Autorità portuale

più come un ruolo burocratico che strategico, avallando l' ipotesi di una gestione attuale dell' ente impeccabile,

efficiente e priva di opacità - spiega Cafeo - cosa che evidentemente non corrisponde
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al vero" "Serve persona competente" "Se proprio ci tengono ad occupare l' ennesima poltrona - conclude Cafeo -

che venga almeno effettuata una scelta di competenza, legata ad una visione prospettica e soprattutto

programmatica, in grado di rilanciare al meglio, anche in ottica di nuovi investimenti, la portualità della Sicilia

Orientale"
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Filt Cgil e Uiltrasporti, le Autorità di Sistema Portuale sono enti pubblici non economici e
tali debbono restare

Il governo - sottolineano - deve intervenire difendendo il modello della portualità italiana

Filt Cgil e Uiltrasporti hanno sottolineato l' indispensabilità di salvaguardare la

forma giuridica di enti pubblici non economici delle Autorità di Sistema

Portuale. «Le recentissime affermazioni di vari presidenti di Autorità di Sistema

Portuale circa la forma giuridica che dovrebbero assumere le stesse authority -

ha spiegato il segretario nazionale della Filt Cgil, Natale Colombo -

francamente, ci lasciano attoniti» Riferendosi poi alla richiesta recentemente

rivolta dalla Commissione Europea all' Italia di riscuotere tasse non versate dai

porti italiani in quanto - secondo Bruxelles - le Autorità di Sistema Portuale nella

loro attività di riscossione dei canoni concessori si configurerebbero come

imprese economiche soggette a imposizione fiscale, richiesta da respingere

invece secondo le stesse AdSP in quanto appunto enti pubblici non economici,

Colombo si è chiesto «perché allora gli stessi presidenti si sono appellati alla

Corte Europea per contrastare quanto ci verrebbe imputato dall' Unione

Europea» ( del 4 dicembre 2020 e 12 e 13 gennaio 2021). Dello stesso avviso

Uiltrasporti, che ha avvertito: «alzeremo barricate per proteggere la natura

pubblicistica degli enti portuali». «Il governo - ha sottolineato il segretario

generale del sindacato, Claudio Tarlazzi - deve intervenire difendendo il modello della portualità italiana che ha

confermato tutta la sua resilienza anche durante il periodo della pandemia grazie alla validità della legge 84/94. La

legge va manutenuta e aggiornata alla luce degli scenari e delle opportunità che abbiamo davanti, ma non deve essere

scardinata». «Non c' è dubbio - ha concordato il segretario nazionale della Filt Cgil - che ci sarebbe bisogno di un

cambio di passo per l' intera portualità italiana e conseguentemente per le sue governance da proiettare sempre più

verso una visione di sistema piuttosto che racchiuderle in una miopia di prospettiva gestionale. Va sicuramente

intrapreso un percorso responsabile di potenziamento e rivisitazione della stessa legge 84/94 ma - ha convenuto

Colombo - senza perdere il proprio importante profilo di enti pubblici non economici, impegnati a salvaguardare la

regolazione del mercato portuale ed il bene pubblico. Sarebbe piuttosto il caso - ha precisato il rappresentante della

Filt Cgil - di intervenire sugli aspetti legati alla rispettiva contabilità e quindi prevedere un modello che possa avere una

doppia contabilità con il contestuale alleggerimento di tutti gli aspetti amministrativi e burocratici che ancora limitano e

soffocano tutti quegli interventi ed investimenti a favore di sviluppo e redditività». Per Tarlazzi, «i presidenti delle

autorità portuali che vorrebbero guidare società per azioni con modello corporate, vanno fermati perché - ha spiegato

- questa logica non risponde assolutamente all' interesse dell' intero Paese. Le Autorità di Sistema Portuale di

regolarizzazione del mercato e di promozione dello sviluppo delle attività con equilibrio e secondo i principi della

concorrenza regolata - ha proseguito il segretario generale della Uiltrasporti
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- non devono essere sacrificate in nome del profitto, elemento a cui sarebbero inevitabilmente legate se venisse

meno la natura pubblicistica dell' ente. Un' Autorità di Sistema di natura privatistica - ha rilevato Tarlazzi - rischierebbe

di subordinare il nostro Paese alle grandi alleanze mondiali dello shipping che a quel punto arriverebbero a comprare

pezzi dei porti italiani e della logistica e controllerebbero i mari e anche la filiera terrestre, ancor più di quanto sta già

accadendo. Non dobbiamo dimenticare che la spinta inflazionistica che incide sulla nostra economia non è estranea

alla strategia dello shipping per mezzo del rincaro dei noli marittimi che incide sul costo del prodotto trasportato. La

Uiltrasporti su questo alzerà le barricate nell' interesse del sistema portuale italiano e per difendere l' occupazione e la

qualità del lavoro che da tutto questo potrebbe subire una ricaduta negativa». Per Colombo è necessario bloccare le

fughe in avanti: «precorriamo i tempi - ha esortato il segretario generale della Filt Cgil - ed avanziamo, tutti assieme,

una concreta ipotesi di lavoro capace di mettere in sicurezza il nostro modello che salvaguardia l' interesse pubblico».

Colombo si è soffermato anche sulla prossima nomina del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, l' ente che amministra i porti di Augusta e di Catania e che attualmente è guidato dal commissario

straordinario Alberto Chiovelli affiancato dal segretario generale, il capitano di vascello Attilio Montalto. Riferendosi

alla nomina di un nuovo presidente dell' ente siciliano, Colombo ha lamentato che «a prescindere dalle sue capacità,

andrebbe ad interrompere l' eccellente lavoro svolto sino ad oggi» e ha denunciato che «il Ministero delle Infrastrutture

e Mobilità Sostenibili continua a perpetuare atti ingiustificabili che destrutturano il buon lavoro». «Sarebbe - ha

proseguito Colombo - un déjà-vu che non riconosce e non valorizza i risultati ottenuti ma insinua fortemente il

prevalere della logica dell' equilibrio politico su quella del buon governo, dei risultati e della pace sociale. Ancora un

bruttissimo segnale per la portualità del nostro Paese e per l' intera comunità di Catania ed Augusta bisognose di

riscatto e di una gestione pragmatica capace di favorire la tutela del tessuto sociale ed economico del territorio". «All'

Adsp del Mar di Sicilia Orientale - ha specificato il segretario generale della Filt Cgil - andrebbero garantiti investimenti

e continuità operativa e gestionale, i cui recenti risultati sono assolutamente apprezzabili a garanzia di una visione

sistemica delle necessità e potenzialità della stessa comunità portuale all' interno delle nuove opportunità che abbiamo

davanti a partire dalle risorse del PNRR. Auspichiamo - ha concluso Colombo - una valutazione suppletiva da parte

del Mims neutra e quindi distante da qualsiasi condizionamento politico e che punti all' esclusivo interesse del

territorio, attraverso scelte oculate ed in continuità con gli obiettivi raggiunti».
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Colombo (Cgil): "Presidenza del porto di Augusta, da Giovannini un altro atto
ingiustificabile"

Redazione

"All' Adsp del Mar di Sicilia Orientale andrebbero garantiti investimenti e

continuità operativa e gestionale, i cui recenti risultati sono assolutamente

apprezzabili " Roma - "Il ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili

continua a perpetuare atti ingiustificabili che destrutturano il buon lavoro". Ad

affermarlo in una nota è il segretario nazionale della Filt Cgil Natale Colombo

spiegando che "è di ieri la notizia di un prossimo insediamento all' Autorità di

Sistema Portuale del Mar di Sicilia Orientale (Augusta) con la nomina di un

nuovo presidente che, a prescindere dalle sue capacità, andrebbe ad

interrompere l' eccellente lavoro svolto sino ad oggi". Secondo il dirigente

nazionale della Filt Cgil, "sarebbe un déjà-vu che non riconosce e non valorizza

i risultati ottenuti ma insinua fortemente il prevalere della logica dell' equilibrio

politico su quella del buon governo, dei risultati e della pace sociale. Ancora un

bruttissimo segnale per la portualità del nostro Paese e per l' intera comunità di

Catania ed Augusta bisognose di riscatto e di una gestione pragmatica capace

di favorire la tutela del tessuto sociale ed economico del territorio". "All' Adsp

del Mar di Sicilia Orientale - prosegue Colombo - andrebbero garantiti

investimenti e continuità operativa e gestionale, i cui recenti risultati sono assolutamente apprezzabili a garanzia di

una visione sistemica delle necessità e potenzialità della stessa comunità portuale all' interno delle nuove opportunità

che abbiamo davanti a partire dalle risorse del Pnrr. Auspichiamo - sostiene infine il segretario nazionale della Filt Cgil

- una valutazione suppletiva da parte del Mims neutra e quindi distante da qualsiasi condizionamento politico e che

punti all' esclusivo interesse del territorio, attraverso scelte oculate ed in continuità con gli obiettivi raggiunti".

Ship Mag

Augusta
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Montalto presidente dell' AdSP di Augusta: Prestigiacomo contraria all' ipotesi

'Ci giunge voce che il ministro Enrico Giovannini stia nominando a presidente

dell' Autorità portuale di Augusta e Catania l' attuale segretario, il Comandante

di Porto in congedo Attilio Montalto, e su tale nome abbia chiesto il concerto

del presidente della Regione Musumeci. Si tratterebbe della scelta più

sciagurata che si possa ipotizzare, la più avulsa dal contesto socioeconomico,

la più grigia e burocratica, la più segnata dalla continuità di una fase pessima

che invece avrebbe bisogno di una rottura netta e definitiva'. Lo afferma, in una

nota, la deputata di Forza Italia, Stefania Prestigiacomo, vice presidente della

Commissione Bilancio di Montecitorio. 'La recente gestione dell' Autorità

Portuale di sistema del mare della Sicilia Orientale Augusta-Catania di cui

Montalto è stato corresponsabile ed esecutore ha dato risultati pessimi con un'

infrastruttura di enorme valore come il porto di Augusta segnata da un

gravissimo declino, non coinvolta in alcun progetto del Pnrr come quasi tutti gli

altri importanti scali italiani, inoperoso sul decisivo fronte delle bonifiche della

rada di Augusta, assente in questi anni a quasi tutti i tavoli del Ministero dell'

Ambiente, oggi MITE, incapace di valorizzare le potenzialità commerciali e

croceristiche del porto di Catania che dovrebbe rappresentare un punto di riferimento per il turismo diretto in Sicilia

orientale', sottolinea. 'Mi auguro che, se questa notizia risulterà vera, il presidente Musumeci, nell' interesse della

Regione e dei nostri porti, rigetti con fermezza ancora una volta la scelta del ministro Giovannini che denota totale

disprezzo per le aspettative del territorio e per le comprensibili esigenze di interlocuzione di rappresentanti delle

istituzioni e della società siciliana. Una scelta che sarebbe autoreferenziale e grigia nonostante si siano candidate a

ricoprire quel ruolo personalità di alto livello ed eccellente professionalità che godono di stima trasversale. Da parte

nostra protesteremo contro questa indicazione in maniera vibrata e chiederemo una mobilitazione corale per evitare

un' altra scelta dannosa per una risorsa come il porto di Augusta che ha bisogno di rilancio e progettualità e non di

proseguire in una triste decadenza', conclude l' esponente di Forza Italia. Oltre a quello dell' Adsp di Catania e

Augusta, Giovannini deve ancora nominare il vertice della port authority di Ancona. Attualmente il nome dell' ex

parlamentare di Forza Italia Vincenzo Garofalo, già presidente dell' autorità Portuale di Messina, sembrerebbe aver

superato quello dell' economista genovese Enrico Musso. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Augusta
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Tarlazzi: barricate per proteggere natura pubblicistica AdSp

Presidenti delle Autorità di Sistema che vogliono Spa vanno fermati

Redazione

ROMA Alzeremo barricate per proteggere natura pubblicistica degli enti

portuali, dichiara il segretario generale della Uiltrasporti, Claudio Tarlazzi, in

merito alla riforma dei porti. Aggiungendo poi che il Governo deve intervenire

difendendo il modello della portualità italiana che ha confermato tutta la sua

resilienza anche durante il periodo della pandemia grazie alla validità della

legge 84/94. La legge va manutenuta e aggiornata alla luce degli scenari e

delle opportunità che abbiamo davanti, ma non deve essere scardinata. I

presidenti delle Autorità portuali che vorrebbero guidare società per azioni

con modello corporate, vanno fermati perchè questa logica non risponde

assolutamente all'interesse dell'intero Paese, precisa Tarlazzi. Le Autorità di

Sistema portuale di regolarizzazione del mercato e di promozione dello

sviluppo delle attività con equilibrio e secondo i principi della concorrenza

regolata, non devono essere sacrificate in nome del profitto, elemento a cui

sarebbero inevitabilmente legate se venisse meno la natura pubblicistica

dell'ente. Un'Autorità di Sistema di natura privatistica continua il segretario

generale rischierebbe di subordinare il nostro Paese alle grandi alleanze

mondiali dello shipping che a quel punto arriverebbero a comprare pezzi dei porti italiani e della logistica e

controllerebbero i mari e anche la filiera terrestre, ancor più di quanto sta già accadendo. Non dobbiamo dimenticare

che la spinta inflazionistica che incide sulla nostra economia non è estranea alla strategia dello shipping per mezzo del

rincaro dei noli marittimi che incide sul costo del prodotto trasportato. La Uiltrasporti su questo alzerà le barricate

nell'interesse del sistema portuale italiano e per difendere l'occupazione e la qualità del lavoro che da tutto questo

potrebbe subire una ricaduta negativa, conclude il segretario generale della Uiltrasporti.

Messaggero Marittimo

Focus
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Accordo Fiavet Letyourboat

(AGENPARL) - mer 15 dicembre 2021 Buona sera Fiavet-Confcommercio

chiude una partnership con Letyourboat, una delle più importanti start up

italiane. La ricettività si evolve, le esperienze anche. Un modo per fare piccoli

passi avanti con le i pochi prodotti e le piccolissime armi che abbiamo a

disposizione per arricchire la filiera del turismo nel suo momento più difficile.

Per qualsiasi approfondimento con il ceo di Letyourboat o con la presidente di

Fiavet mi rendo disponibile come sempre. Saluti Letizia Strambi Fiavet sigla

una partnership con Letyourboat Per gli associati della Federazione una serie

di vantaggi e il privilegio di arricchire la loro offerta con una nuova formula

ricettiva Fiavet-Confcommercio ha siglato un accordo con Letyourboat, l'

innovativa società che ha dato vita al portale www.letyourboat.com, e che

recentemente ha assorbito anche il marchio www.triscovery.com. Letyourboat è

un marketplace nonché un Tour Operator dedicato al turismo nautico che, a

differenza di chi si occupa solo di noleggio per la navigazione, permette anche

di usufruire delle barche all' ormeggio quale offerta ricettiva alternativa. Il core

business dell' azienda consiste nei soggiorni in barche e House Boat

ormeggiate in Marina (Bed&Boat), ma propone anche crociere private ed esperienze turistiche sul territorio di vario

tipo dal lifestyle allo sport, dalla cultura all' enogastronomia, dal benessere agli eventi. Sul portale Triscovery, inoltre,

vengono offerti ticketing di motonavi turistiche ed escursioni giornaliere con il vantaggio di avere la certezza della

prenotazione e la tutela per i propri clienti. Nato come portale rivolto ai viaggiatori, recentemente Letyourboat si è

aperto al trade trovando un' intesa immediata e privilegiata con Fiavet-Confcommercio. La Federazione raggruppa in

ogni regione associati, soprattutto agenzie di viaggio, con un' offerta capillare in tutto il territorio e varie partnership

con enti internazionali del turismo. Ha alle sue spalle una storia di 60 anni nel turismo organizzato. Letyourboat mette

a disposizione i suoi servizi per Fiavet-Confcommercio riservando alle agenzie di viaggio della Federazione una

commissione dedicata. Inoltre, le agenzie di viaggi associate a Fiavet potranno acquistare i prodotti direttamente sui

portali Letyourboat e Triscovery. Da parte sua Letyourboat si impegna anche a supportare gli associati Fiavet nella

promozione del prodotto turistico. "Trovo l' idea sviluppata da Letyourboat molto innovativa - afferma Ivana Jelinic,

presidente Fiavet-Confcommercio - l' offerta delle agenzie di viaggio Fiavet potrà quindi arricchirsi di questa nuova

formula ricettiva, mettendole al passo con l' evoluzione del mercato, e favorendole attraverso un rapporto privilegiato

con il fornitore". "Sono orgoglioso di questa partnership - dichiara Walter Vassallo, ceo di Letyourboat - ci piace

guardare al futuro, alle nuove prospettive del mercato turistico post pandemia, e attraverso questa collaborazione

avremo la possibilità di vederci uniti alla più longeva delle associazioni di settore, avvalendoci del valore aggiunto di

Agenparl
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sessanta anni di esperienza del mercato turistico organizzato". Fiavet-Confcommercio: La FIAVET-

Confcommercio (Federazione Italiana Associazioni Imprese di Viaggi e Turismo) è l' Associazione di categoria per

antonomasia delle agenzie di viaggio e più in generale delle imprese del turismo. È stata fondata nel febbraio 1961 e

quindi opera da 60 anni: costituisce, pertanto, la rappresentativa più consolidata degli agenti di viaggio italiani. A

livello internazionale la FIAVET è socio fondatore dell' associazione europea ECTAA. L' impegno di Fiavet a livello

mediatico è significativo ed ha lo scopo di far conoscere al grande pubblico il valore della categoria con l'

autorevolezza della sua storia, che è sinonimo di tutela, onestà e limpidezza. www.fiavet.it Letyourboat Nata a fine

2018, Letyourboat è stata fondata dall' attuale CEO Walter Vassallo, supportato da Giuseppe Camia, COO. Fa parte

della compagine sociale Regione Liguria attraverso Ligur Capital. Letyourboat ha vinto l' Oscar dell' Innovazione

insignito alla Camera dei Deputati come "miglior impresa nel settore del turismo". Attualmente il marketplace conta più

di 9000 barche iscritte e 500 esperienze turistiche (in continuo incremento). La Società, partita dal mercato italiano, è

presente nel Mediterraneo e punta ad espandersi in altri Paesi. Letyourboat è partner delle principali associazioni che

raggruppano Marina e porti turistici in Italia e all' estero. Attraverso l' utilizzo del portale Letyourboat, vengono

promossi i servizi turistici svolti dai Marina e dall' ecosistema dell' offerta turistica integrata del territorio.

www.letyourboat.com/it Consulente comunicazione Fiavet Account comunicazione Sema per Letyourboat Listen to

this.

Agenparl
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Alis, Di Caterina: "No allo sciopero dei porti, Si al confronto con le Istituzioni"

15 Dec, 2021 ROMA - Alis dice No allo sciopero dei lavoratori portuali e delle

Autorità di Sistema Portuale, indetto per il prossimo 17 dicembre e promosso

dalle federazioni di settore delle principali sigle sindacali - L' Associazione per

la logistica sostenibile auspica all' apertura di un dialogo tra le parti: 'Il nostro

settore del trasporto e della logistica e, in particolare, il comparto dei lavoratori

portuali hanno evidente necessità di risposte, ma in questo periodo qualsiasi

sciopero rappresenta un attentato alla serenità del Natale per cittadini e

famiglie italiane di tornare a vivere normalmente, dopo due anni di pandemia, le

festività ' - ha commentato il vice presidente di Alis, Marcello Di Caterina. Leggi

anche: Si avvicina lo sciopero dei lavoratori dei porti e delle AdSP - Venerdì 17

dicembre 24 ore di fermo Secondo il vice presidente di Alis 'ogni tipo di blocco

delle attività lavorative e commerciali rappresenti una scelta inopportuna, che

rischia solo di danneggiare l' auspicata ripresa e la continuità economica delle

aziende di trasporto e logistica e delle compagnie armatoriali. Scioperare

questo venerdì a ridosso del Natale causerebbe un danno incalcolabile per l'

intero Paese e, in particolare, per le isole ed i cittadini siciliani e sardi che

hanno bisogno di continuo approvvigionamento e che, con un simile blocco, vedrebbero invece gli scaffali dei

supermercati senza prodotti di prima necessità'. 'Comprendiamo bene le esigenze emerse da coloro che lavorano

ogni giorno nel mondo portuale italiano , ma riteniamo allo stesso tempo che solo attraverso un dialogo diretto ed un

confronto serio con le Istituzioni sia possibile davvero salvaguardare l' intero sistema produttivo e l' intera filiera

logistica. Facciamo pertanto appello sia al senso di responsabilità degli operatori del settore che alla disponibilità del

Governo affinché si eviti uno sciopero del genere che risulterebbe davvero dannoso, a livello sociale ed economico,

in questo periodo di Natale'.

Corriere Marittimo
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Sindacati: "Il governo difenda il modello della portualità italiana"

15 Dec, 2021 ROMA - "Il governo deve intervenire difendendo il modello della

portualità italiana che ha confermato tutta la sua resilienza anche durante il

periodo della pandemia grazie alla validità della legge 84/94." Così il segretario

generale della Uiltrasporti Claudio Tarlazzi in merito alla riforma dei porti. "La

legge va manutenuta e aggiornata alla luce degli scenari e delle opportunità che

abbiamo davanti, ma non deve essere scardinata. I presidenti delle Autorità

portuali che vorrebbero guidare società per azioni con modello corporate ,

vanno fermati perchè questa logica non risponde assolutamente all' interesse

dell' intero Paese. Le Autorità di sistema portuale di regolarizzazione del

mercato e di promozione dello sviluppo delle attività con equilibrio e secondo i

principi della concorrenza regolata, non devono essere sacrificate in nome del

profitto, elemento a cui sarebbero inevitabilmente legate se venisse meno la

natura pubblicistica dell' ente. Un' Autorità di sistema di natura privatistica -

continua il segretario generale - rischierebbe di subordinare il nostro Paese alle

grandi alleanze mondiali dello shipping che a quel punto arriverebbero a

comprare pezzi dei porti italiani e della logistica e controllerebbero i mari e

anche la filiera terrestre, ancor più di quanto sta già accadendo. Non dobbiamo dimenticare che la spinta

inflazionistica che incide sulla nostra economia non è estranea alla strategia dello shipping per mezzo del rincaro dei

noli marittimi che incide sul costo del prodotto trasportato. La Uiltrasporti su questo alzerà le barricate nell' interesse

del sistema portuale italiano e per difendere l' occupazione e la qualità del lavoro che da tutto questo potrebbe subire

una ricaduta negativa."

Corriere Marittimo
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Riforma dei porti, Tarlazzi (Uiltrasporti): Presidenti delle autorità di sistema che vogliono
Spa vanno fermati

Alzeremo barricate per proteggere natura pubblicistica degli enti portuali "Il

Governo deve intervenire difendendo il modello della portualità italiana che ha

confermato tutta la sua resilienza anche durante il periodo della pandemia

grazie alla validità della legge 84/94." Così il segretario generale della

Uiltrasporti Claudio Tarlazzi in merito alla riforma dei porti . "La legge va

manutenuta e aggiornata alla luce degli scenari e delle opportunità che abbiamo

davanti, ma non deve essere scardinata. I Presidenti delle Autorità portuali che

vorrebbero guidare società per azioni con modello corporate, vanno fermati

perchè questa logica non risponde assolutamente all' interesse dell' intero

Paese. Le Autorità di sistema portuale di regolarizzazione del mercato e di

promozione dello sviluppo delle attività con equilibrio e secondo i principi della

concorrenza regolata, non devono essere sacrificate in nome del profitto,

elemento a cui sarebbero inevitabilmente legate se venisse meno la natura

pubblicistica dell' ente. Un' Autorità di sistema di natura privatistica - continua il

segretario generale - rischierebbe di subordinare il nostro Paese alle grandi

alleanze mondiali dello shipping che a quel punto arriverebbero a comprare

pezzi dei porti italiani e della logistica e controllerebbero i mari e anche la filiera terrestre, ancor più di quanto sta già

accadendo. Non dobbiamo dimenticare che la spinta inflazionistica che incide sulla nostra economia non è estranea

alla strategia dello shipping per mezzo del rincaro dei noli marittimi che incide sul costo del prodotto trasportato. La

Uiltrasporti su questo alzerà le barricate nell' interesse del sistema portuale italiano e per difendere l' occupazione e la

qualità del lavoro che da tutto questo potrebbe subire una ricaduta negativa."

Il Nautilus
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Nel secondo trimestre di quest' anno il traffico delle merci nei porti greci ha registrato un
rialzo del +5,7%

I passeggeri sono cresciuti del +70,8%

Nel secondo trimestre di quest' anno i porti greci hanno movimentato

complessivamente 39,1 milioni di tonnellate di merci, con una ripresa del +5,7%

sullo stesso periodo del 2020 quando la pandemia di Covid-19 aveva iniziato a

generare un forte impatto negativo sulle attività portuali determinando un calo

del -11,5% sul secondo trimestre del 2019. Il dato del periodo luglio-settembre

del 2021 risulta comunque inferiore del -6,4% rispetto al volume di traffico

movimentato nel secondo trimestre del 2019. L' autorità statistica ellenica ha

reso noto oggi che nel secondo trimestre di quest' anno il solo traffico

internazionale nei porti greci è stato pari a 31,7 milioni di tonnellate di carichi,

con un incremento del +3,7% sul terzo trimestre del 2020 (-3,6% sul terzo

trimestre del 2019), mentre il traffico nazionale è ammontato a 7,5 milioni di

tonnellate, con variazioni percentuali rispettivamente del +14,7% e -16,8% sui

secondi trimestri del 2020 e del 2019. Nel secondo trimestre del 2021 il traffico

dei passeggeri nei porti greci è stato di 5,4 milioni di persone, il +70,8% in più

sullo stesso periodo del 2020 e il -43,7% in meno sullo stesso periodo del

2019, di cui 195mila passeggeri dei servizi internazionali (rispettivamente

+215,7% e -52,2%) e 5,2 milioni di passeggeri dei servizi nazionali (+68,0% e -43,7%).

Informare
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ALIS: NO ALLO SCIOPERO DEI LAVORATORI PORTUALI NEL PERIODO NATALIZIO, SI AL
DIALOGO

Marcello Di Caterina: "Il nostro settore del trasporto e della logistica e, in

particolare, il comparto dei lavoratori portuali hanno evidente necessità di

risposte, ma in questo periodo qualsiasi sciopero rappresenta un attentato alla

serenità del Natale per cittadini e famiglie" "Abbiamo appreso dello sciopero

dei lavoratori portuali indetto per il prossimo 17 dicembre e promosso dalle

federazioni di settore delle principali sigle sindacali e, come ALIS, riteniamo

che tale scelta rappresenti un attentato alla serenità del Natale e al tentativo dei

cittadini e delle famiglie italiane di tornare a vivere normalmente, dopo due anni

di pandemia, le festività. Siamo infatti sempre più convinti che, specialmente in

un momento storico così delicato, ogni tipo di blocco delle attività lavorative e

commerciali rappresenti una scelta inopportuna, che rischia solo di danneggiare

l' auspicata ripresa e la continuità economica delle aziende di trasporto e

logistica e delle compagnie armatoriali. Scioperare questo venerdì a ridosso

del Natale causerebbe un danno incalcolabile per l' intero Paese e, in

particolare, per le isole ed i cittadini siciliani e sardi che hanno bisogno di

continuo approvvigionamento e che, con un simile blocco, vedrebbero invece

gli scaffali dei supermercati senza prodotti di prima necessità" . Con queste parole il Vicepresidente di ALIS Marcello

Di Caterina commenta lo sciopero indetto per venerdì 17 dicembre dai lavoratori dei porti e delle Autorità di Sistema

Portuale. "Comprendiamo bene le esigenze emerse da coloro che lavorano ogni giorno nel mondo portuale italiano,

ma riteniamo allo stesso tempo che solo attraverso un dialogo diretto ed un confronto serio con le Istituzioni sia

possibile davvero salvaguardare l' intero sistema produttivo e l' intera filiera logistica. Facciamo pertanto appello sia al

senso di responsabilità degli operatori del settore che alla disponibilità del Governo affinché si eviti uno sciopero del

genere che risulterebbe davvero dannoso, a livello sociale ed economico, in questo periodo di Natale" .

Informatore Navale
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Lavoratori portuali, Alis: "No allo sciopero nel periodo natalizio"

Il vicepresidente dell' associazioni, Marcello Di Caterina, ritiene che i lavoratori del settore debbano puntare sul
dialogo

Alis ritiene sia sbagliata l' astensione dal lavoro dei portuali indetta nel periodo

natalizio. "Abbiamo appreso dello sciopero dei lavoratori portuali indetto per il

prossimo 17 dicembre e promosso dalle federazioni di settore delle principali

sigle sindacali e, come Alis, riteniamo che tale scelta rappresenti un attentato

alla serenità del Natale e al tentativo dei cittadini e delle famiglie italiane di

tornare a vivere normalmente, dopo due anni di pandemia, le festività. Siamo

infatti sempre più convinti che, specialmente in un momento storico così

delicato, ogni tipo di blocco delle attività lavorative e commerciali rappresenti

una scelta inopportuna, che rischia solo di danneggiare l' auspicata ripresa e la

continuità economica delle aziende di trasporto e logistica e delle compagnie

armatoriali. Scioperare questo venerdì a ridosso del Natale causerebbe un

danno incalcolabile per l' intero Paese e, in particolare, per le isole ed i cittadini

siciliani e sardi che hanno bisogno di continuo approvvigionamento e che, con

un simile blocco, vedrebbero invece gli scaffali dei supermercati senza prodotti

di prima necessità". Con queste parole il vicepresidente di Alis Marcello Di

Caterina commenta lo sciopero indetto per venerdì 17 dicembre dai lavoratori

dei porti e delle Autorità di Sistema Portuale. "Comprendiamo bene - aggiunge Di Caterina - le esigenze emerse da

coloro che lavorano ogni giorno nel mondo portuale italiano, ma riteniamo allo stesso tempo che solo attraverso un

dialogo diretto ed un confronto serio con le Istituzioni sia possibile davvero salvaguardare l' intero sistema produttivo

e l' intera filiera logistica. Facciamo pertanto appello sia al senso di responsabilità degli operatori del settore che alla

disponibilità del governo affinché si eviti uno sciopero del genere che risulterebbe davvero dannoso, a livello sociale

ed economico, in questo periodo di Natale".

Informazioni Marittime
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Dalla città piemontese saranno gestiti i traffici merci nel mondo

Msc, a Torino il nuovo quartier generale tech

Il colosso navale cerca 600 nuove figure professionali per il Lingotto

FILIPPO MERLI

Il fiume Po al posto del mare. Una città, Torino, che diventerà il quartier

generale del colosso della logistica navale Msc.

L' azienda fondata a Napoli nel 1970 ha scelto il capoluogo piemontese come

base per la gestione da remoto dell' intera rete dei traffici merci nel mondo.

Con 600 posti di lavoro disponibili.

Dall' ottobre 2020 Msc Tecnology, la divisione tecnologica del gruppo, ha

sede al Lingotto, nel cuore industriale di Torino, lì dove un tempo c' era la Fiat.

La società, con un investimento di circa 19 milioni, ha acquistato tre piani

dalla Ipi immobiliare. E ha già assunto un centinaio di professionisti.

Per l' inaugurazione ufficiale del polo tech si dovrà ancora attendere ancora

qualche mese. Il centro tecnologico, nel frattempo, ha ricevuto la visita del

sindaco Pd di Torino, Stefano Lo Russo, che lo scorso giovedì ha incontrato

il general manager di Msc, Roberto Musumeci, per portare i saluti della città.

Il nuovo polo tecnologico torinese è uno dei quattro centri tecnologici che la

compagnia di navigazione ha nel mondo.

Gli altri si trovano in Svizzera, a Ginevra, dove si trova anche la sede centrale di Msc, negli Stati Uniti e in India.

Il quartier generale di Torino si occuperà del business cargo del gruppo, e non delle crociere. Una parte è già in

funzione con la sala controllo, il cuore del dipartimento, operativa 24 ore su 24. Lì viene monitorata la sicurezza

informatica dei mercantili e dei terminal cargo del gruppo.

Ora la sfida è trovare le figure professionali necessarie: 600 tra ingegneri, analisti, esperti di tecnologia agile e di

business intelligence che verranno assunti da qui alla fine del 2022.

Chi verrà messo sotto contratto, tra profili esperti e neolaureati, si occuperà di 600 navi mercantili e dei terminal cargo

di Msc sparsi per il mondo. «Il centro tecnologico di Torino è un progetto di punta per Msc Technology», ha

sottolineato Musumeci per conto dell' azienda.

«Un unico luogo dove riunire professionisti con un elevato livello formativo e creare un polo di incubazione di giovani

talenti, specializzati nelle professioni informatiche e digitali, che già oggi rappresentano il futuro. Torino si sta

affermando come la capitale italiana dello sviluppo tecnologico e digitale e anche noi continuiamo a credere in questo

percorso del territorio».

Anche secondo il sindaco Lo Russo, «mentre si parla tanto di delocalizzazioni all' estero, il fatto che un' azienda con

vocazione internazionale scelga Torino per localizzare la sicurezza informatica
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è motivo di orgoglio e ottimismo. È questa la vocazione che Torino può avere associando la formazione scientifica

e tecnologica a un ambiente idoneo a ospitare funzioni di questo tipo».

Italia Oggi
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Migliori e peggiori

Carnival, quotazioni in calo a Londra

(Teleborsa) - Retrocede molto la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che esibisce una variazione percentuale negativa del 2,13%.

L' andamento di Carnival nella settimana, rispetto al FTSE 100 , rileva una

minore forza relativa del titolo, che potrebbe diventare preda dei venditori

pronti ad approfittare di potenziali debolezze. Il quadro tecnico di Carnival

segnala un ampliamento della linea di tendenza negativa con discesa al

supporto visto a 1.222 centesimi di sterlina (GBX), mentre al rialzo individua l'

area di resistenza a 1.238,5. Le previsioni sono di un possibile ulteriore

ripiegamento con obiettivo fissato a 1.213,3.

TeleBorsa
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: Royal Caribbean Cruises in forte discesa

(Teleborsa) - In forte ribasso la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che mostra un -3,74%. L' analisi del titolo eseguita su base

settimanale mette in evidenza la trendline rialzista di Royal Caribbean Cruises

più pronunciata rispetto all' andamento del World Luxury Index . Ciò esprime la

maggiore appetibilità verso il titolo da parte del mercato. Analizzando lo

scenario di Royal Caribbean Cruises si evidenzia un ampliamento della fase

ribassista al test del supporto 68,09 USD. Prima resistenza a 70,58. Le attese

sono per un prolungamento della linea negativa verso nuovi minimi a 67,26.

TeleBorsa
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Non solo Civitavecchia: tutti i porti e terminal italiani inclusi nella revisione della rete Ten-
T

Non ci sono solo il porto di Civitavecchia (promosso nella rete Core) e la

dorsale adriatica (nella extended core) nella proposta legislativa per la revisione

della rete TEN-T redatta dalla Commissione europea , elaborata sulla base

delle consultazioni e gli incontri bilaterali con gli Stati membri. Dal Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili è arrivata infatti la lista completa

dei nodi e delle infrastrutture italiani inclusi nella revisione. In ambito portuale è

previsto infatti anche il passaggio di sei scali (Capri, Ischia, Ponza, Porto

Empedocle, Porto Santo Stefano e Procida) nel la rete secondaria

'comprehensive', mentre di particolare interesse per il trasporto (non solo via

mare) di merci è l' aggiunta dei terminal di Fernetti, Santo Stefano di Magra,

Segrate e Agognate, nella rete Core. Inseriti nel network, con livello

comprehensive, otto interporti (quelli di Busto Arsizio unito a Gallarate, Faenza,

Foggia Incoronata, Forli Cesena Villa Selva, Ortona, Castelguelfo, Pordenone,

Portogruaro). Come evidenziato già ieri da Enrico Giovannini, titolare del

Mims, la pubblicazione della proposta legislativa, oltre a rappresentare "un

riconoscimento importante" per l' Italia e per lo stesso dicastero, "consentirà al

Paese di accedere ai finanziamenti del Connecting Europe Facility, dedicati al potenziamento delle reti e nodi di

trasporto europei a beneficio degli spostamenti di persone e merci".

Shipping Italy
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CONFITARMA - Evento in streaming: 'Dante, il mare e le navi: viaggio verso la transizione
ecologica di un Paese marittimo

Per celebrare i 120 anni dalla sua istituzione, Confitarma organizza l'evento '

Dante, il mare e le navi: viaggio verso la transizione ecologica di un Paese

marittimo' , nella Sala Antonio d'Amico, nella sede rinnovata di Palazzo

Colonna. L'industria marittima, nella fase storica verso la transizione

ecologica, deve affrontare un viaggio difficile e complesso ma necessario per

proteggere un Pianeta la cui superficie è Mare per più del 70%. Tutelare il

Mare significa tutelare il Pianeta. Prendendo spunto dal sempre attuale

messaggio dantesco che ci invita a non fermarci e ad intraprendere senza

timore il viaggio, il 16 dicembre Confitarma ha invitato autorevoli esponenti

del mondo della politica, delle istituzioni e della cultura per riflettere sulla rotta

del cambiamento per contribuire insieme a salvaguardare il nostro futuro.

Programma 9,30 - Welcome address: Mario Mattioli , Presidente Confitarma

9,35 - Introduzione : Andrea Riccardi , Presidente della Società Dante

Alighieri 9,45 - Saluti istituzionali: Enrico Giovannini , Ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Lorenzo Guerini, Ministro della Difesa

Enrico Credendino , Capo di Stato Maggiore della Marina Nicola Carlone ,

Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera 10,30 - Tavola Rotonda: Gli attori della

transizione , Modera Ferruccio de Bortoli Lucio Caracciolo, Direttore di Limes Giuseppe Giordo , Direttore generale

Divisione Navi Militari di Fincantieri Vito Grassi, Vice Presidente Confindustria e Presidente del Consiglio delle

Rappresentanze Regionali e per le Politiche di Coesione Territoriale Mario Mattioli , Presidente Confitarma Ugo

Salerno , Presidente e Amministratore Delegato di RINA SpA

Informatore Navale
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'Dante, il mare e le navi: viaggio verso la transizione ecologica di un Paese marittimo" - 16
Dicembre 2021

All' avvicinarsi della conclusione del settecentenario dantesco e per celebrare i

120 anni dalla sua istituzione, Confitarma organizza l' evento 'Dante, il mare e

le navi: viaggio verso la transizione ecologica di un Paese marittimo', nella Sala

Antonio d' Amico, nella sede rinnovata di Palazzo Colonna. L' industria

marittima, nella fase storica verso la transizione ecologica, deve affrontare un

viaggio difficile e complesso ma necessario per proteggere un Pianeta la cui

superficie è Mare per più del 70%. Tutelare il Mare significa tutelare il Pianeta.

Prendendo spunto dal sempre attuale messaggio dantesco che ci invita a non

fermarci e ad intraprendere senza timore il viaggio, il 16 dicembre Confitarma

ha invitato autorevoli esponenti del mondo della politica, delle istituzioni e della

cultura per riflettere sulla rotta del cambiamento per contribuire insieme a

salvaguardare il nostro futuro. Programma 9,30 - Welcome address Mario

Mattioli, Presidente Confitarma 9,35 - Introduzione Andrea Riccardi, Presidente

della Società Dante Alighieri 9,45 - Saluti istituzionali Enrico Giovannini,

Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Lorenzo Guerini, Ministro

della Difesa Enrico Credendino, Capo di Stato Maggiore della Marina Nicola

Carlone, Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera 10,30 - Tavola Rotonda: Gli

attori della transizione Modera Ferruccio de Bortoli Lucio Caracciolo, Direttore di Limes Giuseppe Giordo, Direttore

generale Divisione Navi Militari di Fincantieri Vito Grassi, Vice Presidente Confindustria e Presidente del Consiglio

delle Rappresentanze Regionali e per le Politiche di Coesione Territoriale Mario Mattioli, Presidente Confitarma Ugo

Salerno, Presidente e Amministratore Delegato di RINA SpA L' evento in diretta dalle ore 9,30 sul canale Youtube di

Confitarma sulla piatta forma Dante.global e sul sito Repubblica.it.

Il Nautilus
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Si avvicina lo sciopero dei lavoratori dei porti e delle AdSP - Venerdì 17 dicembre 24 ore di
fermo

15 Dec, 2021 Venerdiì 17 dicembre scatterà lo sciopero di 24 ore delle

lavoratrici e dei lavoratori dei porti dipendenti e soci delle imprese articoli 16,

17 e 18 e dipendenti delle Autorità di Sistema Portuale - contro gli interventi

normativi del governo. Il fermo è stato indetto dai sindacati perchè 'nonostante

l' interlocuzione aperta con il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibile in merito alle nostre proposte, sui porti il governo sta andando in

direzione decisamente opposta alle nostre richieste , non favorendo affatto il

settore". E' quanto affermato dai segretari generali di Filt Cgil Stefano

Malorgio, Fit Cisl Salvatore Pellecchia e Uiltrasporti Claudio Tarlazzi. Stop di

24 ore 'Cgil, Cisl e Uil assieme alle rispettive federazioni dei trasporti - hanno

spiegato i tre segretari generali - hanno consegnato alla presidenza del

Consiglio, al ministero dello Sviluppo Economico e delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili e del Lavoro un documento unitario che contiene per tutti i

segmenti del trasporto la richiesta di interventi, riforme, risorse per superare la

grande situazione di difficoltà determinatasi con la pandemia e allo stesso

tempo rendere il settore più efficiente e il lavoro più protetto, tutelato e

retribuito. Specificamente sui porti, così come sul trasporto aereo e sul trasporto pubblico locale, si è appunto aperto

un dialogo con il Mims, ma come se l' interlocuzione non fosse tuttora in corso, sono giunti interventi normativi che

stanno andando nella direzione opposta a quella delle nostre richieste, con il rischio quindi di indebolire il sistema

portuale italiano". "Vista la serietà dei temi - hanno sottolineato Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi- li elenchiamo, a partire

dalla proposta di riscrittura dell' articolo 18 della legge 84/94 attraverso l' articolo 3 del Dl Concorrenza che rischia di

pesare negativamente sulle autorità di sistema portuale. Il superamento del divieto di cumulo delle concessioni desta

grande preoccupazione perché per i porti di interesse nazionale e internazionale potrebbe determinare un abuso di

posizione dominante, ma soprattutto perché, in tale intervento, non vi è nessun disposto normativo che impedisca l'

interscambio di personale e quindi di manodopera tra diverse aree in concessione. È un approccio che indebolisce

gravemente l' assetto del mercato regolato portuale, altamente efficiente e flessibile anche attraverso il pool di

manodopera in capo agli articoli 17. Nei provvedimenti non esiste alcun accenno sul fondo di accompagnamento all'

esodo per i lavoratori portuali, già richiesto dalle parti con un avviso comune". Secondo i sindacati "Nulla ancora sul

tema dell' autoproduzione che, dopo l' intervento normativo contenuto nell' articolo 199 bis della legge 77/2020,

attende ancora oggi l' indispensabile decreto attuativo che non deve snaturare la norma primaria. Nessun

rifinanziamento delle agenzie di riqualificazione e somministrazione per i porti di Gioia Tauro e Taranto e nemmeno è

prevista una costituzione analoga nei porti che l' hanno avanzata. Manca un intervento
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deciso sul tema della sicurezza sul lavoro volto a rimuovere evidenti difficoltà che ancora oggi, pur in costanza di

molteplici strumenti atti a monitorare le singole attività, fanno registrare numerosi infortuni sul lavoro talvolta anche

mortali. Va inoltre recuperato il ritardo sull' emanazione del decreto attuativo di armonizzazione delle norme specifiche

del settore con il Testo Unico . Nessuna risposta sulla necessità di far rientrare il lavoro portuale tra i lavori usuranti. I

portuali sono lavoratrici e lavoratori costantemente esposti alle intemperie e ad un duro lavoro, fattori che, all'

evidenza, incidono sul fisico e sulla psiche degli stessi in misura certamente maggiore rispetto ad altri contesti

lavorativi'. 'Si va quindi - concludono Malorgio, Pellecchia e Tarlazzi - in direzione opposta al sostegno all' intera

catena produttiva portuale, accumulando nuovi ritardi e senza alcuna elaborazione di un piano strategico per un

rilancio concreto della portualità del Paese . Questa prima azione di sciopero è dunque la logica conseguenza di una

tale miopia e saranno comunque garantiti i servizi previsti dalla normativa vigente in materia. Ci auguriamo un

immediato ripensamento da parte del governo o non potranno che seguire altre proteste".
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